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MO MO RE

ALL ILL ET Ecc. SIG.

D. Innico Velex de Gueuara e Taſſis, Conte

d'Ognatte, e di Villamediana,Signore del

la Caſa di Gueuara,ed Orbea, e delle Ville

di Salinilla,Zaluendo, e Valuerde, Com

mendator d'Albanilla,Corriero Maggio

re di Sua Maestà Cattolica, Vicerè, e Ca

pitan Generale nel Regno di Napoli,6 c.

Sg Diſgratia della virtù il trouar

$, pochi lodatori mentre viue,

5 e mendicare dopo la mor

è te da Poſteri vn lagrimoſo

- tributo d'encomij. E vitupe

reuole auaritia degl'ingegni il traficar par

camente il capital della lode, che ſimul

tiplica, quando ſi ſpende. Moltiinuidiando -

non parlano, ſpargendo più veleno di ma

- a 2 lidit



dittione,che inchioſtro di Fama: Altri adu.

lando incenſano co plauſi intereſſati, anzi i

viti della Fortuna, che le prerogatiue del

Valore . Non è peró tale la Virtù di V. E.

perche ſuperando l'inuidia non aſpetta i

ſuffragi del tempo, e porta il merito del

l'Eternità nell'impreſe: ne ſoggiace ad adu

latione perche col vantaggio della grandez

za vguaglia quanto poſſono imaginarſi l'

iperboli della penna . Al primo paſſo che

diede al noſtro Regno, ſtampò qual altro

Ceſare glorioſe orme di Vittorie. Se pure

non ſembró vn Mercurio, Nuntio dell'Hi

ſpano Gioue,per recare auuiſi di proſperità

ripoſate. Ceſſino hoggi mai l'antiche fauo

le di fecondar con diluuio di glorie la pru

denza d'Vliſſe, che con turarſi l'orecchie

ſchernì le luſinghe micidiali di quelle Sire

ne,lequali ſtudiauano fra gl'incateſimi della

melodia aſſonnarlo; ſe la noſtra Età ne van

tavn'altro più meriteuole, quanto più ſince

ro,nella perſona dell'Eccelletiſſimo Signor

Conte d'Ognatte, ch'aprendo facile l'orec

- chio



chio ai lamenti della Napolitana Sirena,l'hà

campata da più naufragij. Hà rinouato V.E.

la memoria di Traiano, con maritare il po.

tere collecito,pigliando per Intereſſe il Ben

publico, per Arbitro la Conſcienza, per Fa

ma le virtuoſe attioni. Cerca motiui nel ve

ro, non nell'opinioni; ne da luogo d'immu

nità,che all'innocenza . Quindi s'oſſerua,

coſi zelante cuſtode delle leggi, che nuouo

Caronda per non profanare i lor ſaero, offri

rebbe ſe ſteſſo per vittima alla Giuſtitia.Am

mirano tutti nella ſua Perſona vn miracolo

viuo della Prudenza, per l'accortezza del

giudicio nelle negotiationi intrigate, per la

vaſtezza della Memoria nella varietá detrat

tati, per la Prouidenza delle coſe à venire:

Doue tralaſcio quell'occhiuta celerità non

precipitoſa nell'eſeguire è quella Fortezza

in non cedere alle malie del Fauore? Parli

no l'Ambaſciarie,che in Roma con tanta ſua

gloria ha felicemente portato. Effetti di

quanto appreſe in Germania qualaltro gio

uine Achille ſotto l'educatione del ſuo Sa

- -- - - pienº



pientiſſimo Genitore. E la virtù vn picciolo

fiume, che non può arrichire il ſuo patri

monio col tributo di vari torrenti, ſe non

iſcorre lontano da quel fonte, onde vanta i

natali. Anco Vliſſe, per impiumar l'ali alla

ſua Fama,peregrinò diuerſi climi. Deue pe

ró queſto Regno è V. E. vna eterna gratitu

dine coronato di benefici eſtremi. Ma gli

oblighi maggiori ſon di Salerno, Città quà

to combattuta,tanto difeſa dalle ſue Gratie.

Ella da V. E. riconoſce la libertà. lo ſcher

mirla da Franceſi le fù vn fortunato prono

ſtico,douer per ſempre ſerbarsi à diuotione

del ſuo Monarca, ſotto l'ombra della Pro

tettione di V.E.La candidezza di quegli Ar

mellini, che fregiano il ſuo Caſato,sà preſer

uare non meno i Regni,che le Città da ogni

lordura di ſeruaggio. Onde moſtrarà Saler

no sù la fronte dell'Armi Cattoliche il no

me di Gueuara intagliato, come vn Ercole

difenditore della Corona . Queſto debito

di riconoſcenza ha violentato la mia pen

na à preſentarle in queſti fogli, quaſi in vn

Map



Mappa dipinto; SALERNO ASSEDIA

TO; è vedrà V.E. nel nero dell'inchioſtro,

il candido della fede, che viue nel cuore de'

Salernitani . E reſtitutione la mia,non do

natiuo, conſagrarle libera vna Città, ſotto

gli auſpici della ſua protettione preſerua

ta da naufragi dell'altrui ſchiauitudine .

Che ſe la ſua inuittiſſima Spada ha infran

te quelle catene, che già penſauano tener

la imprigionata da ſchiaua , deue in ogni

tempo prometterſi viuer non men ſicura,

che libera all'ombra delle ſue glorioſe Pal

me . Quindi non poſſono le Penne non

aguzzarſi per ringratiar vn Principe, che ha

rintuzzate tante ſpade; e rauuiuando vn Re

gno, ed vna Città, quaſi cadaueri, hà fatto

correre, ricordeuole del ſuo vſficio,la Poſta

alle Vittorie di Spagna. Doni il Cielo ſeco

li di Vita è V. E ch'è vna Fenice di meriti.

Salerno 15.d'Agoſto 1653.

Di V, E.

Humiliſs.e Deuotiſs.Seruo

Fabritio Pinto o
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N º Affetto, che ſi porta alla Pa

i" che ſi studia anco da Barbari

i V incapaci di leggi, s'intende da

- coſe priue di ſenſo, ci ſi detta ,
dalle culle con tacitaſimpatia. I Deci col

le volontarie morti appreſtarono il carro è

trionfi della loro Republica. Codro s'impo
uerà de ſuoi reali arneſi, per arricchir di

vittorie Atene . Curtio ſi precipitò nella

- - b “U0?'ag
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voragine, per trincerar di ſicurezza Ro

ma. Anco i fiumi ſcorrono tormentati per

mille dirupi ad incontrar l'originario fon

te dell'acque; e pur ſanno che non ripatria

no nel mare ſe non morendo. Non ſi mara

uigli dunque il Mondo, ſe io tributo le pri

mitie della mia penna alle tue glorie, Illu

striſſima Città, in cui riconoſco la Patria,

quando non per altro, per diritto di naſci

ia. Scriaeri vitime fue diſgrafie che ſº

ranno nella memoria de Poteri trionfi

della tua Fede. Viuranno immortalmen

te sù gli annali di stimate memorie regi

strati quei pericoli,de quali trionfando hai

ſaputo fabbricarti in Eliſio di meriti: ne e
l'hauer partorito nella plebe aborti , che »

t'han lacerato le viſcere con inteſtinagº

ra,è tuo affronto Anco iº Cielo naſcono

comete,che ſon preſagio di morti. L'eſſere e

stata poi con improuiſo aſſalto dell'Arma

ta Franceſe per più giorni combattuta,hà

illustrato il tuo valore. Crebbe di non

Cartagine per la guerra di Roma. Dal bro
AG0



zo delle nemiche artiglierie hà formato le

ſue trombe la Famasperpublicarle tue glo

rie. Allo strepito di tante armi ſi è riſue

gliata più ardita quella tua generoſità, che

aſſonnata, non eſtinta nel ſeno della Pace ,

sfacendata ſi ripoſaua. Chi mai haurebbe

creduto che nelle tue marine douea rompe

re la potenza d'un Delfino reale? e pure a

ſe i Franceſi non fuggiuano , haurebbono

ſperimentato una Compieta di morte in

Salerno,dopò quel memoreuole Veſpro, che

da Giouanni di Procida Salernitano in .

Sicilia è note di piaghe fù composto. La

Natura thà felicemente adagiata in vn.

ſeno coronato da roſai di Pesto; hor come ,

poteui eſſer vaga de Gigli della Francia ,

che ſeruono di ritirata alle vipere della ſe

ditione ? Che ſe le tue fabbriche vantano

per architetto vn Sem figlio di quel gran ,

nocchiero Noè, che nella naue prodigioſa ,

dell'Arca ſeppe galleggiar sù'l naufragio

di tutti gli huomini, a ragione non impau

risti alle tempeste, che ti minacciauamotati

b 2 legni.



legni. Quindi godrai di vedere abboXza

te in questi fogli l'impreſe de tuoi più No

bili Cittadini, i quali per non franger la a

riputatione nelle ſirti dell'Infedeltà, han

fatto getto de patrimoni e delle vite. Ben

hai Tù, Fedeliſſima Città, rinouata la me

moria dei popoli. Sagontini, che vollero più

tosto in vn publico rogo ſagrificargli arre

di,le mogli, i figli, e ſe steſſi per vittime alla

Fede de Romani, che viuere ſchiaui ſotto

la tirinide degli Africani.O quitide'tuoi

cari Cittadini con animo incallito alle ſcia

gure de popolari tumulti hanno ſcritte col

proprio ſangue le testificationi del merito

per mantenerſi Spagnuoli. Cheſe un tem

poti vantaui eſſer la più illustre Colonia e

de Romani, la Rocca più forte de Longo

bardi, la Reggia più glorioſa de Norman

di ſotto del quale impero ſembraſti vn Ar

ſenale di fulmini militari, adeſſo puoi no

marti vn Campidoglio d'Auſtriache Pal

me . Ma non restaranno ſenza premi le

tue fatiche; che'l Monarca di Spagnafarà

- . - per
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per ſempre rileuar la tua luce all'ombra

della ſua Corona. Scorgerai dalla fecondi

tà del ſudori, che prodigamente hai ſparſo

pel tuo Principe, germogliar vittorioſi gli

allori, che ti preſeraeranno ſempre libera ,

da fulmini delle diſgratie. Godrai veder

da quel ſanguerà prex so del qualepiù vol

te hai ricomprata la tua libertà, colorirſi

vna porpora, che ti dichiari ſempre Regia:

coſi appunto il glorioſo tuo nome con fati

dica armonia dolcemente riſuona , SA

LERNO: SON REAL. Quindi ferma

mente credi,che è per i tuoi meriti o per in

tereſſe di ſtato, non mai più il tuo Monarca

enſarà dalla ſua Corona diſmembrarti.

“I'hà Egli adottata per perpetuare ne ſuoi

legitimi Prencipi la padronanza. che ſe

vanti regi natali, non puoi che ſotto il do

minio dell'Aquile Reali eſſer mantenuta.

Aggradiſci in tanto Illuſtriſſima, e Fede

liſſima Città gli oſſequi della mia aiuolio

me, che ſi forza eternar la memoria dei tuoi

trionfi della tua Fede. Che ſe non ſparſi il

ſan



ſangue nella tua difeſa fra l'armi di ſtret

to aſſedio; ſarei troppo ingrato, ſe non ſpen

deſi l'inchiostro, ch'è quaſi ſangue erudito

nel racconto delle tue glorie. Ne penſo il

luſtrar queſti fogli col riandar le tue nati

ue,ed antiche grandezze; quando riſuſci

tarono in Te colle Pandette le Leggi ciuili,

colle ſcuole di Medicina gli Hippocrati

(onde acquiſtasti degno il nome di Città

Hippocratica). Allora che qual feconda a

madre d'Eroi partoriſti i Dauferi alle Por

pore,i Giouini Protoiodici all'Armi, i Ro

moaldi Guarna alle Mitre, vn Giouanni

di Procida alle conquiſte del Regni, vn

Torquato Taſſo alle Muſe, vn Procopio

Lieto alle lettere humane , vn Maſuccio

Guardato alle fauole, vn'Andrea d'Iſer

mia alle Leggi,anco le Döne,come Guarna,

e Roggiero alla Medicina; poſciache il tuo

nome composto dal Sale, e dal Irno tuoi

steſſi Fiumi, naſconde vn'immenſo Oceano

di lodi. Mi basta ſolo ſcriuer le nuove glo

rie de tuoi Cittadini, che in poco ſpatio di

i 6 V/4



tempo han compendiato ſecoli d'honori. E

ſe forſe non agguaglio il lor merito coll'al

texza dello stile, ho procurato ſodisfare al

mio obligo con laſchiettezza del racconto -

L'Historia non vuole altra luce, che quella

de fatti; ed ha per ornamento la verità.

Quindi è che non ambiſco comprar Fama e

di letterato colla mendicità di pochi ſcritti.

Non hò lena da correr l'arringo della glo

ria. Ma ſe i tratti della mia penna non

ſanno ſpiegare , che le mie debole (Xe, pure -

recarò à fortuna dei miei inchiostri, che ,

SALERNO ASSEDIATO mostri sì,

le carte, ch'vna Virtù cimentata con peri

coli, merita per ſtipendio vna LIBERTA

CORONATA. -

AL
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si Mico già tintendo ? Vuoi dire che,

S queſto non è ſtile d'Hiſtorico. La Ve

è rità, che occhio dell'Hiſtoria viene 5

, detta da Saggi con isbellettarſi s'oc

cieca. Ingiuria la di lei candidezza,

- chi la cuopre di foraſtieri ornamenti.

Ama la ſincerità del racconto per gar

la;e gode più del color natio della ſua faccia, che de

roſſetti d'vna maſchera. S'affittò per ſua ſtanza vm,

pozzo da Democrito,perche abboniina certa fuperfi

cie di parole apparenti. Tutto và bene, ma ſon degne

d'eſſer compatite le penne de moderni Scrittori, ſe la

ſciano ſuolazzare oltre le leggi preſcritte l'ingegno. Il

palato dell'orecchio è fatto ſi delicato, che vuol eſſer

ſolleticato ad ogni ſillaba;ne riceue vn boccone di Ve

rità ſenza intingoli. Io ti giuro che non ſcriuo parola

d'inganno. La viſta m'hà ſoggerito le notitie allo ſti

le. Ne ti dare è credere, che l'adulatione,ò l'intereſ

i - C ſe



ſes(che ſono iſcogliouevà à romperſi il Vero)m'hab

i":
uile nemi formo à capriccio qualche Eroeperisfogo

di paſſione. Ho ſpeſo le lodi in ricompenſa del meri

to e ſparſo l'inchioſtro, per imbalzama ſolo la me

moria de' Generoſi. Che ſe forſe troppo partiale de

Salernitani mi ſcorgi ; ſappi che la mia colpa non è

d'ecceſſo,ma di mancanza, perche ſcarſiſſimo tributo

hò reſo alla lor Fedeltà ſperimentata à pruoua di fie

riſſimo aſſedio.Ildico con riſolutezza,perche la verità

me l'indetta. . .

Vna ſola coſa ti chieggio, che fuegli la tua gentilez

zaà ſcuſare gli errori della mia penna. L'immaturità

degli annigiouanili, el pouero capital dell'ingegno,

non m'han ſomminiſtrato dicitura più nobile. Hò

ſcritto per vbbedire à gli Amici, non per vaghezza di

Gloria Salerno ſi contenterà del molto che libra

mos non del poco che li conſagro,e queivaloroſi Cit

tadini,s'appagaráno di veder abbozzati almeno ſe né

perfettamente delineati i loro fatti. Mi terrò è diſmifu

ra premiato con incentrare il tuo genio.Che ſe queſti

primi albori della mia inabilità gradirai, ti prometto

non mai ceſſare dalle fatiche. Rubarò da tumulti del

Foro qualche ſtraccio di tempo per veſtirvari penſie

ti,che mi bulicano nel ceruello. Chi sà ſe mi haurai è

riueder ſotto altro Perſonaggio in ſcena viui felice. .

3 e il
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B I N G E R T oa

Egli antichi Fabrizii il nome altero , -

Colla"a i l/

E di turba infedelgli odi furtiui,

Vittime di trionfo offri all'Ibero C N

La bianca Fè de Puoi l'ardirguerrero i

Pria fecondo di Palme,e poi d'Vliuii io -

Spieghi agli occhi di Fama, e quanto ſcriui

E ſtil diPinto sì, ma non men vero. c . i

Sel Gallo aſſalitor gli alati roſtri i q e

Scampò tardo al pugnarsalfuggir preſto, il 3

Harà naufragioeterno entro i tuoi inchioſtri;

ºff : : : : ti i 2 º

Degno fù ben che vergognoſo emeſt -

Vinto cedeſſe il Giglio è lidi noſtri gioiea g .. .

Fra leidi Peſto origili e ig

- , e

- - - ->

s o il 9 o il girº 2 t ti eig :
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Valfù dubbioſo il gran litigiose parmi, rigidi :

Ch'alta ragion ſoſpeſo ogni va mantenga, il

Onde ignoto è ſe maggior gloria ottenga

Il pregio dele lettre o quel del'armi

Dele proſe i bei vanti,oſian dei carmi i
È chi di celebrar fiasche s'aſtenga: , i .

E par,ch'à giuſto ſdegno il valor vengºº , i
se non gli offron tributo e bronzi,e marmi,

Ma già paleſeervero aſſaſſe il franco

-sia a i

Egro impiagato,e fuggitiuo,e ſtanco º

Ma del perdere ei men più s'addolora

Che non ſia lonta ſua per venirmanco»

Mentril tuo ſtill'altrui vittoria honºra:-- - º ri ...e º ai - -sa se a ºra e º 4 º
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De Salernitana obſidione.
- O. D E,

Q Vopergis faut quò transfuga Gallia

- Mendaciorum fluctibus obrutam

Claſſem laceſisturbulenti

. Fax populi fatuique Martisº

Amurcapradonum & ſcelerum artifex

Proieitus,effrons,dedecus vltime

Politeplebis quem ſceleſte,

Ambitio furioſa faſtu &

Infidaſignis turpibus extuliº

Frausad breuisfaſtigia culminis.

Deuoteremis capiſtro

s Digne alios meruiſe faſces. -

ZVfale ominoſos ine Patriam daloss i

Impos furorisnettissadultera -

ortusalui quin rebelles
e - e nm animas ad arma».

Adarmacogas ºabdecaputpudor»

Petita inuſtis laurea frontibus

Vileſcit; infamiqueſceptro

Spuriagens titulos Philipporum

Affettati Aulaque emulus Auſtria

Minaſque,rixaſque e uomica ſuit

Feralis,inſanuſque bubo.

Ire pares Aquilispaluſtres

Audentſiniſtro ſidere noctue.

Heu noſtra denſis litorapuppibus

Vrgentur; vmbratumque ſiluis

Veliuolisvlulatur equore
- - - - - - Alate



Alata raucis era tonitruis

Tonant in arces. pallida vidimus

Circum Salerni culta. vulſo

Sole cyclopsſimul horretether.

Arena Gallis panditur,improbo ,

Iattata pacis nomineZ: - ,

Gliſeunt, reluctantiquefatoob

Nititurinteriturus hoſis.

PudetSabaudi Principis, opudeti ,

Pugnantiumvis ardua cinium

Per tela per cadesſecando

Marte micat; patriſtue faſtis

Vitrix recentes additadoreas.

Fugerepuppes. ſaucia naufragamº

Fient Roſºra faman.plaude calo

Gloria, laurigeriſqueplauſum

Incide ſaxis. turpiate manent

Politefurce funera. Regia

Non dignus ira,viuevindex

Ipſemi,ſeeleramquevindex.
.
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APPROBATIONE.

AiPadrecatosilaritiestino che rese inſip

tis riferiſca nella Congregazione ſignando ogni

carta dell'opra i 19 Gennaro 16, n. 1 i

frigºria in aesar

Die 15.Martij 1653.Neap in Diui Pauli.

Obilis,Docta,Fideliſq; Salernitana Vrbis Gal

LN lorum Obſidionem,aequè Fideli, Docto, ac No

bili calamo PerilluſtrisDomini Fabritii Pinti hic depi

ctam, in publicam emitti poſſelucem, quòad Sacrqs.

ſpectat libiſm cenſores cenſeo.

Ego D. Ianuarius Caſtrouillarus Clericus

Reg.In Paulina Academia Lector, ac pro

In Congregatione habita ſub die8. Aprilis 1653- fuit

dićtum,quod ſtante ſupradicta relatione reuiſionis

imprimatur. . . i

Fr.loſeph.de Rubeis Th.& Secr.

IM PRIMA TV R.

Gregorius Peccerillus Vic General.

EX



ExCELLENTISSIME DoMiNE,

Ibrum, de quo in hoc fupplici libello, Excellen

tiæ Tuæ iuffu vidi» in eoque nil comperi, quod

IPotentiffimi Domini noftri Regis iuribus repugnet:

propterea imprimi poffè cenfeo , fi Excellentiæ Tuæ

vidcbitur. Neap. 17. Maij 1653. • • -

Exccllcntiæ Tuæ * * * *"*' ' ' .
.… . . ' ' * . . . ; . . . . f* *

Seruus addi&iffimus. .* ;

· Donatus Antonius de Marinis. ,

- . - - ** , , • • • • , -,
- • • - - - •.

•.

Vidit Regius Comfiliarius » & Praefes Regie Cameræ Ioam

. mes Baptiffa Amemdola /uper Reuifiome Librorum Com

miffàrius fpecialiter Delegatus per S.E. ;

- - ---—— Ho.Bapti/fa Amemdola. -

-- -

. *

IM PRIMATV R. '**.

Zufia Reg. caracciolReg. Capyc.Latro Reg. Garfia Reg.

Prouifum per Suam Excellcntiám , Neapoli die

29. Maij 1653. -

^. , , . . ; Tagliauia:
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LIBR O PRIMO.

inſºriº. E diſgratie paſſate delle ſedition

i " è ni Ciuili, che con diſtruggimé
º o R. - N tO del ben publico » C COIl iſca- - s

- ie: pito della Religione hanno co
S ſtato il ſangue di tanti Cittadi

ni,e le rouine del Regno, dourebbono anzi

ſepelirſi nell'obliuione d'wn muto ſilentio,

che regiſtrarſi coll'inchioſtro sù i libri elo;

- A queu:--
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quenti. Parche ſia vn infamare gli annali

l'empiere i fogli di ſconuolgimenti e di ſtra

gi. Non ſon degne di rinaſcere alla luce

l'eſtinte ribellioni,ſe hanno adombrate quel

le Glorie,che altri hauea mercantato è prez

zo di meriti. Nulla però di manco il valore

di molti cimentato è pruoua di morte nella

fedeltà; el deſiderio,che la luce del vero non

reſti eccliſſata nel torbido degli appaſſiona

ti, obliga la mia penna è narrarle riuolture

di Salerno;à cui,come portaua la licenza del

tempi, la nobiltà,e l'imaginate ricchezze era

no Capitale delitto. I tumulti popolari ſono

peſti attaccaticcie: baſta vn pò d'aria di fama

per infettar più Prouincie. Cominciarono

primamente in Sicilia, Iſola intorniata da

naufragi, di Scilla,per auuiſo delle future té

peſte. Indi paſſarono in Napoli, che per la

nuoua gabella del frutti per poco non fù in

ghiottita dalle voracità della Plebe;ediuenu

ta da pacifico nido di Sirene vn ſerraglio di

furie,vide ſotto l'odioſo magiſtrato d'vn Peº

ſciuendolo poſta nel ſegno del Cancro la ſua
grandezza. la

-
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La vicinanza di queſta Città Metropoli

coll'enormità dell'eſempio diede il crollo

alla quiete di Salerno, che ſofferì i medeſimi

trapazzi; ma più ſentiti, come meno rime

diabili. Coronoſſi quì di dominio la più vil

feccia del mondo. Furono condannate al

fuoco,8 al ſacco venti Caſe de nobili, e di

ricchi con tanta violenza, ch'in poco ſpatio

di tempo ſembrauano Colonie di Ceneri.

Il furore nel principio maſcheroſſi di zelo, e

vantauaſi liberator della Patria à diſmiſura

oppreſſa dalla grauezza de'datij; non auue

dendoſi il cieco, che la gabella più penoſa

delle Città è la sfrenatezza degli habitanti.

Dagli odii priuati ſi paſsò pian piano a pu

blici; e come è facile il precipitare dal torto

à gli abiſſi, rinegoſſi la fede al proprio Rè

per ammuttinamento d'alcuni, che è timidi

delle commeſſe ſceleratezze, è ambitioſi di

libertà , auualororno ſempre i tumulti,te

mendo, come diſſe vn Incegnoſo, Inopem

pacem. -

Frà i molti ſeditioſi, che partecipando ſol

A 2 de
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de Giganti l'eſſer figli della terra, congiura

rono contro all'Hiſpano Giouevno fù Poli

to Paſtina,che per illuſtrare l'oſcurità dena

tali, ſi fe Capo di ſodotta Plebe; imitando

l'infame Eroſtrato, che incenerò il Tempio

di Diana Efeſina, perche il ſuo nome frà

quelle fiamme rubaſſe ſplendori di cono

ſcenza. Nacque egli in Salerno, aborto di

patria ſi mobile,8& hebbe perleuatrice la col

pa d'vn adulterio. Nel primi anni della ſua

giouanezza ſeguì l'eſercitio del Padre in

vendere la marmagliola de peſci. Et è in

fluſſo fatale di maligna ſtella, ſotto il ſegno

di Peſci patiſcono Napoli, e Salerno fiere

tempeſte di ribellioni? La villania de'coſtu

mi lattata dalla temerità l'annouerò poſcia

frà ſpadaccini.Ma non durò molto, che dal

l'impertinenze riſoſpinto in vari delitti,me

ritò d'eſſer inceppato in galea. Terminato il

tempo del gaſtigo, ripatriò più imperuerſato

di genio. Le mani incallite sù'l remo ripi

gliarono la ſpada, inſanguinandola frà bre

ue d'vn homicidio. La onde periſcappar

- -- -- -- -- - - -- - - --- - - - dalla
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dalla Corte ritiroſſi in vna Chieſa, quando

doueua ſtar appiccato ad vn patibolo.

Tumultuarono in tanto i Caſali di Saler

no prouocati dalle Napolitane baldanze, &

egli moſtrandoſi Capotruppa del Volgo,

nelle publiche rouine trouò lo ſcampo.Tut

ta la ſua vita fu vn errore più temerario, che

Politico. L'ira dominaualo in guiſa,che ne

primi moti ſueſtiuaſi affatto del ragioneuo

le. Che ſe le virtù pari alle gratie non ſi ſco

pagnano,iviti quaſi furie non ſi diuidono.

Non hebbe altro d'ingenuo, che'l volto, in

cui la Fiſonomia riconoſceua certe Cifre di

dominio. Non ſapeua punto di lettere, tut

to che nel tratto infingeſſe il contrario. Quì

ſoſpendo il volo alla penna, per non isbaſ.

ſarla al racconto de viti particolari, 8 im

brattare lo ſtile colle memorie d'vn PoIito

macchiato di laidezze. Trauia dal ſentiero

della Gloria chi oggetta di ſcriuere à poſte

ri l'attioni d'wno ſcelerato. -

In tal modo fatto Duce di malcontenti,

alienò colla forza della fedeltà douuta al

ſuo
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ſuo Monarca la ciurmaglia della Città di

Salerno,e ſi fè dono di quella. Miſera patria

fatta ſchiaua d'vn Rematore. Vergine infe

lice sfiorata del ſuo maggior preggio. Poſcia

che cangiata in Aſilo di malfattori, ſembra

ua è la grotta di Cacco piena di ladronecci,

è la ſpelonca di Polifemo colma di cadaueri,

è Funeſto teatro, oue la ſorte da Hiſtrione

ſotto maſchera di libertà rappreſentaua la

grimeuoli tragedie. Scorreuano per le ſue

ſtrade riui di ſangue, perche germogliaſſero

i cipreſſi inneſtati dalla barbarie degli op

preſſori. Madre ſconſolata piangeua l'Eſi

glio dei ſuoi più cari figli. a

Pure à tanti clamori deſtoſſi la Giuſtitial

Cadde alla fine il fulmine. La manodell'On

nipotente rattenuta da legami del penti

mento in non gaſtigare, ſi ſciolſe ; perche

non vide correttione. Così qualhora ſi ſcor

gel'empio impunito, pronoſtica, che'l Cielo

aſpetta ammenda: che ſi tarda, rotti gli argi

mi ſubito inonda lo ſdegno Diuino.

Suſurraua intanto la fama, che il Popolo

- - --- - - Na
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Napolitano haueſſe deteſtato la nuoua Ido.

latria della licenza, adorando il ſuo vero

Monarca . Che la plebe già qual Idra du

plicate pullulante le teſte, dal Sereniſſimo

D. Gio: d'Auſtria Ercole delle Spagne fuſſe

ſtata non reciſa, ma ſoggiogata . Che l'In

uitto Conted'Ognatte,fortunato Aleſandro

di queſti tempi, haueſſe già troncato ſenza

tagli di ſpada il nodo Gordiano. Che la De

mocratica Republica traſognata dall'odio,e

dall'Intereſſe, quaſi torre di Babele fuſſe da

ſe ſteſſa rouinata. -

A tal nouella inhorridi il Paſtina. Parue

fuſſe ſtato ſpettatore del fiero volto di Me

duſa; perche figlio di ſcelerata coſcienza el

timore. Diuennevn lſſione martirizzato sù

la ruota della propria memoria. Ogni pen

ſiere, che riandaua era ſpietato carnefice de

le ſue viſcere. Pensò reſiſtere, ma s'accorſe,

non hauer ſeguito. Le ſceleratezze nel tro

no truouan corteggio ; ſotto è piedi della

Giuſtizia non mirano, che carnefici. Parto

riua mille riſolutioni, ma irreſoluto nel mes

- -

deſi
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deſimo tempo le vecideua. Fiſonomico fn.

felice pronoſticaua i ſe ſteſſo quegli ecceſ.

ſi di Crudeltà, che ne ſuoi nemici haueua

fatto eſeguire . Alla perfine giudicò nella

fuga trouar ricouero alla ſua vita. Cosi ſe

gui. Et 6 dell'humane vicende, cataſtrofe

miſerabile. Ben diſſe quel ſaggio, che gli

huomini nel teatro del mondo rappreſenta

no ſotto la ſcorta della fortuna varijperſo

naggi. Eccone la ſperienza. Polito, che si

queſta ſcena era comparuto da Principe,

traueſtito preſe l'habito nel fuggire di ma.

rinaro; Efimero dominio, che nell'alba del

ſuoi natali, trouó l'occaſo della ſua morte:

Caduco ſcettro, che qual fugace baleno

ſparì quando veduto Breue comando,

che qual Atomo fù diſſipato nel naſcere.

Cosi quella porpora, che s'ingranò nel ſan

gue di tanti miſeri, fi veritiera Cometa è

preſagirgli la ſua rouina. S'affoga più to:

ſto,che ſinutriſce di ſangue il naſcente do

minio, ſe ſi ciba di carneficina. Fabrica à ſe

ſteſſo i precipiti, chi ſenza baſe di meriti, 6

del
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del ſangue cerca d'innalzarſi.

Pure paſsó anco egli ſi rollo nelle gratie

generali: & ecco auuerato nel noſtro Catto

lico Monarca la ſenteza di quel Saggio,che

viue Imagini del Facitore nomé i Prencipi:

Imitatore egli dell'Eterno Iddio aboli le

paſſate colpe con ampio perdono . Poteua

colla ſpada d'Aſtrea intinta nel ſangue de

rifuggiti Popoli vergar le leggi della fedel

tà douuta al Rè per inſegnamento de'po

ſteri. Inaffiare gli allori della pace colle la

rime di tanti colpeuoli . Stabilire la Mo

narchia ſul piedeſtallo de morti rubelli. Se

il premiare la virtù, e'l gaſtigare gli errori

ſono i due Poli,ſoura de quali il Cielo d'vn

gouerno ben regolato sappoggia. Nolfe

ce,per non rimanere orbo di tanti figli.Che

ſe quel Seleuco Legislatore per oſſeruanza

de le ſue leggi,vn occhio a ſe,l'altro al figlio

fé trarre,diuidendo la pena , ma ſerbando

intiera la Giuſtitia ; il noſtro Principe vie

più di quello amoreuole tutto in ſe ſteſſo il

gaſtigo douuto i ſuoi rubelli Popoli haſſi

. B addoſ.-- -
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addoſſato . E ſarauui per l'auuenire chi

con moneta d'ingratitudine compenſerà vn

tal beneficio ? E potraſſi più ritrouare chi

di tante gratie ne formi più toſto veleni per

attoſſicar gli altri; che balzami da ſanar per

ſempre in Regno queſto malore. -

Ma lo ſcorgerſi vaſſallo, oue poc'anzi era

padrone,fù vno ſtimolo, che gli pungeua il

fianco. Tenace viſchio è'I deſiderio di do

minare. Le ſue sfrenate paſſioni quaſi infi

di còſiglieri fomentauano gli affetti. L'ima

ginatiua adulterata,altri fantaſmi, che diſcet

tri no gli ſomminiſtraua . Il dominiodella

Città di Salerno era il centro, oue tutte le li

nee de' ſuoi penſieri andauano à terminare

L'ondoſe ſue riſolutioni nello ſcoglio di

nuoua ribellione terminauano per infran

gerſi. L'auidità del comando quaſi primo

mobile daua il moto a ſuoi capricci; laon

de tutte le chimere de ſuoi penſieri li figu

rauanovn'aſſoluta autorità. -

Così farneticando non vi mancô chi con

ſomiglianti voci gli animaſſe il deſio. Co

- - me,
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me,eragli detto , hà da marcire nelle tane

della viltà il tuo coraggio? Dunque cosito,

ſto è inaridito il verde delle tue palme, che

ne pure ti luſinga la ſpeme del futuro? Non

è tanto vicino il termine,che non habbi ſpa

tio da correre. Tu,il di cui cenno era inuio

labile legge à gli Habitatori di due Prouin

cie; che da tuoi occhi, quaſi da veri oracoli

riceueuano deſtini i Popoli, che riuerito da

perſonaggi di merito godeui nelle lor ſup

liche eſſere inueſtito di quei titoli,de qua

li ſi ſpogliauano per fregiarne la tua fortu

na? Adeſſo auuilito ſeruirai per trofeo del

faſto Spagnolo ? Sù le tue rouine fabbrica

ranſi gli altrui Compidogli? Sopra de tuoi

lugubri Cipreſſi,inneſtaranno Altri glorio

ſigl'Allori? Da le tue perdite, naſceranno i

beneficio altrui le vittorie? Nò, nò, tenta

nuoue Impreſe, e quanto piú difficili, tanto

più glorioſe. Imita quell'Anteo, che caden

dopiú nerboruto innalzauaſi. Calca le ſteſº

fe pedate di quel Grande,che piú volte vin

to,col riſorgere, coronaua di nuoue glorie
-- - -- - ---- B 2 la
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la ſua fama. Si tratta di ſcettro; e con l'haue

re anco le mani libere da ripigliarne il poſs

ſeſſo, volontariamente viui ſoggetto? Vaſſal

lo, dopò hauer aſſaporate le dolcezze del do

minio. ah nò,che la Ruota della fortuna ha

eterno il moto ; chi sà ſe haurai à ritornar

nella cima . Deh almeno, ſe non ti ſtimola

l'honore,muouati la conſeruatione di teme

deſimo. Sciocco,e che penſi,che nell'acque

della dimenticanza ſiano ſommerſi i danni

fatti alla Monarchia? Ah che regiſtrano ne

bronzi i Prencipi l'offeſe perche ſerbandone

indelebili i tratti poſſano vendicarle col tem

po. Il male,che ſi cagiona a Regi,qual mor

ſicatura velenoſa, ſi rende inſanabile non ap

plicandoueſi la Triaca, ch'è quinta eſſenza

delle ſteſſe vipere. E infallibile Aforiſmo

di Politica,che l'inimico prima s'aſſicura,po

ſcia ſi danneggia;e che ſentinella del Gaſtigo

sì è fingere il perdono. Ne t'adulino gli ho

nori,che riceui, mentre ſotto queſta maſche

ra la morte meritatasaſconde. Fuggi, fuggi

miſero ogn'eſca di promeſſa, ſe non vuoiri
- - -

- il 13 e
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manerne ingoiato. Sotto queſte zuccheroſe

dimoſtrationi il veleno ſi cela . Sappi,che la

fecondità delegratie è certo preſagio dimº

minente diſgratia. L'ingrandimento confi

nacol precipitio. I fauori non meritati ſon

calamita d'vn ferro vendicatiuo. Naufraga

rai dunque frà queſt'acque di grandezze, ſe

non ti fermi sù l'anchore. Anſi che laſcia

di paſſaggiarper queſte ſtrade,ſe non vuoiin

uilupparti in valaberinto, dal quale la Parca

ſolo col filo de la tua vita ſaprà diſtrigarti.

Così non fù difficile riaccendere il fuoco in

vn Core impaſtato di zolfo. Poco vento frà

le viſcere della terra imprigionato partori

ſce ſpauenteuoli tremuoti. Lieue auraben

che ſcherzante sù l'onde ſuole talhora dar

vita ad horride tempeſte.

Rifuggì in Roma Polito, quiui machinò

mille frodi, ordì varie trame. Balia degli er.

rori più enormi è l'impunità,che col latte del

perdono gli alimenta. Dallo ſcorgere impu

niti i ſuoi primi falli, che meritauano atroci

i gaſtighi, formò vna maſſima di delirio,che

il
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il proſeguirli non poteua nuocergli : Inſee

gnamento a Prencipi, che debbano recide

dere le membra putride per remediare alle

cancrene di tutto il corpo. S'hanno a ſuelle

re dalle radici quelle piante nociue, le di cui

ombre poſſono infeſtare l'altre arbori frutti

fere. Il Regno è vn Horiuolo, che guaſto in

vna ſolruota,non ſuona,che ſconcerti. E vn

Corpo politico, che mortalmente s'ammala,

quando vino degli humori corrotti ſcorre li

centioſamente le vene.

Ricouerò ſotto la protettione dell'Amba

ſciadore del Criſtianiſſimo, che fù la tramon

tana del ſuo viaggio. Quiui qual Dedalo ap

aròà fabbricare laberinto di congiure. Nel

la ſcuola di queſto maeſtro appreſe le falla

cie de ſuoi capogirli. Queſti eleſſe per ſoſte

gno da puntellare le machine di noue ribel

lioni à danno del Regno.

Horſiche non ſaranno più i gigli ſimbolo

della purità, ſe fann ombra alla fuga d'vn

ſcelerato . Non più al loro odore ſcoppia

rano le ſerpi velenoſe, ſe vi ſi veggono ap

- plat
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piattar baſiliſchi. Giunone non gli rauiſerà
P

per parti del ſuo latte,ſe nel fango de la viltà

ſi veggono fiorire.

Quindi dato a credere a Franceſi, che l'o

dio de Popoli contra il lor Rè ſotto le ce

neri d'apparente ſimulatione anco mante

neuaſi viuo, deſtò i loro ſopiti diſegni. Pa

lato corrotto non diuerſifica il dolce dal

l'amaro . Queſti luſingati dalle tante pro

meſſe già feſteggiauano i trionfi. Sù le Ta

uole del loro capricci la figura d'wna glorioſa

vittoria tirauano . Sognauanſi quaſi fortu

nati Timotei le Città , che volontariamente

loro veniſſero in preda. E chi non haureb

besù'l tronco delle concepite ſperanze di

ſegnato l'inneſto di varie palme, ſe collaſe

guela de congiurati la Città di Salerno dal

Paſtina sofferiua; che mercadante fallito sù

gli altrui beni voleua ergere la ſua fortu

Ila e -

Sciocchi così penſare di vincere quella

Città, oue Adila Rè de Saraceni terminan

do i ſuoi trionfi,regiſtrò a caratteri di ſangue

SUl
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sù le cicatrici del moribondo ſuo corpo il

valore del Salernitani ? Così credere di ren

derui tributario quel terreno,che ingraſſato

da cadaueri di tant'eſtinti nimici, feconda a

ſuoi Cittadini immortali le palme è Anco

viue incorrotta la memoria del ſuoi illuſtri

trofei, e voi la fingete agonizante , perche

habbia è terminare sù le voſtre mani le ſue

lorie. Ah nò,che pure ſi veggonopendere

nelle mura de ſuoi ſacri Tempi come vota

te all'Eternità le ſpoglie di tanti debellati

Eſerciti. Non più quei Cittadini fra ceppi

del timore ſi giacciono. Il morſo, che tene

ua impedito l'impeto del loro affetti, già è

rallentato. Glorioſa palma, che tolto il peſo

l'opprimeua, più vigoroſa ſolleuaſi à coro

nare le tempie della ſua antica fedeltà. Non

perche Eccliſſi importuna per breue ſpatio

cela il Sole perde quegli illume. Vienni pu

reò Franco,che nel tuo petto, quaſi in pietra

di paragone ſperimentarai la tempra de lo

ro ferri. Si lauerà nel voſtro ſangue l'inuo

luntaria macchia:
- --- --- - - Ne
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Ne l'hauer poco prima ceduto all'armi

de Popoli congiurati può ageuolarui la cô

quiſta. Cadde perche in quel punto il Cie

lo gouernato dalle luminoſe caligini della

Prouidenza Diuina influiua per giuſto giu

dicio le perdite. Fù vinta perche fù tradita.

Infelice Città, nata ſotto queſta infauſta co

ſtellatione. Non mai ha tributato la ſua li

bertà all'altrui valore,che per inganno. In

fetta di queſto contagio all'hora fù ſupera

ta, perche non poteua d'altro modo abbat

terſi. Ma che? L'ingiurie, che all'hora ſof

frirono quei Cittadini, ſaranno mantici per

accenderli alla vendetta . Son già cangia

ti in ſtimoli per ſpronarli alla Gloria quei

ferri,che gli ſuenarono. Inciamparono,non

caddero,onde ſon riſorti più forti. Pureſa

rebbono ſcuſabili i Franceſi nell'adottarſi

queſta ciurma di Congiurati ( ſe altro latº

te,che di ſolleuatione non gli nodriſce, ne

ſtimano ſicurala Francia che fra le guerre

d'Italia) quando nell'introdurſi al Regnò,

non s'haueſſero eletto per foriera la frode:

C Erra

- - - - - -

-

o º

-, - - - - -

- . . »

- - - - - -
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- - - - - -

- -

- - -

- - - -- -

- - - - - -

Erra alla cieca chi con altra guida, che del

valore peſa d'inueſtirſi dell'altrui dominio.

La volontà del Popoli è calamita, che tira il

ferro delle nationi ſtraniere,non perche ſie

no offeſi,ma difeſi. Hor come agguerriti di

nimicitia penſauate eſſer riceuuti? Falſa cre

denza, che ha meritato fine così proportio

IlatO i ri

Pure le voci del Polito fero breccia ba

ſteuole, perche s'arrendeſſero. Con applauſi

generali fù gridato vn Viua all'opinione

- che inchinaua all'aſſalto. Il lor cuore, come

formato di materia tenera, riceu.tte ſubito

l'impronta di queſta mala volontà. Ingraui

daronſià queſte promeſſe,perche facilmen

te ſi genera il deſiderio, oue concorre l'wni

formità del penſieri. Che marauiglia dun

que che riuſciſſe ſpurio il parto, ſe il padre

fù baſtardo ? Formarono vn Armata Rea

le ſotto il comando del Prencipe Tomaſo,

Signore nato fra le Corone, che da bam

bino articolò ſempre voci di Maeſtà. Spe

rando fermamente , che i Gigli doueſſo:

MIO
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ro, allignare nelle ſpiagge Salernitane, oue

ne vicini campi di Peſto con ameniſſima

fertilità fioriſcono nel giro d'wn anno due

volte le roſe.

: La Città di Salerno, che quaſi gemella

delmondovanta i natali da Sem,sù le falde

di picciolo monte,che le ſouraſta, non sò ſe

per farle corona , 6 per aſſicurarla dagli

Aquiloni, ſtà ſituata. Ella fù per vna con

tinuata ſerie d'anni Reggia de Lengobar

di, e Normanni; e ſi pregia eſſere ſtata ri

uerita in ricognitione di vaſſallaggio dalle

prime città dell'Italia, non che del Regno.

Le ſue mura,coſi per l'antichità, come per

la nobiltà degl'operarij, han ſode fonda

menta. Che ſe degnamenta ſi riueriſcono

quelle di Troia, perche Apollo e Nettu

novis impiegarono per architetti, queſte

debbono ancora ammirarſi come fabbri

cate da nationi Illuſtri . Fù sì forte vn,

tempo , che ingeloſito Carlo il Magno

della ſua potenza, ordinò ſi ſmantellaſſero

le cortine, perche andaſſe in pezzi la ſpera

2 Zal
- - i - i
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zane ſuoi Prencipi di ſolleuarſi , e pure

priua di difeſe,nouella Sparta, reſté munita

da coraggioſi petti del ſuoi Cittadini . Er

geſi sùla baſe d'vn triangolo in figura di Pi

ramide, per additare colla ſommità indrit

ta al Cielo l'altezza delle naturali preroga

tiue. Quaſi Regina d'vn golfo aſſai temuto

mira il mar Tirreno humiliato,che da mez

zo giorno giugne a lambirle riuerentemete

i piedi Hà per diadema che le cinge le tem

pia, vn forte Caſtello nella punta della Pi.

ramide, il quale non teme breccia, per for

za di mine,ò colpi di cannone, che la quali

tà de ſaſſi duriſſimi , e la poſitura del ſito

l'aſſicurano, Laonde con poco autedimen

to viene ſcritto davn Moderno, che ſerua

ſolo di ſcorta . Ben teſtificano l'hiſtorie,

che ne tempi paſſati, quando abbondaua.

di munitioni da guerra , ſi ſperimentò

così ineſpugnabile nella fedeltà de' ſuoi Si.

gnori, che nella preſa della Città non teme

ua ombra d'arrendimento, e st, la cima de

pericoli trionfaua . In tal poſitura gode

- dolce
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tfolce temperamento di Clima, che ſembra

giuriſditione di Flora, edvn feudo vberto

ſo di Pomona. L'amenità del giardini, le ſue

ſinghe del mar vicino, l'abbondanza devi

ueri , la moltitudine del virtuoſi , l'An

tichitá de ſuoi ſtudi , le prerogatiue del

Collegio di Medicina, e la chiarezza de'No

bili la rendono per ogni parte riguardeuo

le . L'aria è tanto ſalutifera, che la Medi

cina riconoſce le ſue glorie da lei. L'inuer

no non vi compariſce , che maſcherato di

Primauera ; anzi à diſpetto degli Aqui

foni più gelati , il Gennaio, quaſi ſchiauo

d'Aprile ſi vede improntato co fiori d'aran

ci. L'eſtate autuegnache infieriſca alquan

to coll'ecceſſo del caldo ; viene però rat

temperata da Ponenti, che corteſemen

te ſpirandoui, la rinfreſcano . Baſtati

perhora , Amico Lettore queſto picco

lo aſſaggio di Città sì Nobile, 8 aſ

petta , che ſi maturi il parto , perche

eſca alla luce il racconto più compiuto

- del.
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delle ſue natiue grandezze: -- -

Reggeua il freno di cotal piazza conti

tolo di VicarioGenerale D. Franceſco Ca

racciolo Duca di Martina , che non dege

nerando da ſuoi Antenati, ſapeuacosi farſi

ſtimarevn Numa nell'oſſeruanza delle legº

gi, come vn Ceſare nel comando dell'ar

mi. Queſti impalmando a ſangue nobile

ſpirito guerriero partoriua generoſe attio

ni. Era il ſuo dominio la lancia d'Achille,

che ſe feriua nell'eſigere rigoroſo tributo

d'obbedienza, ſubito riſanaua con dolci le

nitiui d'amicheuole dimeſtichezza. Come

deſimi vapori di turbolenza ſolleuati da ſud

diti talhora fabbricaua fulmini perintimo

rire, talhora pioggie feconde di gratie per

farſi amare . La ſpada della ſua Giuſtitia.

maneggiata dal ſenno ſeruiua per ſcudo

di difeſa non per iſtrumento d'offeſa. Era

non men copioſo de motiui per farſi obe

dire, che abbondeuole di tratti à farſi te

ner caro; onde à guiſa di Sole comparten

do
- - -
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nti
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do à tutti vgualmente i raggi del ſuo gouer

no, inuigilaua quaſi occhiuto Argo alla cus

ſtodia della Città. Anzi preuedendo da ef

perto ſoldato l'imminente male, ſi die

de à preparare gli antidoti, accioche il Po

litico corpo dopo i rinfreſchi della Prud n

za non temeſſe gli accidenti di qualche im

prouiſo malore. - - - - - -

Vnì munitioni di viueri , e di Guerra,

perche la ſoldateſca rinuigorita ne biſogni,

fuſſe più atta à ſofferire gl'incommodi d'vn

aſſedio. Quella Piazza, ch'e douitioſa di

baſtimenti poco teme l'inimico . Quel

ſoldato, che ha da viuere, incontra più co

raggioſo la morte. Alle volte la pouertà

delle prouigioni ſuole auuilire i Difenſo

ri più che la ferocia degli aſſalti. Non vi

è Ariete più formidabile, che dirocchi le

fortezze, quanto la Fame, che vincese

za forze, s'introduce ſenza inganni, trionfa

ſenza ſangue. Infelici quegli aſſediati, che

hanno a combattere con sì occultonimico,

che
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che maggiormente creſce,quanto più èſſiſi

nutriſcono.

Riuide tutti i poſti, non ſolo per fortifi

carli al poſſibile , incaricandone la perſo

na di Domenico Guazzo Mattematico ce

lebrei che praticando accortamente d'Eu

clide le regole, faticaua con eſatta diligen

za à preparare le machine da impedir i di

ſegni dell'auuerſario ; ma anco per ſapere

i luoghi più, 6 meno biſognoſi di ſoccor

ſo . E perche non poteua eſſer tutto in

ogni parte, comparti gli vffici, diuiſe gli

ordini, aſſegnó i poſti, e partecipò è molti

il comando, che ſolo nella ſua Perſona ri

ſedeua ; perche con queſta Geometrica.

corriſpondenza di tante membra giouatri

ciàvn ſol corpo , ſi poteſſe ad ogni manca

mento ſupplire.

Coſi depoſitò nelle Perſone d al

cuni Miniſtri del Regio Tribunale il

gouerno della Giuſtitia , acciòche ne

tempi militari gli ſcelerati temeſſe-:

IO
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ſero de'Gaſtighi. Compagna indiuiſa della

Guerra è la libertà del Coſtumi; che ſe non

viene fra ceppi d'vna giuridica vbbidienza

riſtretta,ſi veggono pullulare gli errori.

Commiſe all'Auditore D. Ceſare de Li

guori, Caualiere il cui merito non guarda

premio,che inferiore,Sz al Dottor Gio: Frä

ceſco di Lembo Salernitano,Gentilhuomo

di così rare virtù, ch'inuidioſa la morte de'

ſuoi glorioſi vanti, ſi è affrettata à toglierli

la vita, perche non haueſſe tempo per mez

zo dell'Immortali ſue attioni d'eſentarſi

dal ſuo Dominio;che da Proueditori haueſ

ſero particolar Cura d'Viueri;accióche nel

la confuſione, che ſuole partorire la molti

tudine non mancaſſe il vitto. -

Deputò i Signori del Gouerno a varie bi

ſogne del Publico; i quali ad vſo degli At

lanti ſoſtentaſſero la machina del Edificio

Politico fra gli ondeggiamenti dell'armi; e

col cenno della Prudenza ceſſaſſero tutti i

ſiniſtri, che naſcono dalle facende militari.

E perche l'integrità, e l'accortezza di Pietro

D Ca
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Caſtellometa , nella cui nobile perſona

quell'anno s'appoggia ua la carica di Sin

dico, l'autenticauano degniſſimo de più

confidenti maneggi , fù eletto dal Du

ca per Cuſtode della munitione da Guer

Ia e - -

Egli poi ſolo dedito a bellici affari, di

ſpoſe i Soldati alla difeſa colla aſſiſtenza di

quattro Tenenti di Maſtro di Campo Ge

nerale,che furono D.Baſco Marino,ſoldato

di cosi paragonato valore, che la gloria ne'

ſuoi Annali l'ha regiſtrato; e di velocità sì

matura nell'operare, che l'hauereſte chiama

tovn Mercurio del Campo, coll'ali non ſo

lo nè talari,ma nelle mani. Nocito Attana

ſio di non minor fama nell'eſercitio dell'Ar

mi,che ha incanutita la ſua Fama all'ombra

di glorioſe Palme Donato Ricciardo, tanto

prattico ne militari comandi, che dalla ſua

diſciplina hanno appreſo molti l'arte di

guerreggiare,come può teſtimoniarlo la ge

neroſaCópagnia de'Riformati,gouernata da

lui nel Principio delle riuolutioni Popolari,

- º COIl

º
-

e
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con iſpauento degli Auuerſari , e con van

taggio del ſuo Prencipe. Franceſco Letitia,

che nell'aggiacciate Campagne della Fian

dra, hà ſaputo tener deſta la fiamma del ſuo

Coraggio,e coronar la ſua canutezza d'erois

ci fatti. - -

. Ritrouoſſi in queſta occaſione Camme.

rata del Commandante il Duca di Calabrit

to D.OratioTuttauilla, le cui qualità meri

no Panegirici da Penna più ſolleuata. La ſua

famiglia ne tempi noſtri ſembra vn Erario

della Fortuna Guerriera; vn Arſenale di ful

mini per difeſa dell'Aquile Spagnuole.

- Conta più Generali,che Alunni . Fecon

diſſima pianta di queſto Regno, che in ogni

terreno sà propaginare glorioſi i rampolli.

Non entro a diſcorrer dell'Eruditione del

Duca,accompagnata dal brio,ò dalla Piace

uolezza nel tratto,ò dalla Magnanimità nel

l'Impreſe, perche l'hauerlo nominato è ba

ſteuoliſſima loda. - -

Incontrò queſti volentieri l'occaſione di

accreſcere merito a ſe ſteſſo;Onde volle ſer

D 2 uire -
-
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uire di venturiere, perche ſapeua farſi tribue

taria la Fortuna. Horchi non haurebbe ga

gliardamente reſiſtito, ſpalleggiato dall'Aſ

ſiſtenza d'vn Ercole,e d'vn Atlante? Furono

in cotal guiſa compartiti i Defenſori; accio

che la Città fuſſe trincerata di ſicurezza.

Solleuasi non lungi Salerno in quella

parte, oue l'Irno dolcemente mormorando

più s'inargenta, quanto più ſi ſpezza fra ſaſſi,

vn Iſolata Collina,non sò ſe per iſcherzo del

la Natura,ò per trofeo dell'Arte, che vhà

ſpiegata ſopra la ſua potenza . Queſta ſer:

uendo per baſe ad vna ſuperba Torre, che

Carnale da Paeſani è nomata,aſſicura la Cit

tà, così da incurſione de Corſari, come da

ſcorrerie d'aſſalitori nemici. Iui con treni

tabraui Spagnuoli,e cinquanta valoroſi Dö

chercheſi fù poſto in difeſa d'Enrico Peiet

tres Capitano di tanto coraggio , che non

volſe imprigionarſi nella circonferenzadel

le mura; ma eleſſe quell'aperta Campagna

per teatro delle ſue glorie.

Dalla parte Occidentale, oue l'onde del

ſale
- . -
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ſale tributano con ſcarſo, ma pretioſo omo

gio di liquefatte Perle alla Monarchia del

mare s'innalza vn mediocre Palagio, il qua

le dalla Chieſa, che con titolo di S. Giouan.

niiui s'honora,il nome riceue. Queſti,ch'vn

tempo fù giardino di delitie, cangiato ſor

te,per iſteccato di Battaglia fu eletto; oue la

perfidia de Franceſi,e la coſtanza del Difen

ſori hanno combattuto il guadagno d'vna

glorioſa palma. In queſto poſto aſſeſtirono

ſeſſanta ſoldati fra Spagnoli, S. Alemani,ſot

to il comando di D. Franceſco di Leua,Ca

ualiere,chead vna innata bizzarria hà ſpo

ſato eſtremo valore. ; i

. Più ſotto vna diuota Chieſetta è fabbri

cata;nella quale l'Imagine della Regina de

gli Angioli col nome di Porto ſaluo sadora,

che da venti valoroſi, 8 eſperti Salertani fù

difeſa,auidi à prezzo del proprio ſangue di

ricomperare la libertà della Patria. Etò pro

digio del caſo ! In vn Porto furo collocati i

Salernitani, a difender la lor Patria; non sò

ſe perche gli ſeruiſſe quelloco di fortunato

Pro.
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IPronoſtico della proſſima vittoria;ò per acº

certare gl'aſſalitori, che erano già approdati

ſalui nel Porto,cioè a dire, nella Protettione

del lor Monarca, ne ambiuano più velegia

rene loro vaſcelli. Queſti eſponendoſi per

vittime volontarie dello ſdegno Franceſe,

bramauano ſagrificarſi sù'l Rogo della Co

ſtanza alla Fedeltà dell'Hiſpano Monarca -

Generoſamente emulauano ad incontrare

i pericoli, perche nel mare del lor ſangue ſi

ſommergeſſe la falſa opinione del paſſato.

Così ogn'vno ſi forzaua con publici atte

ſtati d'intrepidezza, e con lingue di piaghe

autenticare la ſincerità della lor fede; acciò

che Salerno rimaneſſe qual limpido Criſtal

lo, oue l'altre Città del Regno poteſſero va

gheggiare il modo di ſeruire il lor Prenci

C , - - - -

P Santo Romito,monticello fuori la Città

dalla parte d'Oriente fù aſſignato al Capi

ran Conſaluo Varuoſa, Vecchio di tant'ani

mo,che moſtra piú volte eſſerſi cimentato

in Battaglia. Iui con cinquanta Arditi Spa

gnuo



da Franceſi. 31

gnuoli aſpettò che i nemico l'attaccaſſe;

ma'l ſuo nome forſe pieno di ſicurtà illi

beró da pericoli.

Il poſto di S.Nicolò fioccupato dal Ser

gente Maggiore fra Diego Manzione, Ca

ualiere, che porta ſeco indiuiſo l'ardire.

Così inuitto,che'l ſuo cuore non riconoſce

di faccia la tema. Carattere del ſuo valore

è la Croce di Malta, che nel ſuo petto, quaſi

introno di Fedeltà biancheggia . Queſti,

non men prode di mano , che perſpicace

d'ingegno,ſi diede ſubito coi centoquaran

ta Alemani, che vbbidiuano à ſuoi ordini a

à riſarcire le mura guaſte dal tempo. On-.

de in tutta quella linea di Ponente dal Ca

ſtello ſino ad vna ſegreta Porticella,che Bu

ſanola è detta, compartì per difeſa i ſolda

t1 .

Il Caſtello,8 il Torrione,che gli ſouraſta,

furono muniti non ſolo con ſeſſanta fanti

commandati dal Capitan Franceſco Santa

Maria,che baſta fuſſe ſtato di natione Val

lone per commendarlo di brauo; ma anco
COIl
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de; vi aſſiſtirono Giuſeppe Pinto Luogote

nente del Regio Caſtellano, Lorenzo Pin

ro, giouine Nobile , e di ſuegliato ſpirito,

che aſſicurò con l'argine del ſuo petto la

sfornita Rocca, 8 il Marcheſe della Guar

dia Antonio Solimele colla ſopraintenden

za del comando, il quale per traficare nuo

ue glorie al ſuo nome, in ſentire i biſogni

della ſua Patria volò in aiuto per non farſi

reo d'Ingratitudine. Era vn pregiudica

re al ſuo debito goder pace in altre

parti fra i bellici tumulti della ſua Città. La

onde fattoſi ſcorta del ſuo valore,vennevo

lontariamente a ſoggettare la ſua libertà è

i pericoli di Salerno. - -

Il Monaſtero di Santo Agoſtino poſto di

conſequenza, per eſſere alle frontiere del

mare, ſenza ripari da guardarſi,ne fortifica

tioni da difenderſi,fù aſſignato advnaCam

merata di Nobili Salernitani, che volentie

riabbracciarono l'impreſa , non sò ſe per

accumularevna maſſa di glorie da render

- ſi
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ſi meriteuoli d'ogni ricompenza; è peref.

figiare nella tela del loro coſtanti petti con

viuaci colori di ſangue l'imagine d'vna.

ſchietta Fedeltà . Eglino elettoſi per Ca

po Gio: Tomaſo Manganaro Sergente

Maggiore della Piazza , la di cui età me lo

rendeua meriteuole, e l'eſperienza habile,

rubauano à propri ſenſi la quiete per inui

gilare alla difeſa . Adeguauano le ſaette

nella velocitá, il foco nell'attiuità, per far

pompa, che dentro a pettivn viuace ſpi

rito daua la ſpinta alle loro generoſe attio

IlI , -

Così negli altri poſti venne aſſignato il

rimanente del ſeicento fanti, che à difeſa

della Piazza ſi ritrouano, oltre gli altri della

Città,tutti ſotto braui, & aſperti Comman

danti,perche dal lor'eſſempio apprendeſſero

à dar ſaggio della fortezza.

Ne penſo ſotto la cortina d'vn indegno

ſilentio celare la generoſità del Salernita

ni. Sarebbe vn tradire la fedeltà, el va

lore di quei Cittadini, ſe nella tomba del

E la
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la ſmemoraggine le loro eroiche attioni ſi

ſepelliſſero . Il parto delle loro opere non

merita hauere la morte prima che ſpunti al

la luce dell'immortalità . Che ſe ſparſero

ſeme di fatighe, ragione è che raccolgano

meſſe d'honori. E pure vn moderno ſcritto

re inuidioſo delle loro glorie, ha creduto

col tacerle, naſconderle; ſe pure non hau

rebbono perduto di merito nel eſſer ricor

date dalla ſua penna. Ma ſcriua pure il

contrario, che le macchie del ſuo inchioſtro

non poſſono pregiudicare al merito di tan

ta virtù. E ſe più ſplende il Sole fra nuuo

li imprigionato, d'auantaggio frà l'ombre

d'annerita penna le loro attioni riſplendo

no. La ſemeza,che ſi naſconde più vigoroſa

germoglia.Queſti conoſciutiſi per berſaglio

della rabbia popolare, e Franceſe, giura

rono vendere à caro prezzo la libertà. Nel

la cote de riceuuti oltraggi affinarono l'ar

me del loro ſdegnati cuori, per vendicar

ſi . Col rammemorare i patiti danni, ſue

gliarono i penſieri a machinar ſtratagem

IIAC
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me per diſtruggergli : Già era matura la.

ricolta fruttata dall'offeſe : laonde tanto

quei gentilhuomini , che godono la pre

rogatiua del ſangue , quanto gli altri No

bili , che vantano inuecchiate le ſcien

ze nelle loro Proſapie ; è con le ricchez

ze d'antichi patrimonij s'han comperato

vn viuer nobilmente , vniti votarono al

tempio della vendetta di conſagrare allo

ſdegno le vite de Franceſi, e de Rubel

li ; & hebbero compagni del voto molti

Nobili foraſtieri . Quindi altri con infa

tigabile ſcorreria caualcando ſpalleggiaua

no il Porto , Capo de quali era Ottauio

del Pezzo , Gentilhuomo, ch alimenta

la Nobiltá de ſuoi Antenati non men col

l'ardire del ſuo braccio , che colla ma

gnanimità dello ſpirito . Altri da pedo

ni s'auantaggiarono nella gloria . Dal

che animata la plebe moſtró pure d'ha

uer contratto qualità nobili nell'agguer

rirſi. Non vi fù in Salerno chi non sim

pegnaſſe alla difeſa . Le donne, i fan

- E 2 ciul
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ciulli collabrauura de volti ancor milita

uano . Facilmente ha ſeguito quella vir

tù, che vanta la maggioranza de capi per

maeſtra. - - - -

In queſto luogo voglio honorar la mia

penna col nome dell'Eccellentiſſimo Com

te d'Ognatte Vicerè del Regno, che ha ri

nouato la memoria degli antichi Gerioni

di Spagna, mentre in più Eroi multiplican

doſi, ſi è veduto rauuiuar la quiete, cadaue

ro diſperato da molti ; riordinare il gouer

no Politico ſconcertato da tumulti: vendi

care la temerità de Nemici intereſſata ne

gli altrui danni , e colorire di noue glorie

la Galleria dell'Auſtriaca Maeſtà. Prenci

pe di Prudenza sì vaſta , che Roma nelle

ſue Ambaſcerie ha riconoſciuto di gran

lunga ſuperate le virtù del ſuoi Conſoli, 8

ancorbrama tributarli le porpore del Vati

cano. Sì deſtro ne negotiati più dubij,che

nelle perpleſſità delle deliberationi, nel lu

brico ſentiero del Dominio non è mai tra

uiato ad ingiuſte condeſcendenze . Per

- º iſtra
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iſtranezza d'incontro non mai turbato: più

Magnanimo nel maggiori pericoli : nel

l'incertezza veritiero indouino del Fu

turo , pratico in tutti i linguaggi della

menzogna, in tutti gl'idiomi del Vero.

Accorto Vliſſe , che ſchernendo l'inſidie

della Sirena Napolitana ha ſchiuato gli

ſcogli delle diſgratie . All'aura del cui

comando s'è rinuerdita l'Abbondanza del

viueri ; non tanto per iſterilezza di ter

reno , quanto per auaritia di trafican

ti ſmarrita ; e ſi ſono ſagrificati sù l'al

tare della Giuſtitia alla Pace più vitti

me di ſceleratio. Tanto baſti hauer ac.

cennato d'vn Signore , di cui ſolamen

te la Gloria può formarme degni gli enco:

mij.

Egli colla ſua infaticabile vigilanza ſpiſi

do gli andamenti del Franceſe, fe auuiſato

il Duca, che l'Armata nemica ſtaua volteg.

giando verſo Salerno; il perche ſi preparaſ

fe coraggioſamente alla difeſa, mentr'impe:

gnaua la ſua parola a ſoccorrerlo di perſo:

, na:

-

-

-
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na: Prudentiſſimo Eroe, perche la tema

non faccia breccia negli animi de Salerni

tani,l'aſſicura colla trincera di ſe ſteſſo. Sa

peuaben egli, che la ſua Preſenza era ſtata

in Napoli geroglofico di Vittorie: cheal

l'ombra de ſuoi allori non temeuanſi i ful

mini. Così volſe a guiſa di quel Grande

nel ſolo nome dare a quei Cittadini vna ca

parra della futura felicità: i

2Si radoppiarono gli auuiſi e comparue il

Dottor Angelo Ardizzone inuiato dalGo

uerno della Città di Napoli a queſto di Sa

lerno con lettera particolare , nella qua

le sofferiua con ogni ecceſſo di libera

lità aiuto per difeſa di Città meriteuo

le d'ogni dimoſtratione d'affetto. Quì

vorrei che'l mio inchioſtro fuſſe intinto

di luce , per pagare vn picciolo tribu

to di lode à Nobiltà sì ambitioſa di be

neficare : che accoppiando ſempre il brio

alla gentilezza , và rintracciando negli

altrui pericoli l'immmortalità del valo

re ; ma temo di comparire temerario anzi

che
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che obligato di gratitudine, lodando perſo:

naggi,de quali il maggior elogio,è che non

poſſono baſteuolmente lodarſi.

Certificato il Duca , che Salerno era il

bianco dell'armi Franceſi;e che iui, quaſi in

lor centro piombauano i penſieri de Nemi

ci ; ancorche le preparate difeſe li prono

ſticaſſero felice l'euento , volle nondime

no , e ſaggiamente , simploraſſero col

l'orationi i fauori del Cielo ; ſenza li quali

falliſcono l'impreſe . La Pietà è l'arbitral

delle riuſcite più fortunate. Difficilmente

ſi teme la notte dell'oppreſſione da chi col

le preghiere shà reſo benefiche le ſtelle.

Onde non ſolo comandò , ch'in tutte le

Chieſe ſi moltiplicaſſero l'orationi, per de

ſtare le Diuine Miſericordie; ma egli me

deſimo colla maggior parte del Cittadini ſi

conduſſe alla tomba del Glorioſo Apoſto

lo San Matteo , rinouando con quell'atto

d'oſſequio lamemoria della ſua Padronan

za, per obligarlo alla protettione de ſuoi

vaſſalli. Nel caldo di quelle Sacre Ceneri

- dU Ullº

-
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auuiuarono i Salernitani la confidenza di

vincere, eſſendo, quel ſepolcro l'Oroſcopo

delle loro vittorie : Co ripari di quell'Oſ.

ſa Beate ſi tennero più ſicuri di Mario, ché

coll'oſſa de Cimbri trincerò coll'altrui

morte la propria vita. Per dare felicemen

te in porto , eleſſero per tramontana del

l'impreſa l'ombra luminoſa di quel Celeſte

Cadauero, che diſciogliendoſi in Manna,

pare che formi balzami d'Eternità per con

ſeruamento de ſuoi. -

In tanto colla ſcorta di piaceuoli venti,

che faſtoſamente inſuperbiuano nel gon

fio ſeno delle vele, preſentoſſi à gli occhi

de Salernitani a noue d'Agoſto del 1648.

giorno di Domenica l'Armata nemica:

L'acque humiliate lambendo quaſi in ſegno

di vaſſallaggio le prore del torreggiantiva

ſcelli, s'erano per lo ſpauento quaſi immobi

lite in continoua calma. Dallo ſcorgere i

Piloti domato quel golfo,ſteccato aperto de

più sfrenati Aquiloni, augurauano ſolo trib.

fige dalle bonaccie del marepoco fortunoſo,

rica
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ricauauano le fortune a terra. Il Cielo anco:

ra ſgombro di nuuoli congiurato ſi moſtra

ua cogli aſſalitori,che doueuano intorbidar.

lo colle bombarde. Le Naui al numero di

quaranta di ſmiſurata corporatura , e ben

fornite di baſtimenti,ammainate le vele tre

miglia lungi le mura ſi fermarono sù l'an

chore, penſando d'atterrire ſenza combat

tere;e di vincere parte coll'orridezza dello

ſpettacolo, parte colle luſinghe de ſtendar

di che pacifici ſuentolauano,

A tal viſta parue, che la Città diueniſſe

vnCaos. Strepito di tamburi, e di trombe,

che intimauano la battaglia agl'inimici, ed

inuitauano i ſoldati alla difeſa: voci di Ca

apitani, che rinuigoriuano i timidi, 3 applau

.deuano à generoſi: nitrir di caualli, che

impatienti preueniuano gli ſproni, e riſpon

deuano alle chiamate de trombadori: gri

da di Cittadini, perche il rimbóbo dell'aria

intimaſſe à nemici la loro animoſità: timo

ri, ſperanze, odij, ſdegni, furie ondeggiaua

no per le ſtrade. i

- F II
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Il Duca conoſciuto,che la Città era anguº

ſta ſtanza per lo valore de'difenditori,fatto

ſi egli ſteſſo Capo per animar coll'esepio,or

dinò che la Caualleria,quale era al numero

di 4oo in varie truppe fronteggiaſſe il mare

à viſta dell'Armata; perche s'accertaſſero i

Franceſi,chenò poteuano hauere lo sbarco,

ſe non pagauano per nolo il prezzo di mol

to ſangue. - -

Comandaua con titolo di Commiſſario

Generale de Caualli leggieri della Prouin

uia D. Pietro Conclubett, ſoldato di ſpiriti

riſoluti, e che farebbe ſalito è poſti più le

uati nella militia, ſe l'impatienza del genio

non l'haueſſe troppo inanzitrapportato. Ei

moſtroſſi tutto viuezza, tutto diligenza in

lcompartir l'ordinanze della gente intra

mezzata da fanti Spagnuoli,accioche lama

rina fuſſe benguardata ; e ſi poteſſero ad

ogni cenno ributtare facilmente i tentatiui

degli aumerſarij.

Grande moſtroſſi l'ardire de Salerni

tani come più obligato , che precorſero

tultI1

-

- s
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tutti all vſcita . Nell'impatienza dell'aſi

pettare , quaſi in vna fucina affinauano i

ſdegni , per più crudelmente ferire.

Quindi i loro deſtrieri preuedendo le ſtra

gi, col zappare la terra preparauano à

nemici la tomba . Scorgeuanſi quei Citta

dini tutti vampe ne volti, non sò ſe per da.

re chiari ſegni, che non temeuano, ſe lungi

dal cuore il ſangue pur dimoraua; è perche

il ſangue alla veduta di tanti nemici ſolle

uaſſe le fiamme dell'ira, per aſpirare alla

sfera della vendetta . Stancauanſi le trom

bead inuitare il Franceſe, che irriſoluto

miraua apparati di perdite, doue ſognaua

glorie d'acquiſti, e ſi ſentiua prouocato,mé

tre veleggiaua perprouocare.
v

Sopragiunſe dopò le vicende del giorno

la notte,el Duca temendo, che lnemico nel

buio voleſſe ſeruirſi delle frodi,ſe figlie del

le tenebre ſono l'inſidie ; non volle ſi riti

raſſe la Caualleria; & egli per non farſi lu

ſingare dal ripoſo, ſouravna forte Giumen

F 2 ta,

-
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ta,che per eſſer Mora, ſorella delle furiepa

reua,andaua riuedendole ſquadre; ſeguito

non ſolo da molti degli Vfficiali, ma dalla

ſquadra di quei Salernitani, ch'à caualloſer

uiuano. La ſtrada delle virtù ſi traccia più

ageuolmente, quando ſerba le pedate d'vn

Ercole,che vi paſſeggia;e ſi giugne al porto

della Gloria ſenza trauerſie,quádo regge il

vaſcello vn Ceſare fortunato. Se Aleſſan

dro non emulaua i fatti d'Achille,non mai

haurebbe ambito la vaſtità di più mondi.

Ma mentre il Duca attendeua la notte

à penetrari diſegni del nemico, per iſcher

nirlo, la maggior parte de popoli conuici

ni adeſcati dai premi del Polito, ordiua.

no ſotto la franchigia dell'ombre fraudo

lenti trattati. Addenſauano vari vapori di

contagioſipenſieri, perche haueſſero a par

torirevna tempeſta di ribellioni. Tempe

rauano nella fucina del loro ceruelli infini

te machine d'inſidie, per fabbricare vitto

rie di tradimenti. Nonvi fù pratica d'in

- - ganno,
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ganno,chè non tentaſſero almeno col deſi

derio,ſeruendoſi per armi, di frodi. Horsi,

che fluttuante mare può dirſi l'affetto del

Popolo, ſe ad ogni aura, benche leggiera,ſi

ſconuolge. Labile memoria,che così ſubi

tamente la ricordanza de'riceuuti benefi

cij cancellaſti . Non è che tradire l'huma

nità,ſodisfare gli oblighi coll'ingratitudine.

Queſti dunque , chedoueuano offerire il

ſangueper corriſpondere alla generoſa pie

tà del noſtro Principe, nuouamente ribel

landoſi,ſi fanno rei di mille gaſtighi. Pror

prietà degl'ingrati;ſeruonſidelle gratie pe

incitamento all'offeſe. Riceuono i benefi

eſca al ſeruire.

ci più per iſtimolo alla vendetta, che per

Vnitiſieglino al numero di 4oo muchi

marono per facilitare la diſceſa a Franceſi

di ſorprendere la torre dell'Auguillara, vma

lega diſcoſta da Salerno, fabbricata più per

auuiſo, che per cuſtodia;e facilmente ſortì,

ritrouandola cuſtodita da vn ribelle Tor

riere che ſenza ſerbar fede al ſuo Prencipe,

dal



46 Salerno Aſſediato

dal quale non molto prima in ricompenſa

d'vna ferita, che vantaua nel braccio,l'haue

i gratiaricenuta gliene conſigné il poſ;

ilO • - ,

Feceſi fra queſto mentre giorno, e ſe vi

de l'Armata nemica rinforzata di quattor

deci Galee, ed'vna quantità di Fregate,di

Bargantini, e Tartane, le quali al giugnere

vomitarono dal ſeno fiamme vendicatrici,

che paleſauano sù le palle le disfide della

battaglia: - -

Dopò alcun hore i Vaſcelli ſpiegarono

le vele, per accogliere co ventinoua boria

d'ardire e per appreſtare ali al trionfo. Ser

peggiauano nell'aria gli ſtendardi, non só ſe

per feſteggiare le premeditate rapine d'vna

Città; è per luſingargli animi ad arrollarſi

al ſoldo di quelle tele di porpora . Gareg

giauano nella velocità, mentr'ogn'vno bra

maua giugnere più prima alla conquiſta del

diſegnato Vello d'oro. Hauendo per van

-guardia le Galee girarono le prore verſo

la fiumara del Sele, che ſuole impetrire le

-
- fron



da Franceſi. 47

frondi caditiccie, forſe per dar fermezza è

loro gigli,pria di sfrondarſi trà l'armi.

A tal moſa dato ſpirito alle trombe, ac

ciòche quei bellici concerti deſtando la ge

neroſità ne ſoldati gli preparaſſero al cimé

to; comandò il Duca al Capitan Gio: Batti

ſta Latino, che con cento Caualli tracciaſ.

ſe il loro camino. Era queſti ſoldato di tan

to valore, che la fortuna temeua di contra

dire à ſuoi voti. Vbbedì,ma giunto preſſo la

Torre dell'Anguillara,s'accorſe, che le Ga

lee abbandonate le Naui, coll'intendimen

to derubelli à gran furia s'appreſſauano coi

battelli, per isbarcare . All'hora animando

egli coraggioſamente i ſoldati, che inueſtif

ſero gli aſpettaua nelle prime file,per ſacri

ficarli al ſuo merito: quando da vna imbo.

ſcata di ſeditioſi fù alle ſpalle aſfalito.

Il prudete Guerriero è così improuiſo aſſal

to;perche i ſuoi ſoldatinò rimaneſſero pre

dade'traditori; ſchermendoſi con militare

ordinanza, hor fronteggiaua i rubelli, hor

inueſtiuai Franceſi;inuitaua gli vnià pren
der
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der terra, che doueua loro ſeruire di Cimi

terio;ſgridaua gli altri felloni per auuilirli.

Incótraua generoſamente i pericoli più cer

ti,nulla temendo la morte; perche ſtimaua

glorie l'offeſe, deſiderando incidere sù'l ſo

do del petto, ch'eſponeua alle punte mici

diali,il nome d'Inuitto. Nulla però di man

co conoſcendo ci si poca ſoldateſca nòpo.

ter reſiſtere; che iſuenuta quaſi nelle fatiche

disi terribile incontro,ſtaua sù'l cedere;an

dó à ricouerarſi ſotto la Torre dell'Anguil

lara Mà à penaauuicinoſſi,che ne fù diſcac

ciato con vna ſalua di moſchettate. Infeli

ce ſoldato fatto berſaglio di nuoue diſauué

ture; métre crede introdurſi in vn tempio

di cuſtodia inciampa in vna ſpelonca di fro

dise quella Torre,che porto di vita s'imagi

naua,iſcopriſsegli varco di morte.

Intanto il Duca,che ſeguiua con più di

2oo. Caualli, accortoſi del pericolo, che mi

nacciaua miſerabile naufragio à quella

ſquadra valoroſa,ordinò ſi ſoccorreſſe; e ſu

abito auuanzò colla banda de Salernitani; i

- quali
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quali diſpregiando la vita per immortalare

l'ardimento, riſuegliando i caualli con gli

ſproni per prendere alata la Vittoria, s'inol

trarono al luogo dell'imboſcata. Fù depri

mi ad inueſtire Franceſco Pepoli Barone

di S. Giouanni, che per comprarſi Fama,

di più ardito,ſtette in pericolo di fallire nel

la vita. La ciurma di quei villani non tan

toſto ſi vide incalzata, che con fugaci paſſi

ſtampò nella poluere la ſua viltà; e racco

mandata alla diſcretione de piedi la ſua

ſaluezza, non mai ceſsò di fuggire, inſi

no che ſi confuſe co nemici i quali ben

poteuano quindi pronoſticare la rouina

dell'impreſa, che appoggiauaſi sù l'inſta

bilità della fuga del loro adherenti. Iſol

dati del Capitan Latino auualorati da que

ſto picciolo, ma coraggioſo drappello de'.

noſtri,corſero a riunirſi,bramoſi d'inueſtire

gli Nemici, che tuttauia ſi rendeuano pa

droni del terreno. -

Tra i più coraggioſi, che in queſta zuffa

ſi ſegnalarono , vno ſi fù Antonio Maria

G Stol
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Stolcalper Valleſiano Aiutante del Com.

miſſario Generale Conclubett Queſtivio

lentato dall'impulſo del ſuo ardire,s'auuan

zò così vicino è rubelli, che tiranneggiaua

no la torre,che per premio ne portò vinagra

ue ferita nel petto. Piaga felice,che quaſi

verace teſtimonio autenticaſti con fauella

di glorie il valore di quell'Officiale. Fecon

do ſangue, che intalentaſte la terra al parto

degli allori per coronare la ſua Coſtanza

Quaſi nello ſteſſo tempo giunſe D. An

tonio Erriquez Capitano di Corazza ,

che ben promette nel meriggio della .

ſua età ſplendori d'immortal nome, ſe nel

l'alba della ſua giouanezza dà ſegni così

chiari del ſuo ardire. Gli Ercoli ancobam,

bini fanno trionfare de ſerpenti. Queſti,

che Capo di 1co caualli guardaua la mari

ma diToſciano,accortoſi, che già il Franco

auualorato dal tradimento de Rubelli cal

peſtaua da vincitore la terra, perche non ri

maneſſe fra le reti del nemici vccellato giu

dicò con preſtezza sfuggire l'incontro. E

ben
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benche conoſceſſe, che comperaua à prez

zo della vita il cimento, pure guidato dal

l'intrepidezza per mezo di quelli paſſando,

ſi riduſſe in ſaluo,ancorche laſciaſſe per da

tio del paſſo la morte di 15. ſuoi combat

tenti. -

Il Duca conoſciuto,che non ſi poteua at

taccare lo Nemico già rinforzato dall'aiuto

de tumultuoſi; affinche non fuſſe ſtimato

vinto, od intimorito, iſquadronò in varie

truppe la Caualleria,non ſolo perche s'ima

ginaua, ch'il Franceſe reſo audace del feli

ce principio voleſſe auanzarſi alla conqui

ſta della Carnale;ma anco perche recauaſi à

vergogna il ritirarſi ſenza contraſegnare

il ſuo ferro nel ſangue nemico . Non

oteua ſofferire, che riceueſſe pregiu

ditio la Virtù de ſuoi ſoldati ſenza violen

za; e che i Franceſi vantaſſero vna vittoria

partorita non dalla loro generoſità, ma dal

tradimento. Onde perche cercaua diſſetare

nelle loro ſtragi la ſua brama, con belliche

trombe,quaſi con ſonore ambaſciarie l'inui

- - G 2 [ alla



52 Salerno Aſſediato

taua alla zuffa; deſiderando prouarſi con

coloro, che feſteggiauano l'impreſa d'wno

sbarco , che per la grandezza della ma

rina ampia da 15 miglia , non pote

uaſi impedire ne meno con 3ooo. huo

mini. Ma perche il Franceſe ſudaua in far

calare la gente al numero di 2oco ſenza

pur mouerſi dall'occupato poſto ſi ritirò il

Duca verſo la Città, benche per la ſtrada

veniſſe moleſtato dall'artiglierie delle Ga

lee,le quali con quei tiri faceuano plauſo al

ncuello poſſeſſo.

Quì è d'auuertirſi,che con troppa licen

za altri hanno tacciati non men per diſub

bedienti, che per timidi gli Alemani,per

che comandati inueſtiſtero, ſotto vari pre

teſti haueſſero sfuggito l'incontro. Valoroſa

Natione, tu, che ſola fra gli argini della tua

Coſtanza tratteneſti per molto tempo la

corrente della Romana potenza, che inon

daua sù'l Reno: che mai voleſti tributare

al ſuo nome,ſe prima in cento, e mille bat

taglie non l'eſperimentaui allieua della For

tuna;
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tuna: che ſoggettata, 8 abbattuta, nouello

Anteo ſempre riſorgeſti. hora per panegi:

rico delle tue glorie,vn moderno Scrittore

ſcriue in aria mancamenti; e quando altri

dourebbe alzar trofei al tuo merito, il trat.

to d'vna Penna li dirocca. Non è guider

done equiualente l'infamia alla tua gene

roſità. Queſta, à dirne il vero , ſi por

tó tanto coraggioſamente , che non la

ſciò campo d'eſſere oltre paſſata dagli al

tri . Non mai hebbe ordine di miſchiarſi

col Nemico vantaggioſo in ecceſſo di

numero - come è eſporre cento Alema

ni vittime volontarie allo ſdegno di due

mila Franceſi,8 ouela Prudenza de'Com

mandanti ? Darli in preda a quei Rubelli

maſtini, che frà le boſcaglie del Territori

tracciauano contro chi sfogaſſero la rabbia

del loro velenoſo contagio ? Etoue l'ac

cortezza de'Capitani? Si, che fù fauola del

lo Scrittore e traueggola di penna poco in

formata.

Mal Nemico non contento di si proſpe

- - - -

. . . . . .

i rO
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roſucceſſo , che ſenza hauereinaffiata di

ſangue,ò di ſudore almeno la terra,vedeſſe

germogliare le palme:che i ſuoi Gigli,non

aſſiepati da ſpine, cioè a dire da patimenti,

fioriſſero; bramoſo correre à ſeconda della

Sorte giudicò prima, che l Sole ſi dipartiſſe

dal noſtro Emisfero tentar lo sbarco in Vie

tri. La Vittoria è alata, non la giugne chi

con velocità non la ſegue. Anco picciola

Remora trattiene la fuga d'wna Naue, che

à vele gonfie ſolca le campagne del mare.

Così per non laſciar marcire le giouani pal

me, comandò, che la maggior parte delle

Galee à quella volta approdaſſero, creden

do fermamente,che à sì felice principio do

ueſſe ſuccedere fine più fortunato.

Il Caſale di Vietri, non come altri ha

ſcritto, riceue il nome da Verteuio interpe

trato Vicus veterum; ma da Vertunno Nu

me degli Orti ; così l'autentica il ſuo ſi

molacro ritrouato à noſtri tempi nel ſuo di

ſtretto. Fàvn picciolo ſeno di mare da due

Torri difeſo . Quì in guardia fù poſto dal

- Duca
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Duca il Tenente Pietro Carola della Città

della Caua,ſoldato d'eſperienza, che sù l'ali

del ſuo merito s'è innalzato al comando.

Queſti con trecento fedeli, e valoroſi de'mi

gliori di quella Città, e del luogo, inuigila

uano alla difeſa aſpettando coraggioſamen

te d'eſſere attaccati per arricchirſi di nuoue

glorie, e rintracciare frà l'ombre de pati

menti qualche ſtella Fatale. -

Iuianco per ſicurtà del luogo vi aſſiſte

uano i Prencipi della Valle,e di Caſtellane

ta,Signori,ch'eſſendo due Termini di valo

re, s'erano iui collocati, acciò altri pazza

mente non s'arriſchiaſſe d'inoltrarſi; e ben

doueuano augurare i Franceſi ſuenturato

naufragio à loro diſegni fra queſti ſcogli di

Coſtanza . Erano coteſti Signori al com

parir dell'Armata da loro Stati venuti per

continuare la ſucceſſione de Fatti Illuſtri

nelle proprie fatighe; e per domare l'alte

rigia de Nemici,che impadronitiſi di quat

tro palmi d'arena, penſanano d'hauer fer

mata nel porto della Fortuna Parigi, che

- vanta
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vanta per impreſa vma Naue:

Nel medeſimo tempo arriuó il Prencipe

d'Auellino in Salerno incontrato dal Duca

di Calabritto,da cui non poca conſolatione

ſi traſſe. Sapeuaſi da tutti l'Indole ſpiritoſa

di lui,viua Hiperbole della grandezza Ca

racciola: nato ſotto vn Aſcendente di glo

rie militari, che accoppiando a leggiadria

di volto robuſtezza di core , ſembra vn

Amore del Campo, 8 vn Marte della Bel

lezza , che collegratie degli andamenti

s'impoſſeſſa degli animi;colle percoſſe del

la ſpada s'impadroniſce de corpi.

Riceuuto dal Duca di Martinacon quel

le dimoſtranze che'l tempo permiſe, ſubito

tutti tre collagente del Prencipe al nu

mero di cento , el groſſo del Salernitani

partirono al ſoccorſo di Vietri. Valoroſo

Triumuirato , e chi potrà mai ſuperarti;

Cederanno anco gli Alcidi à Gerione sì

formidabile. L'arriuofù opportuno,men

tre già le galee a furia d'infocate palle bat

teuano i battelli carichi di ſoldateſca per

isbar
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isbarcarla. Qui era lo ſcorgere il coraggio

di tutti quei Titolati Difenditori. Sembra,

uano Leoni occhiuti nel ſenno, e nel ferro:

Supreme intelligenze, che regolauano ſen

za trepidatione le volòtà de Soldati. Ogni

lor moto era ſpirito di Fortezza, ogni voce

era tuono; offeriuano prontamente i petti

alle punte nemiche per brindare col ſangue

alla ſorte. Onde emulando quelle genti

ſimil coraggio, volentieri incontrauano i

periculi per non degenerare da Capi; così

con gran Prodezza di quella guarnigione.

furono più volte ributtati i Nemici nello
º

ſpario di due hore di combattimento riti

randoſi riceuuta la carica. Indi è poco il

Duca Comandante con quel di Calabritto

ritornarono alla Piazza, laſciando per mag

gior fidanza di quellito il Prencipe d'Auel

lino colla ſua gente. Venne la notte,el Ne

mico auido d'aſſaggiare i frutti delle ſue pal

me,ſi conduſſe dall'occupato poſto dell'An

guillara con la guida de rubelli Paeſani al

l'aſſedio della Carnale. Credè eſſer tempo

- H op
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opportuno, horcheſpirauail vento in poppa

alle ſue glorie, ſpingere il corſo al trionfo,

pensó hauer la Fortuna di fronte. Che al

primo balenar de ſuoi ferri, quaſi fulmini

di Gioue, doueſſero cedere intimoriti i Di

fenſori. Che la ſua ſpada a pari della falce

di Morte foſſe temuta prima del Colpo.

Ma s'accorſe, che chi comandaua quel For

te nulla temeuale brauure. Gli animi ge

neroſi ſtan ſempre sù la Carriera. Non

aſpetta; precorre il tempo chi ha cuore in

petto. La onde diede quella notte due fe.

roci aſſalti, nelli quali comparò à prezzo di

molte vite l'auantaggio di poca terra.

Rinaſceua giá davn Orizonte Sereniſſi

mo l'Alba. E'l Prencipe Tomaſo per to

gliere da ſe ogni ſoſpetto d'infingardaggi

ne,e di ripoſo,volle sù'l matino del Martedì

conſagrato al Dio dell'Armi, che ſei de Va

ſcelli i più formidabilicon la ſquadra delle

Galee ripigliaſſero più gagliardamente l'ab

battimento di Vietri. Fè porre ſoura vna.

quantità di Schiffi ſufficiente numero di

“ Sol
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Soldati, comandando ſi forzaſſero guada

gnare,come che tutti doueſſero ſanguificar

ſi ad vna ſanguinoſa Vittoria. In vn tratto

le Galee auuicinate le proreallito per dife

ſa delle barche aſſalitrici, tentauano à furia

di cannone mettere in fuga il Preſidio per

facilitare la diſceſa. Ma in vano, ſe i noſtri

nulla temendo il tuono di quei fulmini, co

raggioſamente ſi defendeuano. Non pa

uenta ſaette chi ſi ſchermiſce colla Virtù.

Horribile ſcena ſi fù il vedere il mare poco

di anzi colorito di limpidezza in tal guiſa

ſtizzato di ſangue, che ſpumaua impatiente

di portar sù l'onde tanti cadaueri, quali gal

leggiando fra quelle gli ſolleuaua come ſuoi

trofei. Quella ſpiaggia s'era cangiata in vn

Pantano di Lerna tutt'incendij, tutto fumo.

Lo ſtrepito delle bombarde, i gridi de Sol

dati, l'angonie deferiti era vno ſpauenteuo

le abozzo d'Inferno. Così durò l'aſſalto per

lo ſpatio di tre hore ſenza vantaggio, e con

eguale ardire d'ambe le Parti , quelli in

vrtare, queſti in non cedere. Alla perfine

- - H 2 dal
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dalla moltitudine de Nemici ſoprafatti i

noſtri, cominciauano la ritirata. All'hora

inferociti quei Prencipi Difenditori incapa

ci di perdite, che prometteuano eſtermini

col ferro, con ſomiglianti voci forſe li ratte

neuano. - - -

Fermate, diceuano Fermate, e chi vi ru

ba,ò Soldati,i trionfi ? Mirate in quel roſſo

mare la ſtrage di quell'eſercito, che vi per

ſeguita. Non vedete come naufraga fra

ſcogli mobili de propri eſtinti? Fioriran,

no per coronarui letépie nel ſeno di queſto

mare inſanguinato le Palme. Deh Valoro

ſi ſuegliate l'ardire per tema aſſonnato.

Nonvi ſgomenti il numero, mentre l'auan

zate nelle brauure. Trattenete la fuga,

ch'è inciampo del voſtro nome. Arreſtate

i Paſſi, ſe non volete regiſtrare in queſto

terreno con caratteri indelebili di vergo

gna vna eterna memoria della voſtra viltà.

Adcprate veloci le mani nel piagar non i

piedi nel fugire ſe non volete precipitare,

nel fondo del dishonore. -

– Per
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Perche l'arrenderui? Euui forſe fra di

voi chi habbia tributato alla morte,e teme

te? Non habbiamo perduto, e fuggendo

vi confeſſate perditori. La Vittoria è no

ſtra, ſe ſolo del nemiche ferite ſi cuopre:

Fermate. Ma nulla giouarono nello ſcon

uolgimento della miſchia tante voci. Il

pericolo già haueua otturate l'orecchie

Così cederono i noſtri, e furono degli vlti

mià ritirarſi quei Signori,che in quella fat

tione ſegnalandoſi per Inuitti, operarono

tanto,che anco nel cedere trionfarono del

la ſorte. -

In queſta guiſa rimaſe il Franceſe Padro

ne di Vietri, ma li coſtò cara la vittoria ;

piantò più cipreſſi, che palme; ingranò la

porpora col proprio ſangue, e per Campi

doglio de ſuoi trionfi drizzò più Mauſolei,

che Archi;mentre colla perdita di ducento

ſoldati fe preda d'vn picciolo Caſale,e quel

che d'auantaggio affliſſe il Prencipe, (ſel

vero racconta la fama) fù la vita d'vro de'

primi Comandanti dell'Armata, che l'hau

reb.
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rebbe bilanciata con la morte di mille

Così quel miſero luogo;ſubito aſſaporò i

frutti della ſeruitù. Stratij, Prigionie,Ferite,

furono le prime vittime colle quali s'appa

gaua lo ſdegno Franceſe. Eſperimentó Vie

tri nel ſuo ſacco al valore di ſeſſanta mila

docati è piú, l'ingordigia di queſta natio

ne, che auida d'arricchirſi non laſciò barba

rie non pratticate. Traficaua meriti al ſuo

nome col cambio delle monete che ruba

ua. Ma che merauiglia fia; doueano queſti

Galli tramiſchiati fra tante ricchezze aſſor

birle in ſe ſteſſi, ſe è vero,che naturalmente

le membra de Galli conſumano l'oro.le Ca

ſe de ricchi erano i Campidogli, gli Ori, e

gli Argenti erano il centro del loro penſie

ri,la meta de loro paſſi. Qual altri Atalanti

alla veduta di queſti metalli trattineuano il

corſo. Così più non cercauano trionfare de

fugitiui ſoldati,ma de miſeri Paeſani. Tan

to è vero che calamita delle diſgratie è

M'oro,e quaſi Iuſpadronato del ladronecci.

Et ecco il ſoccorſo, che ſperaui, 6 Popo

lo,
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lo,da queſta Natione. Invece di ſolleuarti,

t'impoueriſce. Miſero, e non t'accorgi, che

principiauià vincere dalle tue perdite? Le

tue rouine ſeruiuano a riempire i fonda

menti del lor principato. Gli Erari, che tu

conſumaui erano il cibo, del quale ſi paſce

uanaſcente Cannia per creſcere. Infelice,

che eri, cercaui ſolleuarti, e ti precipitaui .

Auido di libertà tentaui fuggire dal tuo ve

ro,& antico Padrone, e volontariamente ti

vendeui ſchiauo advno,che per farti vaſſal

lo t'aiutaua. Impara dalle paſſate riuolutio

ni à regolare il tuo preſente ſtato. Il male

ſcoppiato dalle antiche ribellioni ti ſerua

di ſpecchio per vagheggiare l'imminenti

tuoi danni. Oſſerua,ò diſauenturato, la ſua

Politica. Ei s'introduce per ſeruire, perche

pretende dominare. Qual ellere t'abbrac

cia per abbatterti. Qual Sirena ti luſinga

per ingoiarti. Ama per tradirti. Eglino di

fenſori di queſto Regno! Mentino: preda

UOI 1 , 4

Ma mentre in Vietri la Fortuna bilan

-- - - - -- - - ciaua



64 Salerno Aſſediato

ciaua l'eſito, il Prencipe Tomaſo ordinò

che tutta l'Armata ſi approſſimaſſe à tiro di

cannone alla Città; è finche fatta la brec

cia neceſſaria con aſſalto generale da tutte

le parti sopprimeſſe. Così datoſi il ſegno

dalla ſua Reale, in vn baleno vdiſſi rumore

tanto confuſo di tuoni, che pareua, che gli

elementi ſi ſcatenaſſero. Spalancoſſivn'abiſ.

ſo meſcolato di ſtrepiti, e di ſpauenti. Il

Cielo ammantatoſi di caliginoſo fumo, pa

reua con lugubre gramaglia voleſſe com

piangere vna proſſima rouina. Scintillaua

no in quello buio fiammeggiante ſpeſſirag

gi di fuoco, che quaſi ſtriſce d'ardenti Co

mete preſagiuano l'eccidio di Salerno: An

coil Sole per non eſſere ſpettatore di trage

dia nell'apparenza lagrimeuole, naſcoſe il

lume ; non sò, ſe per celare pietoſo ſotto

quelle caliggini l'euidente pericolo, è per

non diſoccupare gli occhi dal pianto colla

veduta del danno. Partoriuano quei Vaſcel

li quaſi tanti Veſuuij, viue le fiamme,e ſtre

pitoſi i fulmini. Anzi che diſſi, t'haureſti

Aſl3
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imaginato , che diuiſoſi il maresboccaſſe.

dal ſuo ſeno l'Inferno. E pure, che penſa

te,che allo ſpeſſo grandinare di tante palle

al numero di duemila patiſſe nocumento

la Città? Anco le Caſe ſi moſtrarono coſtan

ti. Le ſaette qualhora nella durezza degli

ſcogli s'incontrano, non gli offendono, li

purgano. - -

Il romore di tanti colpi, come non inte

morì il cuore del Duca, coſi tenne più ſue

gliati i Capi, perche auuertiſſero di preue

nire le difeſe : Dubitauaſi che nel punto

della batteria tentaſſero i Nemici lo sbarco

di ſotto a le Mura;perloche ſi diede ordine

al Capitano D.Antonio Guindazzo, Caua

liere che hauendo periſcopo delle ſue at

tioni la Gloria,ſtudiaua nelle più pericoloſe

occaſioni rinueuirla,che con la ſua compa

gnia di Corazze, 8 altri Caualli aſſicuraſſe

la Marina . Poſeſi queſt'ardito Caualiere

preſſo al lito, non só, ſe per dare a diuedere

à Franceſi, che vn Cuore ambitioſo di Fa

ma,deue à prezzo di pericoli mercatarla; 6

- I per
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perche i caualli poteſſero più acconciamen

te carolare, hauendo più da vicino il ſuono

dell'Artiglierie. Il Duca medeſimo,colTe

nente Generale Nocito,la CaualleriaSaler

nitana, e le Corazze del Capitani Taſſo, e

Tornone ſoldati, che nel Milaneſe, ed in

altre parti coll'Illuſtri prodezze del loro

geſti,han reſo chiaro il lor Nome,ſi allog&

nel largo di Portanoua, ſtando sù l'auuiſo,

per poter con la ſua Preſenza animar l'im

preſe de ſuoi ſoldati. Cosianco il Tenente

Generale Letitia,ed il Capitano Latino con

vn'altro ſquadrone di Caualleria, ſtauano

pronti alla Porta dell'Annuntiata,per vſcire

anco da quella parte a difenderlo sbarco,

contro chi,con piùTemeritá,cheValore ha

ueſſe preteſo tentarle. Ma perche altro ſi

fù il fine del Prencipe Tomaſo non ſerui

rono i preparamenti, che à far paleſe ed il

coraggio del Duca, e la vigilanza de'Ca- .

P1. - -

Ma non è quì da tralaſciarſi vn fatto per

le circoſtanze oltre modo prodigioſo, e
- --- - - - -- -- - - dee
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dee aſcriuerſi per mio auuiſo all'infallibil

tenore della Diuina Prouidenza,non già al

le contingenze variabili del caſo. Vna pal

la ſcagliata, ſtriſciataſi furioſamente per il

tetto nel Magnifico Tempio dell'Apoſtolo

Padrone San Matteo colpì nella ſommità

del ſoffitto vn ſcudo conficcato alle traui

maeſtre,che da vma parte moſtrauain cam

po azzurro vn intaglio di Gigli d'oro, dal

l'altra l'armi de' Fregoſi,vno de'qualifu Ar

ciueſcouo di Salerno.Hor la palla, quaſi am

maeſtrata nel ferire, diuiſe sì fattamente la

targa,che ſolo i Gigli ſpezzati a terra piom

barono. Miracolo ben degno d'hauer per

teatro vna Chieſa priuilegiata d'honori. Pa

lesò quel globo di ferro doue battano l'im

pazzite vertigini della Francia, qual'hora

s'arma in difeſa de ſcelerati. O forſe è di

chiararſi colpo tirannico volle a ſomiglian

za di Tarquinio ſuperbo tagliar la teſta de

Gigli. La morte, che volaua sù le fiamme

di quell'infuriato metallo, non tantoſto en

trò nel ſagrario eretto all'Immortalità di

- I 2 Mats
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Matteo,che volle coronarlo di fiori, ſe pure

à vendicare i ſacrilegi d'vna Bombarda Fra

ceſe non fece ſtrage di Gigli. Inuentione

de Tiranni fù vccider huomini ſotto calca

de fiori; adeſſo rouinarono i fiori per mi

nacciare lo ſcempio ad inuaſori d'vn Re

gno. Ne buſſoli marinareſchi ſi dipingo

noi Gigli per tramontane dimeſtiche; fà

dunque profetia di naufragio all'Armata lo

diſtruggimento de propri; Gigli. Chi più

dirà partoriti queſti fiori dal latte fauoloſo

di Giunone moglie di Gioue, ſe caggiono

fulminati ? I Romani ripoſero nei Gigli i

ſimboli della Speranza,conueniua dunque,

che s'inceneriſſero queſti fiori , diſperato

già il vincere da Rubelli. Sacredeteui pure

vna volta è Franceſi , che quanto più alte

ſtridono le voſtre palle, tanto meno giun

gono à tetto l'impreſe . Imparate il riſpet

to della Religione dalle voſtre Artiglierie,

che non trouano nel Tempij altra coſa de

gna di ceneri, che i voſtri Gigli. Vi dicano

i propri Cannoni, che l'Empietà è parrici
da
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da di ſe medeſima quando ſi combatte col

Cielo. Si terminano in deliquidi fumo le

freneſie di regnare con danno de luoghi

ſagri. Son ſepulture de Gigli quei tiri,c'han

per meta le turbulenze; e quando più feri

ſcono le Chieſe, ne vanno in poluerelevo

ſtr'Armi . Ne ammutilarà mai preſſo de

poſteri il ribombo di quella infuriata bom

barda, paleſando a gloria della fede de Sa

lernitani, che ne meno danno luogo d'im

munità nelle Chieſe all'armi de Francia.

Ma che dirò di quella Palla, che ad au

thenticare il miracolo, anco ſi vede ferma

nello ſcoſceſo d'vn fineſtrone? ella fatta pri

gioniera de Salernitani è ſtata ſequeſtrata

dal Santo in quel loco, per ſicuro Pegno da

non temerſi più le ſue furie. Seruirà ella

di Teſtimonio tanto più coſtante, quanto

che di ferro, per publicare a foraſtieri non

men le gratie liberaliſſime del Glorioſo Pa

drone,che i ſacrilegi de Franceſi.

E voi ben auuenturati Salernitani, rica

uate da ſimil fatto preſagi di glorie. Viurä

- Il O.
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no ſempre in voi le palme ſotto gli auſpici

d'vn'Apoſtolo Padrone , che honorato di

maeſtoſo , e ricco auello da Monarchi di

Spagna, manterrà Salerno è diuotione del

l'Aquile, che ſono geroglifico delle Vitto

rie, non de Galli . Egli vi precipita i fiori

per coronarui i piedi ſtabili nella difeſa del

la Patria. Vi laſtrica di Gigli le vie, per do

ue paſſeggierete Vincitori. Ben l'autentica

quel tiro d'Artiglieria, che con lingua di fo:

co hà publicato la ſua aſſiſtenza. Egli fù,

che mantenne nè voſtri nobili ſpirti la ge

neroſità più viuace fra le minaccie di mor

te; v'arricchì di valore, quando impoueriti

vi ſtimauiuo; priuó di pericoli le batterie, i

colpi di piaghe. -

E non fù vano il preſagio di sì ſtrano ſuc

ceſſo, perche non ſi vide frà Difenditori in

cosi ſpauenteuole Aſſalto chi ſpaurito tri

butaſſe il ſuo Cuore alla tema. Ogni ſol

dato vagheggiaua intrepidamente dal ſuo

poſto, quaſi Farfalla amante lo Splendore di

quelle fiamme,benche poteſſero incenerir

lo.
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fo, Quel foco rauuiuò alla memoria di quei

prodi Cittadini,la coſtanza di Mutio; la on

de ciaſcuno per liberar la ſua Patria soffe

riua martire di quell'ardore . Anzi per far

pöpa della loro inuincibile coſtanza,ſcaglia

uano fulmini contrafulmini, mentre dalle

cinque munite Torri della Città per le tre

hore continue durò la batteria, ſi corriſpoſe

valoroſamente collo ſcoppiare delle Arti

glierie per vendicarſi dell'Armata. Neiro,

no à vuoto i colpi, mentre i legni sfrantu

mati ſi videro galleggiare sù l'onde, addi

tando nella loro incoſtanza la leggerezza

de Franceſi. Parte naufragarono al lito,

perche ſeruiſſero ad innalzare i trofei a

trionfanti Salernitani.

Et ecco riſchiarate l'attioni di queivalo

roſi Cittadini a diſpetto della penna del Ru

tigliano, che l'ha macchiati di puſillanimi.

Il nero del ſuo inchioſtro non ha ſeruito,

che à dar riſalto al chiaro delle lor glorie.

L'oro ſotto le martellate via più riſplende -

Lo ſciocco Croniſta rauuiſando per au

- uen

e
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uentura nell'aſſalto di Salerno vn imagine

dell'abiſſo,hà finto ſtrida,gemiti,diſperatio

ni, che ſono ſconcerto de dannati. Forſe

aſſordato dalle bombarde, non riceuette le

notitie; od occecato dal fumo,ſmarrì la lu

ce del vero. Pouero Eraclito non mai più

ridicolo, che quando ha tacciato le lagrime

de Salernitani. Siaſi pure,ch'in quell'aſſal

to ſi piangeſſe; che nouità è queſta ad vn,

che partecipa vn ombra di ragioneuole?

Il legnaggio del pianto è comune al Gene

re humano;e doue varia la fauella del Po

poli, l'idioma de ſoſpiri nella ſcuola della

natura da tutti simpara. Ancol'inuincibi

le Alcide tributò pianto alle ſue ſuenture.

Nè poi è sì vile la Reggia del pianto, che.

s'intorbidi ſempre di tema. Sorigina egli

talvolta dallo ſdegno ; tal volta dall'alle

grezza. Così appunto lagrimando feſteg.

giarono i Soldati Romani il riſorgimento

al comando di Fabio per la diſpoſitione di

Minutio. Pianſero le donne: gran fatto.

Vn ſeſſo imbelle tutto tenerezze, che arti

cola
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cola più omei,che parole, che impegnato

all'affetto de mariti,ò de figli non puòmo

derarlo, ſenza che trabocchi dagli occhi.

Siamo forſe primi di ſenſo, che ne pericoli

poſſiamo frenare gli empiti naturali? E ſe

gno che merita gl'infortuni, chi non gli

piagne. Chi mira a ciglio aſciutto le ro

uine de Regni, ha pupilla di Baſiliſco, non

d'huomo. L'iſteſſo Rè della Gloria vati

cinando i rouinoſi accidenti di Gieruſa

lemme compianſe; e rannuuoló quelle lu

ci, che accendono meriggi di beatitudine

nel Paradiſo. E vorrebbe il Rotigliano,

ch'altri li miraſſe preſenti ſenza vna lagri

ma ? - - - -

Baſta, che voi non pauentaſte glorioſi

Cittadini : che i voſtri petti d'adamantina

tempra ſempre coſtanti ſi oſtinaſſero alle

percoſſe de ferri nemici ; che quaſi ani,

mati coloſſi intrepidamente reſiſteſte alla

moltitudine di tanti colpi. Non mai la

paura potè ſoprauanzare gli argini della vos

ſtra generoſità. E ſe le paſſioni del cuore

º i K sù'l
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sù'l viſo riflettono, ben dimoſtrauate nel

l'allegrezza de volti il cuore ſgombro di

tema. Ma qual timore apprender ſi pote

ua anco da più vili ſotto gli auſpici d vn

valoroſo Duce ? Sono le lepri, e non s'au

uiliſcono, ſe le guidano i leoni. Paura,

ouevn Duca di Martina preſiede, vn Du

ca di Calabritto aſſiſte, tanti valoroſi Capi

difendono ? E ſtato vn offendere il loro

ardire dichiarartimidi i Salernitani. Che?

Egli medeſimo il moderno ſcrittore non

s'è auueduto quanto vada lontano dal ve

ro. Quelle parole, che quaſi fulmini ha

creduto vibrare contro all'attioni del pre

ſidiari ſoldati, hanno ferito ſe ſteſſo. più

chirurgo, che ſtorico con iſpiare l'inter

no,hà creduto anatomizare ancoviui quei

Cittadini. Gittoſi ad indouinare, che inter

namete altri temeuano,&altri erano infede

li;métre ſolo Iddio è l'interpetre de cuori,e

cóocchio infallibile sà leggere in quei ſegre

tifogli i penſieri dell'huomo.Le cifre dell'

Anima dalla Diuina Sapieza folos intédono.

Non,
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Non,nò,che non temeſte 6 valoroſi,ò fede.

li. Combatteuate per voi ſteſſi, per la Pa

tria per Dio. - -

Intanto conoſcendo il PrincipeToma:

ſo,che non hauea dato al ſegno, intimò per

mezzo delle trombe la ritirata à vaſcelli,

Così volle dimoſtrare eſſer germoglio di

militare accortezza ciò che fù effetto della

forza : Infinſe contentarſi della preſa di

Vietri; cuprendo ſotto queſto ſimulatoam

manto il dishonore dell'infelice eſito della

batteria, e la viltà della fuga. E però vero

che aſſalté perſuaſo dal Polito. queſti fù,

che luſingandoli il genio gli diede à crede

re al ſuono delle trombe, non che allo ſtre

pito del focoſi tuoni le mura della Città,co

me quelle di Gerico,ſarebboro cadute.Che

gli aſſediati come che faceſſero de giganti,

ſotto la rouina de propri edifici da bellici

fulmini abbattuti ſarebbono ſtati oppreſſi.

Che ſenza lacerare con ferrate inuasioni le

mura,con la preſenza ſolo poteuano impri

mere orme ditimore ne Cittadini pria ſe

-
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polti,che morti. Ma altrimente autuenen

do imparò a ſue ſpeſe il Prencipe, che ſo

uente precipita, chi prende per guida vn

cieco. Naufraga facilmente quel legno,

che s'ingolfa, ſenza il gouerno d'eſperi

mentato nocchiero Errachi crede giugne

re ad impreſe glorioſe colla ſcorta d'vn vi

le. Chi con l'ali della Speranza, più che

della Prudenzasoruola alle vittorie,s'incon

tra bene ſpeſſo nelle perdite. Chi alla

ſeconda d'vn mal regolato conſiglio sinº

camina,trabalza da precipitio in precipitio.

Ma che ? La mala elettione fù in colpa:

doueua non credere egli, ch'eravn To

maſo,ſe non voleua accoppiare alle ſue ini

relici impreſe le vergogne dell'impruden

za, i , i : i

In queſto mentre,ch'altri con publici ap;

plauſi tributauano oſſequi al glorioſo Pa

drone San Matteo per la riceuuta gratia,

S& altri intrecciauano corone di palme ,

per arricchirne le tempia de ſpiritoſi

difenſori; fàsiasipaesi
ra

-
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ſtrada reale vn i -groſſo di fanteria, conda

ceuaſi alla volta di Salerno: Piceuano al

curii eſſer la ſoldateſca, che da Vietri riti

rauaſi. Ma perche il numero pateua ecº

cedeſſe quel preſidio figliAlemani, quali

erano ſtati inuiati per ſoccorſº erano ritor

nati, eſſendo ſtato preuenuto l'aiuto dalla

ſollecitudine degli aſſalitori i fà coman

dato andaſſe àriconoſcerli P Ferrante dei

Viearijs Caualiero di quell'Ordine che nel

le Spagne vanta per diviſe dell'Habito ſan

guigne le"
nelCielodella Pietà gli Orioni, 8 hab ia

la"i ſuoi Macedoni, che confer:

iro teſſuto di porpora ſciolgano i nodi

de Reghi : ſe pure il roſſo del petto nen

moſtra le brauure dvn cuore ambitioſo di

nobilitarſi col ſangue delle ferite. Queſti,
che sù generoſo cataloi haueua prodiga

mente offerto la vita alle neceſſitá della ſua

cara Patria, non trogò malageuolezze nel

l'obbedienza, ſapendo, ch'è priuo di meriti
-i : - - Vn
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vn valore impigrito. Partì,8 appena giun

ſe à veduta delle truppe ſoſpette, che ven

ne incontrato davn nembo micidiale di

moſchettate, chiaro argomento d'aguati.

Egli per non ſacrificarſi temerariamente

alle ſuperchierie di tanti, convn trabalzo

di redini ſcampò via,riſerbando la fortezza

à cimentarſi con ſenno. Chi non iſchiua

l'euidenza del pericoli, ſi paleſa anzi diſpe

rato, che valoroſo. Anco Curtio fù ripre

ſo;e ſapeuaſi,che per ſalute della Patria pre

cipitauaſi nella voragine.

Auuiſato il Duca,che il Franco s'approſ

ſimaua per iſtringere da tutte le parti la

Città,volle ſortiſſe la Caualleria, priache ſi

fortificaſſe inalci loco;acciòche s'accertaſ,

ſe, che haueua più neceſſità di difenderſi,

che d'offendere. Onde vſcite due truppe di

caualli ſotto la guida del Capitani Latino,

e Taſſo, ſperimentati è proua di battaglie,

inueſtirono con tanta ferocia,che per poco

nó iſpezzarono l'intrecciatura delle picche

- IlCIIll
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roardire l'arreſtarſi del ſoldati, che impedi,

ti dalle ſtrettezze del luogo, diſordinato

'ordine non poteuano dietro l'orme de'Ca

pitani inuiarſi al trionfo . Onde quaſi

tanti Spartani s'affligeuano non poter ſe

guir il corſo di quella vittoria, che ſi ve

deua animarſi dal valore de'loro Capi .

Per lo che furono coſtretti ritirarſi, non

per la reſiſtéza del nemico, ma per oſtaco

lo non penſato. Seruì nulla di manco la.

zuffa a certificare il Franco, che prima di

giugnere ad aſſediare le mura, doueuan

calcar ſentieri, ch'eran faticoſi à gli ſteſſi

difenſori ; haueuan à caminare per quel

la ſtrada, che ſpiuzzolata dal ſangue del

Capitan Taſſo, e d'altri feriti, come moſtra

ua ſegni di non ordinarie virtù, cosi recaua

loro ſpauento.

Appreſſatoſi nulla dimico principiò to

ſto da quella parte à fortificarſi,alzando vn

trincerone d'oliue reciſe incótro al poſto di

S.Giouanni nel giardino della Valle.Ne ſa

po
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tio d'eſſere è giuſto tiro di cannone contro

il noſtro fortino, volle anco ſignoreggiarla

Città nel rialto d'alcune collinette, fortifi

candoſi in vina di eſſe detta la Spinoſa. Si

portauano brancolomisù quelle balze, per

imparar la fierezza : o pur fermauanfisù

l'erta de monti, per veder con improuiſo.

ſtrauolgimento d'occhio le vertigini del

Regno in vna Città,come leſognauan col

l'animo addormentato da bugiarde pro

meſſe Sciocchi che eſſi erano. Come non

leggeuan nel nome del luogo l'infelice riu

ſcita? Non può non inceſpicare trafitto

chi tenta di calcare vie Spinoſe. Son ge

roglifici d'infortuni, le ſpine ſeminate dal

l'originaria colpa d'Adamo; ne fruttano al

tra ricolta, che di diſgratie. sonliuree di

ſterilezza, ne ſan degenerare in allori, son

difeſe traditrici, con trincerare le roſe ſtrac

ciano loro ſpeſſo ſpeſſo la porpora delle

frondi. V'ingannate 6 Franceſi, penſando

d'aſſicurare la fortuna del voſtri Gigli al

l'ombra d'wna Spinoſa. Hauranno più ſue

-
Iſla (Ul

-
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nature che ripari. Non è queſto il terreno

di Babilonia, che fra le ſpine più infertili

ſce. Raccoglierete piaghe, ſeminando fra

gineprai. Le voſtre corone ſaranno intrec

ci di morte. -

Accampatoſi nel luogo l'Auuerſario, co

minciò ad infeſtare con vna moltitudine

d'archibugiate il poſto di S. Giouanni. Dal

l'eminenza del ſito preſe la miſura del va

lore. Pensé con ſpeſſiturbini d'infocate.

palle deſolare quel Fortino, e pazzamente

s'imaginaua dal diluuio di tanti colpi inon

dato, doueſſe cedere alla ſua furia, 6chie-.

derli pietà, mirandoſi il Nemico sù'l Capo.

Ma i valoroſi Difenſori nulla temendo, cor

riſpondeuano con vicendeuole ſuono al

bellico ſconcerto de colpi. Et imitando,

ma con ſauiezza, la falſa Religione di quei

Popoli,che per laſciare è poſterivna glorio

ſa heredità, eſponeuanſi per berſaglio de

fulmini, incontrauano à petto nudo le mor

ti. Sapeuano,che morendo di fuoco, s'illu

ſtrauano il nome ſe le Fenici ſanno fra le

L fiam
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fiamme volanti rimpiumarſi all'immortali

tà della Fama. -

Suegliaua l'ardire de Soldati D. France

ſco di Leualor Capo, che per comperarſi il

capitale d'eterna lode, non laſciaua diſpen

dere con ecceſſi di prodigalità moneta di

ſudori. Queſti per auantaggiarſi col fatti,

eraſi ſpogliato del decoro di Capitano, per

accendere col paragone l'ardimento del

ſuoi. L'haureſti creduto vn Fante grega

rio tanto volentieri i pericoli più euidenti

affrontaua. Preparauale difeſe, preueniua

l'offeſe. Era vn incendio viuo,che portan

doſi velocemente per quel luogo, non tan

to deſtaua noua generoſità ne propri Sol

dati quanto fraſtornaua anco i diſegni delle

nemiche ſperanze. -

Ceſsò dopòdue hore l'aſſalto fermato da

coraggioſa reſiſtenza. Cosi ſi ſperimenta,

che più toſto ſuaniſce nelle ſue ſpumela.

tempeſta, che ne vada in iſcheggie lo ſco

glio; e cede ogni romba d'imperuerſato

Aquilone a piè d'vna quercia abbarbicata
- - nel
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nel maſſiccio d'wn Appennino:

In tanto il Duca per iſneruar colla fatica

i nemici, che nell'alto della Spinoſa ſi ſtaua

no, ordinò ſortiſſero due maniche di Fante

ria, l'wna dalla porta dell'Annunciata, l'altra

dal poſto di San Nicolò, acciòche ſepeliſſe

roinvn ſepolcro di ſpine insaguinate i Gigli

di Francia. Gli Spagnoli al numero di 4o.

ſcielti moſchettieri condotti da vn loro,

non men ardito, che valoroſo Alfiere, e dal

Capitano Antonio Cauaſelice, che da ſe

ſteſſo offerendoſi per guida de Soldati po

co prattici del Paeſe; non ſolo ha rinouato

la memoria degli Scipioni in aiuto della

Patria,ma anco ha dato ſaggio di non dege

nerare dal Maſtro di Campo Gio. Battiſta

ſuo Padre colla continouatione del valore.

Vi ſortirono anco tramiſchiati alcuni Saler

mitani della gente più baſſa; non sò ſeper

emulare il valore de loro maggiori; è per

dare à diuidere, che à pari de nobili ama

uano gl'intereſſi della Patria, mentre cor

reuano à ſuenarſi per diſgrauarla dall'aſ

L 2 ſedio
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fedio. Queſti, che furono i primi ad aſſalire,

ritrouarone tanto ſpenſierato il Nemico,

che fù loro aſſai facile d'atterrirlo; come il

reſtimoniarono voltando le ſpalle,intimori

ri dall'improuiſo accidente;indi à poco gri

datoſi all'armi nel più fitto della zuffa, ſo

pragiunſe l'altra ſquadra di quaranta fra

Alemani, e Spagnoli guidati dal Tenente

Generale Donato Ricciardo, che impatien

te di vederſi riſtretto dentro le mura, volle

impegnar il coraggio nella campagna. Rin

uigoriti i noſtri dall'opportuno ſoccorſo,

sinoltrorno con tanta intrepidezza, che

haurebbero terminato tutta la guerra col

trionfo, ſe'l nemico co gli ecceſſi della mol

titudine non riparaua. Sembrauano i no

ſtri tanti Briarei, combattendo con diece, e

gli Nemici tant'Hidre, ſe col fuggire dupli

catamente pullulauano. Quindi i Capi do

po hauere col ſangue effigiato nel corpi de

molti morti Franceſi l'impronta del lor va.

lore,ritiraronſi, non laſciandoli tempo, che

riuniti gl'incalzaſſero. -

, - . - Già
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Già il Sole dopo la carriera del giorno

mezzo impallidito sauuicinaua all'occaſo,

quando i Franceſi,che dalla parte della Car.

male ſtauano alloggiati, gareggiando coll'a

nimoſitá de Soldati appreſtauanſi dar l'aſ

ſalto alla Torre. Conoſceuano, che'l corſo

della loro vittoria da queſto intoppo era im- .

pedito;laonde alleſtiti gli approcci, non pri

ma caddero le cortine dell'ombre à velare

il teatro del Cielo, che sapproſſimarono al

la batteria. -

Il prode D.Errico,che difendeua il Forte,

auuedutoſi del diſegno preparoſſicoraggio

ſamente al contraſto, col dar talento a Di

fenſori,e col prometter loro corriſponden

tile paghe de premi alle fatighe del meri

to. Se non v'è eſea maggiore per auualo

rare i Soldati, che la caparra d'honoreuole

impiego. Gli diſtribuì con militare accor

tezza al poſto della mezaluna,che nel piano

della montagnola ſtà attaccata alla fortezza.

Principiò con gran furia da tre parti il Fran

co l'aſſalto, accióche i Difenditori perdeſſe

1 O
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rola ſperanza di breue ripoſo,e ſe non vinti,

certo ſtanchi cedeſſero. Al latrar di queſto

trifauce credè intemorirli.Penzò con queſto

finto Gerione di treplicato aſſalto porli in fu

ga. Ma falſa credenza; ſe quelli quaſi tanti

Antei più vigoroſi moſtrauaſi.Cóinuitta co

.ſtanza reſiſtendo, ributtauano gli Nemici,

quali per facilitare l'appreſſamento, occupa

ronovn monticello, che fiancheggiaua la

mezaluna; dal quale con ſpeſſi colpi mole

ſtauano in tal manierai ripari, che ſe i Sol

dati non fuſſero ſtati più che valoroſi, facil

mente ſarebbono riuſciti vincitori del

poſto. -

Ma D.Errico,perche i ſuoi haueſſero vin

viuo eſemplare d'intrepidezza, non isfuggi

ua, preueniuagli aſſalti. Sembraua vn Argo

nel cuſtodire, vn Briareo nell'offendere.

Tutto ſpirito portaua sù la punta della ſua

ſpada mille ſpauenti di morte; i ſuoi colpi

quando non occideuano, ſtorpiauano. Sapea

ben egli, che al Tempio della Gloria ſe giú

gea per quello della fatiga, onde non la.

ſcia
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ſciaua malageuolezze,che non praticaſſe.

Rimouò due volte il Franceſe l'aſſalto, e

due volte ne fù ributtato. Nö tanti s'appreſº

ſauano per trouar nella collina vn campi

doglio di palme, quanti ſcauauano nelle

proprie ferite le bare Oue ſperauana trion

fare, correuano a morire. Quindi altri per

non cadere, vituperoſamente fuggiuano, &

altri per non fuggire, miſeramente moriua

no. Onde inuiperito di ſdegno il Capo

Franceſe,bramoſo di vendicare la ſua gente,

ſcelto vn Drappello del più valoroſi, inueſti

con tanta furia, combattè con talardire,con

traſtò con tanto ſpirito, che ſarebbe giunto

al termine del ſuo glorioſo diſegno, quando

non ſi fuſſe incontrato coll'intrepidezza del

Capitano. Non baſta la brauura degli ſcal

pelli à domare i diamanti. Queſti accortoſi

del pericolo,coraggioſamente soppoſe. E

perche ſolo non poteua ſoſtentare la carica,

s'anco gli Ercoli a fronte di due non va

gliono, forſe con ſomiglianti vociſpronaua

i Soldati,perche in ſuo aiuto volaſſero.

Quì,
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Cuì, quì accorrete, ſoccorrete valoroſi,

doue corrono ad eſſere ſacrifigati da noſtri

ferri vittime volontarie i Franceſi.Suenate

li, perche nel mare del lor ſangue vada

naufraga la perfidia d'vn Rematore. Vcci

deteli, per frabicarui sù le cataſte de cada

ueri più trofei. Serua queſta montagna co

me per trono delle voſtre glorioſe attioni,

per tomba della loro temerità, giàche ſo

noi monti ſepoltura de Titani. Alle ſtragi,

alle morti,ò valoroſi, ſotto gli auſpici della

noſtra Aquila, che darà volo à trionfi. Per

che non cada nelle lor mani queſto Forte,ſi

formino terrapieni colle loroſſa. Non te

mete l'horridezza decorpi, che v'immorta

leranno ferendoui. Nevi trattenga il com

battere di notte, che al valore, baſta hauere

ſpettatori gli occhi del Cielo. Evn rubare

à voi ſteſſi le glorie, ſe prolungate à vince

re. Già nella Città il Duca comandante

ſtà preparando le Corone in premio del vos

iſtro merito. A che dunque tardate? Sia

amo già vicini alla meta poco reſta di fatiga.

Al
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All'armi, alle vittorie, alle glorie, è Sol

dati. -

Così diſſe, e preſa a due mani la ſpada,

ſcaglioſſi ſopra è nemici, che congran furia

tentananº impadronirſi delle prime dif.
ſe. Sembrò il ſuo arriuo vn turbine, tanto

gli ſconfiſſe. Ma come Poteuano reſiſtere,

ſe non auentaua colpo, che non trionfaſſe

d'vna ſpoglia; anzi ad ogni colpo moltipli

cauai trionfi. Pareua,chel ſuo ferro haueſ,

ſe vſurpato ad Atropo l'eſercitio, ſe con

tanta velocità le fila delle vite Nemiche re

cideua. Sembrauavn Aquila Auſtriaca,che

illeſa fra fulmini, gli vibraua ſolamente a

dannº degli aſſalitori. Animati dalle ſue

voci i Soldati, ma più dall'eſempio fatti

emulatori delle ſue pruoue, così coſtani, -

mente combatterono, che forzarono i Ne.

mici à vituperoſamente fuggire. Così ce

derºno i miſeri, tributando i ſi valoroſi di

fenditori con omagio di cento vite. -

Fù Peró amareggiato il frutto della vit

toria colla mortale ferita del Prode D, Eri

1M co
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co riceuuta nel ventre. L'allegrezza deva

loroſi Soldati ſi diſperſe nel dolore del Ca

pitano. Seccaronſi le palme vincitrici ba

gnate dal ſuo ſangue. Il verde degli allori

dal bruno de funeſtici cipreſſi fù incom

brato. Così s'eſperimenta, che le vittorie

nò ſi comperano ſenza ſangue;e che vgual

mente de vinti, e vincitori brama Marte le

vittime. Ma che non diſſero, che non fer

no i ſuoi ſoldati ? Altri con pietoſi affetti

cercauano diſacerbare la piaga con dolci

lenitiui di compaſſioneuoli voci; altri con

feroci ſtrida giurarono ricomperare la ſua

vita con la morte di mille Franceſi. Chi

per aſſuefarſi alle ſtragi s'inſanguinauale.

mani per auezzarle ad appetire ſangue ne

mico. Chi n'ingranaua gli aſciugatoi, per

conſeruare freſca la memoria dellavendet

ta. Poche goccie di lagrime ſi viddero grò

dare dagli occhi de ſuoi più cari; non sò ſe

perche inaridito dal duolo il fonte del cuo

re, non ſomminiſtraſſe l'humore; è perche

l'ira l'haueſſe ſequeſtrate nel viſo,acciò dal
- la
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la loro abbondanza non veniſſe ammorza

ta l'ardente brama di vendicarlo.

Egli ſolo con ciglio aſciutto riceuendo i

pietoſi vffici del ſoldati con deboli, e vacil.

lanti ſguardi rendeualero le gratie. Pare

ua,chel ſuo viuace ſpirito tutto negli occhi

accolto,ſi voleſſe diuidere fra quelli per in

uigorirlià glorioſamente combattere. Ta

ceua la lingua, ma ben con loquaci affetti

parlaua il cuore nella piazza del volto. I

ſuoi aneliti erano sfauillamenti di fulmini.

Ma qual più eloquente oratore della ſua

piaga, che con perſuaſiue di ſangue predi

caua l'ecceſſo della ſua fede . Ben poteua

no da quella apprendere i ſoldati quanto

fuſſe ſtato valoroſo. Mentre così tramor.

tito giaceua eſſendoſegli preſſo, che ricon

centrati gli ſpiriti per la fiacchezza,fu sù le

braccia del ſuoi condotto alla Torre,oue co

i medicamenti s'atteſe a rattenere la vita,

che ſdrucciolando sù'l ſangue ſparſo preci

pitaua alla morte.

Tra queſto mentre, che nella Carnale ſi

M 2 COIIl
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combatteua, dubbioſo il Duca dell'auueni

mento , preparaua con occhiuta vigilanza

nuoui ſoccorſi. Lo ſtrepito che sviiua di

moſtraua ben l'horribiltà del conflitto. To

naua con frequenti cannonate la Torre, e

ſi giudicaua da molti, che i colpi fuſſero ti

ri di neceſſità. Pareuano ſcoppiati più Ve

ſuuij nel monte tant'erano le caligini, che

s'agroppauano nell'aria, tanta la vampa, che

preueniua le palle. Il buio della notte non

facea diſcernere in qual parte piegaſſe la

felicità del ſucceſſo. E come che dallo ſcin

tillare delle nitrate polueri compariſſero

di gran lunga slontanati i nemici dal forte,

volle nulla di manco il Duca per ſicurezza,

che ſteſſero in ordinanza cinquanta vetera

ni moſchettieri comandati dal Tenente Ge

nerale D. Baſco, che mal ſofferiua l'indu

gio, riſoſpinto dallo ſtimolo del coraggio.

Ma poco paſsò di tempo, che giunſe vn

Soldato dalla Torre, quale die noua della

ſeguita vittoria,e della ferita del Capitano,

che con altri quindeci haueuano ne' loro

- corpi
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corpi ſcolpito è note di piaghe glorioſa

mente il lor nome. Che la Parca di ſe ſteſ.

ſa dimenticata per vagheggiare il valore di

quei ſoldati difenditori, di ſette ſolo haueua

trionfato. Onde fù dato ordine à D. Baſco,

che con venti di quei moſchettieri rinfor

zaſſe il preſidio, e rimenandone nella Città

i feriti perche colle cure ſi ringagliardiſſe

ro le vite,reſe riguardeuoli dal pericolo.

Il Duca in tanto fra gli horrori di quelle

tenebre non ſmarrì la ſtrada , ma fattoſi

ſcorta d'vna militare prudenza rinforzò le

guardie. La vicinanza del Nemico richie

deua più accortezza; laonde comandò ſmö

taſſero tre compagnie di caualli, le quali

comparti per li poſti più pericoloſi. Volle

egli riconoſcerle ſentinelle acciòche dalla

ſua vigilanza imparaſſero i ſoldati è bandi

re dagli occhi il ſonno. Sapeua ben egli

di quanta virtù fuſſe la preſenza del Capita

no. Non v'è petto per puſillanime, che a

viſta del Duce non s'incori. E vna aſſiſten

za motrice degli affari più vantaggioſi. Vn

A anima
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anima dell'eſercito, ſenza cui nè ſoldati la

virtù è tramortiſce , 6 pericoloſamente.

saſſonna. -

Fatte le deligenze , e certificato, che la

militia ammaeſtrata da ottimi Capi non

obliauale regole del valore, ritiroſſi à dare

qualche tregua al corpo è diſmiſura affati

gato;in tempo che l'ali dell'ottenuta vitto

ria poteuan ſeruirgli di guanciale ſenza in

terrompimenti più di timori. -

Non era ancora rinato il giorno dal

l'Orizonte, e ſorrideua mezo l'alba nel Cie

lo, quando giunſe vn Corriero di feſta, che

auiſaua la vicinanza del ſoccorſo. A tal no

ua dileguaronſi le nuuole del ſoſpetto nella

mente del Duca, e tranquilloſſi la tempeſta

del penſieri, che minacciaua naufragi alla

ſua riputatione. Parue il Nuncio vn Iride

foriera di ſerenità dopé le pioggie del ſan

gue. - - -

Spuntó fra queſto mentre l'Aurora, e ſi

ſparſe per la Città l'auiſo del ſoccorſo; che

ſembrò apuntovna Ruggiada,che rinuerdì

la
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la ſpeme inaridita degli aſſediati. Nè po

teua altri, che vna madre di luce partorire

vna figliolanza di gioia. Accreſciuto il va

lore de Cittadini da queſta piena di conten

ti,allagò anco il petto depuſillanimi. Ogni

vno con applauſi di feſteuoli voci deſtaua,

gli animi ſepelliti in vn timoroſo letargo.

Non vi fù. chi non cimentaſſe le forze a

magnanime impreſe. Anco le donne ribel

lando dal vaſſallagio della paura, arrollate

ſotto le bandiere dell'allegrezza,feſtoſe mo:

ſtrauanſi nei ſembianti. Tanto è vero,

che’l bene non che in ombra è perfetto an.

tidoto d'ogni gran male:
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' SN& Iſuonauano in tanto i fatti de

3 Franceſi all'orecchio di Na-,

Ns pºi ºgni gruppo d'impe
è tuoſi Aquiloni commioueta

c... ro º nella mente del Signor9 - s o o –

Conte d'Ognatte turbini di ſoſpetti. Ôgni

lor moto gli autiſaua la mobilità dell'huma:

º vicende, e lo ſtato della Cittá crolla.

N ta
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fa dall'aſſedio. Oſſeruauà le loro attioni,

e da quelle, quaſi da celeſti Segni formata

dell'auuenire i giudici. Prediceua dalle

giornate del loro proſperi ſucceſſi,come da

giorni" mortali pronoſtici. Sape

ua egli di che conſequenza fuſſe Salerno,

Metropoli di due prouincie, che cadendo

haurebbe rouinato la quarta parte del Re

gno. Città popolatiſſima per la vicinanza

d'abbondanti terre, ſufficienti à nutricare

ogni poderoſo eſercito:che ſopraſta advn

golfo,doue ageuolméte colle merci sbarca

no le inclinationi à ſtranieri: cinta di mura

glie habilià riceuere titoli di fortezza,non

eſpugnabili ſenza ergere cataſte d'eſtin

ti: munita d'vn Caſtello, che proueduto di

guernimento ſarebbe ſeruito per porto ſi

curo da non temere ogni benche fiera tem

peſta: di ſito opportuno, per fondaruiſivn

trono à riceuere gli homaggi dalle parti

piùrimote del Regno: l'ampiezza della re

gione comoda per aprirſi la ſtrada è famoſi

diſegni, e propagare il naſcente Impero: è
g vi
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viſta di Napoli, è cosi opportuna ad ingelo

ſire gli animi, ed à riaccendere l'eſtinteſe

ditioni. Città, che aſcriuendo à ſue glorie

Regij Natali, non meritaua eſſere da altri

ſoggiogata,ma riuerita. è

Autenticaua tali conſequenze l'eſempio,

i cui breui ſillogiſmi auuanzano le lunghe

dicerie della lingua, conſideraua egli le paſ

ſate riuolture,quando la fame chiuſe nel ſe

no le più gagliarde vendette, e raffrenò le

lingue contumaci con tormentarle qual

Città all'hora più di Salerno rinforzò la de

bolezza del Popolo? Salerno fà l'Erario del

l'abbondanza, donde per mano di Polito

Napoli riceuette la vita di molti meſi. Il

perche temeua, che ſe s'abbarbicaſſe la ri

bellione in queſto paeſe ſarebbeſi diramata

per tutto, ſenza ſperanza di ſuellerla, ſe non

con incenerimento del Regno.

Queſti erano gli argomenti, ch'efficace

mente conchiudeuano douerſi ſoccorrere

Salerno; onde il Conte con ogni celerità

applicata i ſuoi ſtudi è prepararlo. Etacciò,
a è N 2 ſit

- - - - --
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ſi fuegliaſſe ne ſoldati la celerità, di voce,

ch'egli ſteſſo ſarebbe il conduttiere. Non

ſi terminano l'impreſe magnanime, ſe gli

Vliſſi non le guidano -. Perche ſortiſcano

fortunati gli eſiti , debbono dagli Achilli

vantare i principi. Così mentre a ſortiuanſi

i ſoldati, acciòche nella perfettione auan

zaſſero gli nemici, era ſollecitato il Conte

da molti Salernitani, che ritrouauanſi in Na

poli. Queſti geloſi della libertà dellaPa

tia proſtrati è ſuoi piedi intercedeuaio per

la ſua ſaluezza; offerendo in ſagrificio i di

lei meriti. Anzi reſi dal timore eloquentisi

eſſaggerauano quanto haueſſero ſofferto

ſotto la tirannide del Popolo i loro Concit

tadini, che impoueriti dalle rapacità d'vna

Plebeguloſa hanno goduto di rimanere ſo

lamentericchi dell'affetto verſo il lor Pren

cipe, del quale pernò eſſer priui,quaſi tanti

Mitridatiburtido nelle populari mani l'ha

uere,hannò ſatiato la rabbioſa lor fame per

che taceſſero: che ſotto il torchio d'ingiu

rioſo furore , come tantiarri
i º , lui Cl



e da Franceſi, , IO I

Cinei più coſtanti ſi ſono mantenuti nella

diuotione del loro Monarca; che imitatori

del Romano Vticenſe, ſi ſono compiaciuti

eſſere poſpoſti à tanti Vatini, più preſto, che

infamare la riputatione con titolo di ribel

le , maſcherato ſotto il nome d'honore

uole impiego che da ſozze ſceleratezze

circondati, quaſi candidi Armellini per non

macchiare la purità della fede douuta allo,

ro Rè, ſi ſono contentati eſporſi vittime di

tanti ſanguinoſi Immolatori (e ben molti ſe

ne contano deloro Concittadini, banditi, è

morti come Rei d'infedeltà al Popolo, per

eſſere troppo fedeli al lor Signore) che fatti

berſaglio d'ogni ſciagura, ſempre però per

accreſcere meriti a loro medeſimi, hanno

deſiderato vm concatenamento di ſuentu

re. Dalle quali maſſime ne formauano in-.

dubitabile conſeguenza, che doueua Saler-,

no eſſere ſoccorſo,e protetto, quando non

peraltro perche il noſtro Cattolico Monare

caadivſo di quel Macedone si comperarſi

l'affettione dei ſuoi vaſſalli col capitaledel

legratie: Era

- -
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Era già pronta l'Hoſte, quando il Conte,

doppo hauere vagheggiato nell'ardire di

tanti valoroſi ſoldati vna futura vittoria; ne

conſegnó il comando al Maſtro di Campo

Generale Don Dioniſio de Guſman, che

hà impouerito la Gloria de ſuoi più de

gni attributi, per arricchirne il ſuo no

me ; le di cui generoſe attioni han ſer

uito per legge d'ogni più che valoroſo ſol

dato, che non ha riſparmiato fatighe, per

coltiuare allori all'Hiſpano Monarca. Que

ſti inchinatoſi con riuerente oſſequio al

Conte,poco s'affatigó in ringratiare, perche

molto voleua rendere per ringratiamento.

Non ſi curò corriſpodere con parole,ſe bra

maua ſodisfare co fatti. Ma ſe fù auara la

lingua del concetti , ben ne fù prodigo il

volto, che veſtito di generoſità, con muta

eloquenza ſapeua farſi intendere.

Nobilitaua quell'eſercito la preſenza di

molti Signori Napolitani, che per ereditare

ricchi capitali di fama tracciauano gli ſten

ti , e le fatighe primogenite della guerra.

- , Egli
l
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Eglinovaghi d'impiumar l'ali alla fama,

con pronta ſollecitudine volarono ad aſcri

uerſi per Venturieri. Vollero ſotto il peſo

dell'armiſtillar ſudori, acciò quaſi feconde

ruggiade inaffiando le palme creſceſſero è

coronare il lor nome. Sapeuano, che mar

ciſce quell'ardire , che fra le morbidezze

dell'otio ſi ripoſa. Perche ſcintilli la luce,

huopo è ſia percoſſa dall'acciaio. Erano tante

viue Comete,che nel Cielo di Marte ſerui

uano per ſcorta ſicura à ſuoi, e per ſpauento

à nemici. Ma tra loro più luminoſe raggia

uano le perſone di Luigi Poderico Genera

le dell'Artigliere, e di D. Vincenzo Tutta

uilla Tenente Generale della Caualleria del

Regno . Erano queſti due fulmini della

Guerra, ma fulmini intrecciati d'allori, che

fecero inſuperbire coi fatti Eroici il campo

d'all'hora, che i calpeſtarono;e quaſi Gemi.

ni fortunati coronarono in ceto battaglie il

Sole della potenza Spagnola di noue palme.

Da queſti quaſi Numi militari riceueuâſigli

Oracoli: sù queſte forti colòne la mole del

- l'eſer.
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feſercito manteneuaſi . Marciò con ogni

preſtezza il ſoccorſo per non fare raffredda

re il valore del ſoldati, che ſminuzzauano i

momenti per azzuffarſi cogli nemici. Ma

dre delle Vittorie è la celerità. Sono incerti

gli eſiti di quelle battaglie, che hanno per

loro Horoſcopo la lentezza d'wn Saturno.

Laonde giunſero martedì la notte nella Cit

tà di Nocera. Ritrouauaſi in difeſa di quel

la Piazza il Maſtro di Capo D. Emmanuele

Carafa, Caualiere, che vanta più impreſe,

che non conta anni; e che ha sfiatato la Fa

ma nel bandire l'infinito delle ſue glorie

queſti per rinuigorire le noſtr'armi, eraſi

auanzato colla ſoldateſca nella Città della

Caua;ma caduto Vietri,perche non ſi cono

“ſceua hauer forze baſtanti per reſiſtere,po

tendo eſſer vinto prima di difenderſi, 8 in.

contrar la morte auanti di vederla; ritornò

l'iſteſſa notte coi Prencipi d'Auellino, del

la Valle, e di Caſtellaneta , e loro genti,

che da Vietri ſeco eranſi vniti al ſuo po

ſto. E tratto di Prudenza militare vſar le ri

- tirate
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tirate per ſtudiare i trionfi, e premeditar

più glorioſe le Vittorie. Souente in quel

Campo,che ſi cede libero, ſogliono aſcon

derſi l'inſidie. Più volte maſcherò Ceſare

ſotto finti ritiramenti Vittorioſi ſocceſſi.

Preuedeua egli dalla Prudenza del Signor

Vicerè proſſimo il ſoccorſo, onde dirizzan

do i ſuoi fini colla ſcorta del retto gouerno

del Conte,nò volle cimentarſi,oue era certa

la perdita. Nel pericolo della Caua doueua

trattenerli, ſe per coſeruar il tutto nºi ſi prez

zano le parti. Al Cuore,come primo mobi

le s'indrizzano i preſeruatiui, laſciandoſi

ſcordate l'altre membraanco offeſe. E poi,

come poteua mantenerſi in vna Città, che

nuda di ripari, ſpalancaua tanti varchi per

eſſere ſorpreſa, quante haueua ſtrade; Oue

non hauendo ſicura ritirata, eſponeua anco

le ſpalle all'inſidie. Così prudentemente

abbandonò quel,che non poteua difendere

ſenza euidente pericolo; ma che abbando

nato, poteuaracquiſtarſi, ſe militaua negli

Nemici la medeſima ragione. Ritiroſſi,non

- - O per

a
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a

per timore che tal nome è ſtraniero alla ſua

generoſità, ma per accumulare forze mag

giori da inueſtire. Sincocca l'arco,acció

che volando più furioſo lo ſtrale,faccia più

penetranti le ferite.

La venuta del ſoccorſo parue vn aura

piaceuole, che auuiuó l'ardire de ſoldati

ſotto le ceneri del timore tramortito; così

ne diero chiari ſegni, honorandolo con ap

plauſi di feſteuoli voci. Abbracciaronſi

periſpoſare le volontadi advno ſteſſo fine,

poco però s’atteſe à complimenti, perche

haueuano molto da complire. Volle però

eſſere il Generale informato del ſucceduto

per potere determinare. Non è, che gran

Prudentia conſiderare i principi per giu

gnere ad vno perfetto fine. Tramontana

dell'impreſe è la traccia degli altrui diſe

gni. Le attioni operate ſono le Stelle, nel

le quali shà da oſſeruare il futuro. Quindi

Scipione non in altro libro ſtudiaua dar

norma i ſuoi generoſi penſieri, che negli

Eroici fatti di Ciro: La onde il Maſtro di-- --- - -- -- --- --- - -- --

- Cam:
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Campo Carafa gli reſtrinſe in compendio

il ſeguito. Appena l'inteſe, che ſollecitò la

marciata per la Caua. Pensò preuenire il

Franceſe nel poſſeſſo di quella Piazza, per

che non s'inſuperbiſſe di tanti trionfi. Chi

concede acquiſti al Nemico, lo rende for

midabile. Vn aura ſolo di vittoria è ſuffi

ciente à far breccia nel petto d'ogni più,

che valoroſo. Ad Aleſandro ſe gli rende

uano le Città nel ſolo ſuo nome, tanto è ve

ro,che'l potere anco in ombra atterriſce.

Sù la naſcita del giorno giunſe alla Caua

il noſtro Eſercito, che giudicando douere.

iui combattere,marciaua ſquadronato nelle

ſue fila. Ma ritrouato, che quella fedel

mente manteneuaſi à diuotione del ſuo

Prencipe,ancorche fuſſe ſtata dal Polito, &

atterrita con minaccie, e ſollecitata con lu

ſinghe;ſeruì la moſtraad inchiodare ne'pet

ti di quelli leali Cittadini la fidanza, che ſu

bornata dal timore era in forſi di ribellarſi.

L'aſpetto di tanti Guerrieri fù vn ſereno,

che rallegré il Cuore di tanti fedeli Vaſſal

O 2 li.

a
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ſi. Onde rinuigoriti alla viſta di tanti bel

lici preparamenti accolzero gli Spiriti ſpar

ti per tutte le membra, che pronti à fuggir

ſeneſtauano sù le moſſe. -

Schierato l'Eſercito auanzarono i Batti

tori per iſpiare gli annamenti de Nemici.

Stauaſi con gran quiete, onde dubitauano

eſſer ingannati, auuenga, che vn artificioſa

negligenza partoriſce l'imboſcate. La fi

danza delle ſtrade è calamita delle frodi.

Così pernon inciampare nel loro aguati, in

uiarono vna truppa di Caualli ad aſſicurare

il camino, 8 informarſi; quali fatte le deli

genze neceſſarie, rapportarono, che quelli

non erano auanzati da Vietri, oue con forti

trincere difendeuano il paſſo, 8 aſſicuraua

noi loro poſti. Quindi fù ordinato , che

cinquecento fanti ſi ſpingeſſero al Caſale

della Molina, conforme ſeguì, nel quale

luogo alzaſſero trincere per reſiſtere, e.

ſtringere a gli Nemici i paſſi. -

Dopó qualche breue ripoſo volle il Ge

nerale il giudicio del più principali Coman:
dan



danti ſopra lo ſtato della guerra. Vnaauto

rità benche aſſoluta pure deue nello ſtabili

re ſoggettarſi, per non dar nella tirannide,

Gli Eſerciti hanno parentela con le Repu

bliche, oue i piú gouernano. Precipita fa

cilmente chi regola i publici maneggi con

il proprio volere. Che ſe pure non s'accer

tano l'impreſe conſigliate; ſi nomina mala

fortuna quell'errore che dal parere de mol

ti è partorito. Anco Gioue quando vuol

colpire co fulmini, parlamenta co gli altri

Dei. Così propoſe vari motiui. La maſ

ſima generale era la conſeruatione di Saler

no. Queſto dichiaró eſſere lo ſcopo del

Prencipe. Il modo però s'haueua da elige

re,mentre il Nemico ftaua tanto fortificato

ne Poſti, chenon poteua diſloggiarſi ſenza

formare fiumi di ſangue per inondare le lo

ro trincere. -

Furono differenti i pareri. Quelli, che

bramauano ſtancare gli nemici col tempo,

e che miſurauano le neceſſità di Salerno

con contrapeſi dell'occaſioni, sargomenta:
--- ------ --- ---------------- - -

uano
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uano non douerſi combattere, ma far ma

turare le riſolutioni. Queſte erano le ra

gioni.

Come,diceuano,invna Battaglia,il cui fi

ne è cosi in certo, com'è incoſtante la For

tuna, che vi preſiede,haſſi d'auuenturare vn

Regno ? Dunque colla ſcorta del Furore,

più che colla Prudenza shà da incaminare

l'impreſa? Ah nò,che facilmente inceſpica

chi corre à vendicar con fretta ciò, che può

vccidere il tempo. Qual Aſtro Nemico ci

forza ad vn moto così violento? Che im

patienza è queſta, che ci ſpinge ad incontra

rei precipiti, ſe poſſiamo colla ſofferenza:

ſchiuarli? La preſtezza ſuffoga i negoti. Le

Vittorie ſi confederano d'ordinario colla

Pacienza. Chi nella Scuola dell'opportu

nità non imparaà ſofferire, non sà vincere e

Ne perche s'aſpetta , daſſi ſegno di viltà

quando l'aſpettare è auuedutezza, non ti

more. Deue traueſtirſi maſcherato di bi

ſogno il valore per trionfare con ſicurtà.

Quel, che seſpone à pericolo di perdere,

non
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non hau'arte di vincere.

Sono precetti queſti della ſetta di Fabio

il Maſſimo; poteua egli cimentarſi con An

nibale,s'erano pari le forze. La generoſità

del ſuo animo gli daua l'impulſi. Il valore

de Soldati eravna caparra di ſicuro guada,

gno. Nol fece per non s'arriſchiare ad ef

ſer vinto, ſe poteua vincere ſenza riſchio.

Dimorò ſempre à ſuoi fianchi, non per ſol

lecitarlo,ma per conſumarlo,conforme ſor

tì. E perche non ſi deue hoggi rinouare

l'eſempio,s'è pari il fatto ? Ma che ? Se Sa

lerno anco glorioſamente reſiſte, perche

correre à ſeconda della volontà per di

ſtruggere gli Nemici, ſe poſſiamo col per

dere augmentarli? Ancora non è diſpera

ta la ſalute degli Aſſediati, e vogliamo ope

rar rimedi violenti? Se la piaga non è in

feſtolita,perche ricorrere al fuoco? Nò,nò,

imprigioniamo queſt'ardire fra ceppi della

Tardanza; temperiamo il fuoco della Ven

detta col freddo della Prudenza, che non

mancano le occaſioni, se l'aſpetta. Chi và- - -- -- --- --

, pia:
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piano,di rado inciampa. Non vorrei, che,

per ſerbare Salerno, gli deſſemo il tracollo.

L'errore èvn Idra , chi penſa toſtamente

eſtinguerlo,ne fà pullularmille. Tanto au

uerebbe , ſe combattendo incontraſſimo

contraria la Sorte. Gli Nemici, quali hog

gi temeno le noſtre Armi, fatti audaci per

la vittoria, nel rogo delle noſtre ceneri rino

uarebboro la ſpeme d'impadronirſi del Re

gno. Gli Aſſediati, che per la vicinanza del

noſtro eſercito nulla pauentano, dalle no

ſtre perdite auuiſiti, cederanno alla diſcret

tione de Franceſi. E come potranno più

mantenerſi priui di queſt'Eſercito, ch'è la

sfera della loro Attiuità. I Popoli , quali

hoggi per la riputatione delle noſtre armi,

tengono traueſtiti i loro affetti, mirandoci

vinti,ſmaſcherati correranno ad addottarſi

figli de Franceſi. Sueglieranſi quelle Paſ.

ſioni, che aſſonnate per timore ſi giaccio

no. Accenderanſi di nuouo nella lor menº

te gli antichi deſideri, li quali non eſtinti,

ma ſemiviui ſotto le ceneri del riſpetto

ſì.3 Il
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mantengono. E tanto più concorreranno

quanto che conoſcono il vento in poppa à

loro capricci. Và, & arreſta quel polledro,

che ſenza freno ſi ſente ſpronare da ſuoi di

letti. Sbarra,ſe puoi, la piena di quel fiume,

che ingroſſato dal Verno, ſoprafà gli Argi

ni. Tanto auuerrà,ſe combattendo, ſaremo

vinti. E vi ſarà chi acconſentiſca ad vn fat

to,oue i pericoli ſono sì certi? I preſenti bi

ſogni ſono ſcogli, che ſi ſchiuano col dar

fondo.

Ne col rimanere vincitori auanzeremo

più della conſeruatione di Salerno, ſe I Ne

mico ha certa la ritirata neVaſcelli.Dunque

per aſſicurare vna ſol coſa, che può ſortire

coll'aſpettare s'hanno da porre in dubio

molte ? Mal l'intende chi abbandona il Ca

po per ſoccorrerle membra, ſe le membra

dal Capo ſonafforzate.

Ma che diſſi di vincere? Mentre eglino

ſi ſono reſi colle fortificationi ineſpugnabi

li. Non è, che incontrar la morte aſſaltare

foldateſca,che difeſa da ripari non li manca

P ani
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animo, perche non teme. Miſeri quei ſol

dati, che ſono condotti à colpir mura, non

huomini. Le trincere non ſi vincono colla

forza,ma colla ſofferenza. Che ſe haſſià có

traſtare con chi può eſſer poco danneggia

to, e molto offendere; a che impugnarlar

mi, ſe baſta il Tempo? Perche tentar la for

za, ſe può la Vigilanza. Vincaſi il Nemico

colle proprie ſue arti ; non ſi aſſalti , ma

s'aſſedi, che aſſediato rimarrà , ſe con

pacienza oſſeruaremo le ſue attioni. Co

sì relegato in Vietri, è perderà l'honore

col fuggire,ò la vita col combattere. Baſta,

che non poſſa dilatare i confini. Secca

quella Pianta, che non ha terreno, oue ab

barbichi le radici. Appaſſita manca la ſe

menza, che ſi gitta nelle petraie. Ma non

perciò ſi laſci in dimenticanza Salerno, vi

sintroduca il ſoccorſo per li monti, giache

è libero il tragitto. Rinforzata la Città di

freſca Soldateſca, con più vigore mantene

raſſi. Noi aſpetteremo l'occaſioni;chi puó

indouinare qual Fortuna può correre? Il

Cie
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Cielo di Marte è tutto vertigini, cangia in

ognimomento gl'influſſi.

La maggior parte però conchiudeua do

uerſi combattere, S&auuenga che più colle

ſpade, che colle lingue difendeſſero l'opi

nione,perche voleuano più offendere ope

rando,che parlando; non mancauano addur

re ragioni. Diceuano che l'aſpettare l'occa

ſione era vn dar tempo al Nemico di farſi

maggiore. Che fà moſtra della pouertà del

ſuo ſpirito chi potédoſi vendicare, ſopporta.

La tardanza è vna Remora, che impediſce il

corſo alla Vittoria. Non ſi deue far ripoſare

il Nemicoperche non ringagliardiſca con

dâno. Chi può preuenire ed aſpetta perde il

vantaggio,che shà nell'aſſaltare. E chi dirà,

che la noſtra ſofferenza, ſia anzi maturità,

che timore ? I contrari hanno vno ſteſſo fi

ne. S'inſuperbiranno i Franceſi, che ſono

tutto furia dallo ſcorgerci ſenza piedi per

affrettarci alla Gloria,e ſenza mani per trö

care palme. Giudicheranno aggiacciate le

noſtre riſolutioni,oſſeruandoci ſenza moto,

P 2 Cre
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Crederanno,che'l timore ci faccia zoppica

re, ſe così pigri ci veggono caminarall’im

preſa. Tarpa l'ali alla vittoria chi non l'acº

compagna colla preſtezza. -

Son già note le pigritie d'Annibale,il trat

tenerſi in Capua fà vn riſorgimento de Ro

mani, che ſepelliti dalla paura, ſtauano per

farſi ceneri. Nella calma della ſua lentez

za ſgonfiò la vela della fortuna, cheaſpet

taua il vento dell'operatione per aprodare

felicemente. Non potè Serſe ſtampare or

me di Glorie, che caminò è paſſi di Teſtu

dine;come per lo contrario, Aleſandro, che

hebbe voli d'Aquila giunſe à farſi Monar

ca. Sù,non ſi tardi;il tempo è vnaſcilla,oue

ſouente naufragano le riſolutioni; chi tra

ſcura i momenti, non sà vincere. Ben lo si

Nicia l'Athenieſe, ſe la pacienza ſia madre

delle ſconfitte. A che dunque vnire tant'ar

mi ſe dentro a foderi haueanſi ad arrugini

re? Perche con tanta preſtezza mouerci, ſe

così lentamente doueuamo caminare? Nö,

nò, ch'el biſogno dell'aſſediati richiede vo

lo non paſſi. Ne
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Ne la difficoltà dell'impreſa ha da ſer.

marci,che ſuole eſſere cote de deſideri più

nobili Si bramano dal valore anco gl'im

poſſibili. A pericoli più certi confinano gli

honori più ſegnalati La gloria non è figlia,

che del ſudori. Ma quali malageuolezze ri

cordo,oue può giugnere il ferro,che sà ſpia

nare ogni ſtrada? Il valore sà formarſi pia

nure sù l'Alpi,e farſi giorno,oue più abbuia.

E ſe queſte trincere fuſſero le mura impe

netrabili di Troia, non ſarebbono tanto te

mute . Anzi perche i Franceſi temono le

noſtr'armi, ſi ſono così fortificati. Tebe,che

non mai concepì paura, non ſi cinſe di ma

ra. Ma ſe chi dubita di perdere é mezovin

to pauentaremo aſſaltar ſoldateſca, che co

noſcendoſi vicina al morire, s'haue appa

recchiate le tombe? Le trincere all'horaſo

no inuincibili, quando, è chi le difendono

ſon Hercoli, è chi l'aſſalta ſon Cerui. E ſe

chiaramente ſi ſcorge, che'l timore gli ha

ſequeſtrati fra quei ripari, ed à noi l'ardire

ci ſtimola, è che metter intoppi alle riuſcite

ſicure? - Sù,
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Sú,che s'intimi la Battaglia, altrimente

gli Nemici, li quali per non combattere ſi

preparano a fuggire, non vedendoſi incal

zati, arreſteranno i paſſi, e calpeſtando il pro

prio timore, tentaranno nel noſtro ſangue

lauar la macchia della Codardia. Si debbo

no ſtruggere totalmente le parti, perche no

s'vniſcano ad auuiuar il tutto. Chi non eſtin

gue il fuoco,tema anco le ſue minute fauil

le,che poſſono ſuegliare ſmiſurate le fiame.

Gli Aſſediati, che ſperauano co queſto Eſer

cito alleggiarſi dal peſo dell'aſſedio, dallo

ſcorgere, che ſtudiamo i modi per diſgra

uarci,cadranno ſotto l'incarico. E come po

tranno hauer forze baſtanti per ſoſtenere,

ſe veggono traballare coloro, che Cardini

dell'impreſa ſtimauano ? I Popoli,che sù i

contrapeſi della Politica ſi mantengono in

dependenti, dal conoſcer la noſtra fiacchez

za ſubito penderanno dalla parte de Fran

ceſi. Se dunque l'aſpettare può inuermeni

re la piaga,perche non ſi viene al taglio ? I

ſigtomi,che ci cagiona il tempo, ſono mor

- tali.



da Franceſi ! I 19

-

tali. Ma ceſſino tutti i motiui. La noſtra

riputione ci detta il combattere, ragione ef,

ficace per conuincere ogni argumento. Nò

più s'aſpetti,ſe bramiamo vincere. L'ardire,

che hoggi viuace riflette nel volto de ſol

dati colla lentezza, sfumerà in vn nulla.

S'eſtingue quel fuoco, che troppo ſotto le

ceneri ſi ſerba. Lodo pure che s'introduca

il ſoccorſo per limonti nella Città, non per

che ſi carceri in quell'anguſtie, ma perche

nel medeſimo tempo, che noi aſſaltiamo,

habbia à ſortire da quella parte. Il Nemico

è nel mezo, 6 fuggendo per ſaluarſi laſcerà

impreſſe l'orme della ſua Codardia,ò moré

do per noi perdere l'honore,tramandaraſſi à

poſterivna memoria del noſtro valore.

Non vi fù chi contradiceſſe queſt'vltimo

Giudicio. Altri perche lo conoſceuano ve

ro,altri per non farſi conoſcere codardi; la

fama di Generoſo ad ogn'alito d'irreſolu

tezza s'appanna . Così fà determinato do

uerſi coll'armi, e non col tempo di ſcacciare

il Nemico, che poteua radicarſi di modo,
- ch'à

.
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ch'à ſuellerlo non baſterebbono poche for

ze. Picciolo torrente puó cambia, ſi in fiu

me,ſe s'aſpettano le pioggie,che l'accreſco

no. Ma douendoſi partecipare la riſolutio

ne al Duca,perche à ſegni concertati ſortiſ.

ſe dalla Città ſopra il Nemico, per intricar

lo in vna confuſione d'aſſalti, ne potendo

ciò ſeguire prima di dare, e riceuer l'auifo,

fù all'Aurora del Venerdì deſtinata l'eſecu

tione. >

Hor mentre nella Caua gittauanſi i fon

damenti, coi quali s'haueua da ſoſtenere la

Cittá,perche non cadeſſe, e con Geometri

che regole tirauanſi varie linee per vmirle.

al loro ſcopo, ch'era Salerno. Attendeua il

Duca, quaſi perito Medico, è conſeruarle

forze;acciòcheauualorate poteſſero vincer'

il male . Scorgeua egli, che la nouella del

ſoccorſo,quaſi bagno d'acqua di Lete, ha

ueua fatto dimenticare le paſſate auuerſità.

Il timore,che quaſi occulta mina, ſtaua per

ruuinare la ſofferenza da queſt'eſito era

fuentata. - - - - - - - -

La
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- Laonde per far creſcer il coraggio, che

ſi vedeua bamboleggiare ne volti de Cit

tadini, l'andaua alimentando col latte della

certa ſpeme dell'aiuto. Ripeteua l'auiſo per

farlo credere parto della verità, non del Bi

ſogno. Etacciòche ſi tratteneſſe Cittadi

na,non foraſtiera nel petto de ſoldati l'Alle

grezza,faceuaſi oſſeruare feſteuole nel viſo,

perche reflettendo, ſi radoppiaſſe la Gioia.

Ne contento dargli Oracoli per ſegni, che

ancoli confirmaua colle parole. Sù,diceua,

riſcuotete è Soldati, è Compagni, l'ardire

impegnato al timore. Richiamateda voſtri

Cuori il ſangue, per reſtituirlo alle mem

bra,ſe non più ſerue per mantener, ma per

rinuigorire. I ſenſi, che per la triſtezza v'af.

fligeuan contratti, ſi ſono oſſeruati riſenſarſi

per publicare l'interna allegrezza. Che s'al

tre fiate per inneſtare nei voſtri petti la Ge

neroſità, vi rappreſentai l'obligo douuto al

la Patria;per riſuegliarui al Coraggio, v'ad

ditai il pericolo de voſtri figli, i quali da voi

implorauano colle voci l'aiuti; per obligar

Q ui
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ui alla difeſa, vi eſagerai il riſchio de'voſtri

patrimonij; per eſercitarui alla fatica, vilu

ſi gai coll'aura del Trionfo, perche quaſi

tanti Coroliani anco infieuoliti di forze, ri

cuſaſſiuo il ripoſo; horche la fortuna del

Nemici per troppo correre è ſdrucciolata.

sù'I lubrico ſentiero d'vn mal regolato ca

priccio;hor che ſi veggono tramontar quel

le glorie, che non mai credeuano douerin

contrare l'occaſo; hor, che ſi mira annerita.

quella ſperanza, che poco prima colverde

de'ſuoi ſentimenti penſaua ricamare glorio

ſe corone alle vincitrici lor tempie; hora,

che dalla freddezza delle loro attioni s'ar

gomenta fra breue douere ſpirare l'Vltimo

fiato la pazza impreſa; v'inuito ad aſſaggia

re le frutta, che sù'I terreno delle voſtre fa

tiche v'hà prodotto il valore. A raccoglier

la Meſſe,ch'abbondantemente v'hà fruttato

l'ardire ; à goderi profitti, che partoriſce

quella Vittoria, la quale fuggita dalle mani

de Nemici è tutto volo correà ricourarſi

ſotto il voſtro patrocinio, perche ſperavni,

ta a
v
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taà voi veder propagata vna figliolanza più

illuſtre. Sù apparecchiate, è Cittadini i

trofei. Frà breue trionfarete di coloro,che

credeuano accattarui per iſchiaui. Poco

tarderà, che imprigionarete quelle mani,

che aſpettauano le voſtre ſuppliche, per ſe

gnarle di gratie. Al carro del voſtro me

rito ſi vedranno aggiogati quei, che nel tro

no del dominio credeuano dettarui come

vaſſalli le leggi. Vna ſeruile liurea veſtirà

coloro, che penſauano indoſſarſi ricca por

pora ingranata del voſtro ſangue. Queſta

Città diſegnata per Eliſeo di felicità, ſeruirà

loro di Carcere. Queſt'aere non animarà

le trombe della lor fama, ma con ſuoi ſoffi

accenderà il Rogo per disfare i loro cada

ueri. Queſto mare ſarà la lor tomba, ſele,

pazze intrapreſe degl'Icari,e de Fetonti fra

le voragini dell'acque ritrouarono ſempre i

ſepolcri. Già è vicino il noſtro Eſercito, e

qual più certo pronoſtico di Vittoria. Egli

s'affretta a ſoccorrerci,non perche ci rauui

ſi biſognoſi, ma perche vuole eſſere a parte.

Q 2 del
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delle noſtre glorie. Tanto è, è Soldati, é

Cittadini. º

Incotal guiſa ragionò il Duca, e non vi

fù cuore di Cittadini, che non s'intalentaſſe

d'inſolita gagliardia. L'ombre della paura

fatteſi indiuiſe compagne dell'anime, non

che de corpi, fuggirono per forza di quei

beneuoli ſcongiuri; el coraggio ripiglian

do il perduto dominio,videſi ſcintillar nel

le ſpade co lampi di rinuogorita Coſtanza:

Ogn'vno diſponeuaſi à coſta del proprio

ſangue traficar meriti per arricchirne il ca

pitale d'vna honorata fortuna.

Chi per auantaggiarſi nella riputatione,

machinaua ſortite: chi per priuileggiare la

ſua virtú,induſtriauaſi coll'accortezza mili

tare d'accumulare douitioſe rendite di fatti

eroici, per laſciarne l'heredità à ſuoi Poſte

ri. Tutti trouauano ſecoli ne momenti,deſi

deroſi di cimento, e riſoluti d'acquetare gli

ſtimoli della gloria, che haueua ripoſto il

centro nell'animoſità delle zuffe.

Quindi è che l Duca per mantener viua

v
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la vampa, che sfauillaua negli occhi della.

Soldateſca,coll'aure di generoſe attioni for

zoſſi d'alimentarla , accióche inceneriſſe

l'hoſtilità precipitoſa di Francia. Coman

dò dunque, che dalle Torri di Santa Lucia,

e di Portanoua ſi batteſſero coll'artigliere i

poſti della Spinoſa, e della Valle. Fiſchia

- uano horribilmente per l'aria le palle, e con

ambaſciarie di fulmini annunciauano diſa

uenture doue piombauano,riſcuotendo per

riſpoſta i ſinghiozzi de moribondi . Lo

ſtrepito per farſi più chiaramente ſentire,

ſtordiua il Nemico, che disfidato da tanti

tuoni, temeua d'incontrare più eſtreminij,

che combattimenti. Non durò molto tem

po la batteria perche la ſcarſezza delle mu

nitioni nol permetteua: Seruirono bensì

quei colpi è paleſare, che gli aſſediati non

punto temeuano le brauarie de Nemici;

mentre con tante focoſe minaccie di canno

nate gli ſpronauano alle zuffe, quando in

tormentiti ſe ne ſtauano otioſamente ne po

ſti. Se pure non additauano le bombarde,

- quan:
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quanto lungi dal renderſi fuſſero le For

tezze, che parlamentauano ſolo con lingue

di fuoco. -

Ma niuna coſa tempeſtaua più la mente

del Prencipe Tomaſo, che l rapporto delle

ſpie, da quali venne raguagliato, che l ſoc

corſo alleſtito dall'ammirabil prudenza del

Signor Conte d'Ognatte gli ſtaua à fianchi:

Laonde chiamate a raſſegna le ſue paſſate

militari ſperienze , volle conſultarſi con

quelle. Filò vari giudici per iſuilupparſi

da vn labirinto intricato da pericoli del diſe

ſhonore. Nell'Indice d'altre occaſioni Cam

pali riuſcite veritiere le ſue riſolutioni, ſi

conoſceua baſtante à ſoſtenere tutto il cari

co dell'impreſa,ſenza appoggiarlo al parere

di molti che ſuole eſſere la Remola delle fa

cende di Guerra. -

Conſideraua da vna parte che l'abban

donare l'Impreſa haurebbe macchiato con

indelibile carattere di viltà la Nazzione

Franceſe , e regiſtrato eterne memoriedi

Codardia in quel Paeſe, che ſcorſo dalle ſue

fati
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fatiche ſtaua per cangiarſeli in trofeo di Pal

me. Che'l ritirarſi da poſti ſorpreſi eravn

celebrare vn mortorio alle creſcenti fortu

ne;ne riuſcire ſenza affronto della riputatio

ne il cedere ſenza contraſto di violenza.

Dall'altra parte prevedeua nella dimora

l'infelice naufragio delle ſue genti, oſſer

uando nell'interrotto fremito delle trom

be, e ne lampi ſerpeggianti delle noſtre

ſpade,i preludij d'vn fieriſſimo temporale.

Miſurarſi con gl'iſtanti gli eſtermini del

ſuo Eſercito, che fermandoſi daua campo

alla vittoria nemica di giugnerlo. I luoghi

che penſauano di minare eſſere carceridel

la propria libertà,e fra poco ſi farebbe no ſe

polture. Non degradare alla gloria acqui

ſtata il farſi indietro, che poteua altroue ri

ſorgere con più vantaggio.

In queſta volubiltà di contrari ſenti

menti ſconuolto l'animo del Prencipe, non

ſapeuaà chi de ſuoi conſigli l'elettione più

conueniſſe; ne poteua articolar vn sì, che

non riſpondeſſe per eco il nò. Quaſi inſtu
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pidita la mente, non hauea forza d'animar

vn ſol penſiero, e partorirlo alla luce d'wn

eroica determinatione. Le ragioni vgual

mente bilanciate il ſoſpendeuano maggior

mente. Fatto pouero nella douitia de par

titi, ben moſtraua quanto profondo fuſſe

l'agitamento delle ſue interne prattiche, in

cui non poteua taſtare il fondo l'anchora

d'vna ferma riſolutione. Nell'aſſalto peri

colaua la vita de' ſuoi,nel ritirarſi la fama.

Ma ſiami lecito hor che'l Prencipe ſtà co

sì perpleſſo, di parlare sì fattamente. Ecco,

di Franceſi, l'inneſto sfortunato d'vna im

prudente temeriti incalmato dal Paſtina.

Ecco l'informe parto,che dal voſtro volere,

ſpoſato à ſuoi capricci, è riſorto. Ecco le

vittorie fondate sù le vertigini de'Popolari

tumulti. La Ruota della Fortuna, la quale,

credeuate fiſſa dal voſtro ferro, dall'altrui

riuolutioni ſconuolta v'opprime. Mado:

ue poteua ſpingerui la ſconſigliata freneſia

d'vn Rematore, che nelle Sirri dellavergo

gra? Così facilmente penſauate impadro

-
- Il 1I U11
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nirui d'vn Regno dietro la ſcorta d'wn per

fido, che merita per trono mille patiboli.

Cue ſono i ſuoi vaſſalli? Ouei Popoli tri

butari, è ſeguaci? Oue le conquiſte? Ben

vhauete meritato il titolo di temerarij .

Chediranno gli annali d'impreſe sì degne?

I Mercurij peraltro alati, nelle voſtre lodi

tarperanno le penne, Haurete tante ſatire,

quante Hiſtorie.Si doueua aggiungere alle

voſtre glorie queſto pregio di mantenere

ne Regni Cattolici l'infedeltà de Vaſſalli.

Volete creſcere come il mare,che mette in

tépeſta l'onde per innalzarſi. Ma nò felicita

il Cielo coſiglisì barbari. Ecco ſuanite in fu.

mo le voſtre alterigie, e sfridata la baldaza

de'Gigli che peſauano di fiorire più ſtabil

méte fra turbini Gaſtighi delle voſtr Arme

precipitoſe ſono l'inteſtine guerre de'Pren

cipi congiurati,che vi ſuenano colle vicen

deuoli ſtragi. Le diſcordie fométate di fuo

ri, hor le creſcete nel voſtro ſeno.Quelle ri

bellioni che peſauate coltiuare in queſto Re

gno,ſi mirano pullulare nel voſtro terreno.

N

s

\
N
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Le colonne di Francia ſi veggono cangia

te in precipiti; e quei, che militauano giu

rati all'accreſcimento del Rè Chriſtianiſſi

mo, ne ſoſpirano le rouine. Giuſtamente

ſofferite le furie del Parlamenti per hauer

dato credito alle parole di pochi ſeditioſi.

La ſpada d'vn Condè vi paga il prezzo di

quell'apocrifa libertà promeſſa a rubelli; e

colle rouine della Piccardia manumeſſa da

gli eſerciti prouocati ſi vendica la protettio

ne impegnata ad huomini degni di forca.

Faccia il Cielo, che non ſentiate fra ſcon

certi di nuoue prouincie ſolleuatevn'altro

veſpro ſiciliano : eſſendo decreto di ve

rità eterna, che non poſſono goder pacifi

ca ſignoria i perturbatori di foraſtierido.
-

minil. ; - - - - -

Ma ritorniamo al Prencipe Tomaſo, che

vedèdoſi impegnato alle parole d'vn mez

zo rinegato, non ſapeua oue approdare in

vnatempeſta di paſſioni. Alternauano nel

ſuo cuore ſdegni,diffidenze,diſperationi,te

merità. Il cedere non confaceuaſi all'al

- - - - - tCZZ2
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tezza de ſuoi penſieri. L'oſtinarſi nell'aſſe

dio eravn'accumolardishonori. La pruden

zali dettaua, ch'el non eſſer vinto poteua.

ſeruirgli di vittoria. La Coſtanza li fingeua

dopò nuoui contraſti l'adempimento de

ſuoi diſegni. In tal aggiramento d'animo

non palesò niente di triſtezza nel volto, ed

imitando il natural talento del grandi, che

non vogliono mai moſtrarſi difettoſi, fevi

ſo di proſeguir l'impreſa per non confeſſare

la imprudente. Ordinò toſto, ch'vno de

ſuoi Vaſselli più fornito di munitioni,e due

Galee" co cannoni il poſto di San

Giouanni,doue per terra s'incaminaſſero al

tri ſoldati ad eſpugnarlo col radoppiar del

gli aſſalti Egli conferiſſi di perſona preſſo la

Torre della Carnale, per iſpiar la parte più

eſpoſta à pericoli, ſapendo bene, che sù que

ſti due poli raggirauaſi la ſicurezza di Sa

lerno. -

S'aggroppò incontinente nell'aria vn

abiſſo di caligini infocate dallo ſtrepito del

le bombarde,con cui da mare i legni inter

- R 2 rotta
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A

rottamente tonauano. S'affollauan le palle;

oſtinate à i danni, percoteuan le mura. Non

poterono però metter lo ſpauento negli

animi del Difenſori, i quali fra le nuuole

polueroſe non laſciauan d'eſſer fulmini di

fortezza. Ma non islontanoſſi inuendicata

la Naue,perciòche colpita con più tiri d'ar.

tiglieria dalla Torre dell'Annunciata, in va.

rie parti ſentì ſquarciarſi,riceuendo con pe

ricolo di naufragare vn fiume d'acque nel

ſeno delle ferite in vendetta delle fiamme

riuomitate dalle ſue furie. Lo ſteſſo acca

dèad vna delle Galee, che talmente s'infra

ſe à colpi delle noſtre bombarde, che non

le baſtò vn giorno a rifarſi nella marina di

Vietri. -

Ma mentre le ſperanze della maritima

batteria ſi vedeuan date nell'arena;il Nemi

co da terra fortificato nel poſti della Valle,

Torricella e Spinoſa, quaſi Cerbero diven

detta infuriaua nel fortino di San Giouanni.

Erano le ſue ſpume le vampe vendicatrici,

i ſuoi latrati lo ſtrepito non intermeſſo de

- mO
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moſchetti. Pioueuano à Cielo ſquarciato le

gragnuole delle palle, e con isfortunata fe

condità di ſaette,diluuiauano in quel luogo

le percoſſe baſteuoli à ſepelire, non che ad

abbattere le muraglia. La nouità improuiſa

del fatto ſcemó collo ſtupore la tema; po

ſciache in breue dileguoſſi la tempeſta, ceſ-,

ſando la batteria. I Franceſi ſe non operano

in iſtante danno in non nulla. I loro parti ſi

aſpettano il tempo è perfettionarſi,rieſcono

di vento. Son turbini,in vn giro impetuoſo

mancano nello ſcoppiare. - -

Fra queſto mentre non ceſſaua' Polito

con i diſtillati di nuoue frodi,viuificare nel

Prencipe Tomaſo la ſperanza di renderſi

padrone della Città,indebelita dal podero

ſo Braccio del Duca comandante. Operò,

egli che vna truppa de Ruſtici, creſciuti fra

le zappe con poueri Donatiui ſi comperaſſe

rola Padronanza de Franceſi; non sò ſe per

inabilitarli per ſempre al Perdono, mentre

impinguauano il Proceſſo della loro Infe

deltà cô nuoue colpe, è per imprimere nel

- la
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la méte de Fräceſi qualche opinione del ſuo

dominio. Erano iſti di quei Popoli, che nel

tempo delle paſſate riuolutioni, fatti ſeguaci

della ſua creſcente Fortuna, credettero dar

vn calcio alla Pouertà;ma ben preſto sauui

dero,chela Ribellione, non è fondamento

ſtabile , oue la ſorte poſſa appoggiarla ſua

Ruota. Il Tradimentonò sà premiare i ſuoi

fautori,che d'ignominie E ſe ſul hora,ſi veg

gono queſti Fetonti reggere il Carro del

altrui comando, attendetene ben preſto le

ruuine - - -

Riſtette mezo fra lo ſtupirſi,el'adirarſil

Prencipe,vedédoſi anzi dileggiato,che riue

rito da pochi contadini, che bramauanomu

tar più toſto fortuna, che Padrone. E pieno

d'vn nobile risétimétodimãdò al Paſtina, ſe

quei quattro ſcalzi fuggiti dalle mandre,

fuſſero i Popoli tumultuanti, che aſpettaua

no il ſoccorſo da Francia, per iſcaricarſi la

grauezza del dominio Spagnuolo?Diceſſe vn

poco,ouearmeggiauano le Terre, le Città

congiurate ? Oue fuſſero gli eſerciti d'ar

. rol
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rollare ſotto le ſue bandiere? che s'aſpetta

ua in oltre dopò le ſcaramuccie di tanti

giorni? Gli rinfacció le promeſſe come à

bugiardo, l'ardire come à frenetico. Anco

vuote mirarſi le ſelle preparate per la man

canza de caualli promeſſi.All'hora il miſe

ro conuinto dalla ſperienza del ſucceſſi per

vn menzogniero, mantellò con vaniſſime

ſcuſe la ſua pazza temerità. Diſſe, cha già

hauea inuiato gente ſua a ſolleuare i Paeſa

ni della Prouincia;che già bolliuano leTer

reattizzate dall'opportunità del riſoluerſi:

che ben preſto ſarebbono calati i Popoli al

la marina, certificati del valore Franceſe.

Cheltrattenerſi non era che raddoppiarle

vittorie. . .

Qui il Prencipe poſtoſi in contegno, con

vnaciera minacceuole iniſdegnoſiſſime pa

role proruppe. Dunque tu credi che i no

ſtri Legni ſiano venuti a traficare ribellio

ni,ed ad accender, tumulti? L'Armi Chri

ſtianiſſime non deſtan turbini,mali racche

tano. La ſeditione di queſto Regno ha da

- º ; -

- . . .
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chiamarſi eſtinta da noſtri Gigli, non dari

ſuſcitarſi da noſtri ferri.Queſte vele ſi ſpie

gano à far ombra à chi vuol militare alla

Francia, non per offendere i Popoli partig

giani del proprio Rè. Le tignuole ſolo vi

uono collo ſuiſcerare il legno, donde trag

gon la vita. Noi caminiamo per isbandir la

natione del malcontenti, non per farla mul

tiplicare.Laviltà detuoi intereſſi non èmi

ſura confacente al decoro d'vna Corona,

che s'ingemma di benifici, non di rouine.

Il Prencipe Tomaſo guerreggia per intro

durre vittorioſa la pace à pró di chi milita,

non per riaccendere le diſcordie.Non diſſe

più ſorpreſo da nuoui penſieri, e mal ſoffe

rendo che l'aſſedio cominciato con tanta.

brauura terminaſſe in vna codarda ritirata,

ſi poſe di nuouo à conſiderare la poſitura,

della Carnale,ch'era l'Aſcendente ſotto cui

poteuan naſcer felicitadi. Adocchiòben

bene le fortificationi del ſito fabbricate dal

la natura,ma più la coſtanza de'defenditori,

che faceuano vna viua trincera al Forte

preſº
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preſſo che ineſpugnabile dalla forza. Dopé

la qual diligenza inuiò gli ordini al Capo

della Gente che comandaua in quel Poſto,

da eſſeguirſi anco à pericolo della vita.

Paſsò poco ſpatio di tempo fra gli hor

rori della notte che il Capo Franceſe auido

di ricomperar la riputatione ne primi ci

menti perduta,tirò le prime linee dell'aſſal

to,per giugnere al punto della ſorpreſa; ac

campando tutto il valore, per contraſtare;

tutta la prudenza, per accertare i contraſti.

Diuiſe in tre ſchiere la gente, per moltipli

care i pericoli agli aſſediati, è per diuidere

in parte la reſiſtenza.

. Preparò materiali di ſcale riſoluto di giu

- - -

gner con inganni,doue non poteua aggrap.

parſi la forza. Quante promeſſe fe paſſeg
e - - o - - - e • • • e - } s - -

giar fra ſoldati? Quanti premi dipinſe col

dire per aguzzargli animi alla cote dell'in

tereſſe che ſpeſſo è la vera gloria de'com

battenti. Gli apparecchi di talaſſalto mi

nacciauan rouine, e pure ſuanirono in vin

i i S VO
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volume di polueri : Hebbero più ſcoppi,

che tuoni ; ſperimentando gli inuafori,

che l'altezze capriccioſamente aſſalite ſono

la ſcortatoia del precipitio. Ricordauanſi

i cuſtodi della Rocca, la morte del lor Ca

pitano, a cui non ſi ſatiauan di conſagrare

per vittime le vite degli veciſori, immorta

lando coll'altrui ſtrage le memorie d'vno

eſtinto. Coſi D.Enrico,come che morto,vi

nea alla gloria, mentre coll'ombra ſua mili

taua alle vendette di Francia.
-

Piegó pure la vittoria à Spagnuoli obli

gata al lor valore è fama vi rimaneſſe ferito

nel volto il conduttiere de Franceſi; quaſi

ſtatua viua conſagrata alla noſtra ſicurezza

con intagli di vittorie. Quella cicatrice fe

voltar faccia al nemico,liberando dall'aſſe

dio Salerno,che troué nell'apertura di mor:

te lo ſcampo di mille vite.

Scintillaua già nel Cielo l'alba coronata

davn ſereniſſimo giorno, quando Stefano

di Roſa, che per ageuolare il ſoccorſo alla- - -- - - -

7 ſua
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ſua Patria,calpeſtaua pericoli introduſſe per

i monti nella Città trecento Spagnuoli con

non poca munitione da guerra. Le ſperan,

ze de'Gigli furono ſchernite dal coraggio

del Roſa,chenò temè farſi loro guida. Dal

ſoccorſo riceuette il Duca le regole,come

douea portarſi il venerdì nell'appuntato

aſſalto. Onde con matura prudenza ſpian

do tutti i paſſi, che poteſſero aprire vn eſito

fortunato,appreſtò materiali confacenti al

l'impreſa; diſtribuì i carichi ; appunté le

ſquadre,eleſſe i Capi, facendoſi conoſcere

per Ceſare inuecchiato nella militar diſci
lina. -

- - -

Queſte diligenze eran grauide di pros

ſperi ſucceſſi. Ma i Fräceſiauuedendoſi del

poco,che guadagnauano,eranſi la notte di

partiti a rotta dalla Carnale,laſciando i poſti

popolati del loro cadaueri e roſſi più diver

gogna che di ſangue. Rimaſero in forſe i
noſtri di creder che ſi fuſſe abbandonata

quella collina,che coſtaua tanto ſangue.Te

- 2 me
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meuan d'inganni che ſoglion ſouente cami

nar sù l'orine della ſicurezza; ne ſi fidauan

di calme in vn ſito inaſprito da ſaſſi. Ne

auuiſarono il Duca, perche colla caualleria

faceſſe batterle ſtrade perifgombrarle d'a

guati. Ma certificati poco dopò della fuga,

vſci fuori dalla Torre la più parte del pre

ſidio, per riſarcir col guadagno le perdite

del ripoſo. In tanto giunſe il Capitan La

Ntino ſpedito incontamente à far le ſcorre

rie, il quale non incontrò,ſe non poche re

liquie del nemici ſeminate per la campa

gna. Si atteſe à predare, onde altri ſi arric

ch rono d'armi gittate per auuentura, co

me intoppi alla fuga ; o come indegne di

più militare,non hauendo ſaputo vincere,

Altri ſi prouidero di grani, e farine sbarca

te da vaſcelli, per ſoſtentamento del ſolda

ti. Molti furono i Prigionieri, ma coſi di

ſcaduti di forze,ſmunti di faccie, e logori

nelle veſti, che rifiutauanſi come inhabili

ad ingrandir l'allegrezza d'wn Trionfo. Pa

º reuan
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reuan cadaueri tenuti in vita dalla vilezza;

à cui ſtaua ſolo bene per piazza d'armi vna

Tomba.

Rimaneua ſolo la Torre dell'Anguillara

in preda del Franceſe, che all'ombra di

quel forte pur ſognaua ſperanze d'allori.

Se pure non la guardauano come vn Faro,

per iſchiuare i naufragi all'armata . Vi

giunſe il Capitan Latino, che ricordeuole

dei primi cimenti , bramoſo di vendicar

l'offeſe, col raccouiſtarla, diſtribuì intorno

la ſua gente rinforzata di trenta valoroſi

Spagnuoli; ed egli con ſei Salernitani, che

à ceſſar pericoli caualcan per quella volta

sandaua approſſimando alla Torre 5 ordi

nando che vn Trombetta inuitaſſe i neº

mici ad arrenderſi prima d'aſſaltarli : ma

non hebbero voci le Trombe, per orec

chie incallite à gli ſtrepiti della guerra, e

luſingate dall'aura d'immaginari acquiſti i

Siche fù meſtiere impiegar la forza, per vio

lentarle perdite di coloro, che quaſi Pan

- tere
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tere al ſuono più contumaci inferociua.

IlO , - -

Attacceſſi dunque vna gagliarda ſcara

muccia,ſuantaggioſa non poco per gli aſſa

litori,douendo trincerarſico propri petti.

Sorge la Torre nel mezzo d'wna pianura.

ſcampagnata, ed eſpoſta ad ogni ſiniſtro

de colpi , che accuſa di temerario, più

che di valoroſo,chi pretende con la forza

guadagnarla . Tentò più volte il gene

roſo Latino l'aſſalto, per incaminarſi alle

Palme. Formò co'caualli vari circoli per

incantar la violenza ; ma non fù poſſibile

riſoſpinger dentro le mura i nemici, che

ſicuri fra merli della Torre adocchiauan

di lungi doue poteſſero ferire col tiro del

le palle micidiali, onde volendo auuicinare

ſi, gli fu impiagato ſotto il cauallo. Fù

queſto vn fauore della diſgratia , preſer

uandolo co pericoli . Già ſi vedeua in

contro la morte, a cui ſarebbe giunto, ſe.

non inciampaua. Perſuaſo egli da vna pia:

ga
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ga dell'impoſſibiltà dell'impreſa, ordinò

la ritirata , per non far pregiuditio alla

ſua ſperimentata prudenza nell' armeg

giare in vnoi ardimento . Il

cimentarſi con aperto ſuantaggio è di ſpa

de condannate alle perdite.

Riordinauanſi i ſoldati , quando furo

no aſſaliti alle ſpalle da vn groſſo di ru

belli Paeſani , che dimorando nel Ponte

della Fratta, luogo vn miglio lungi da Sa

lerno verſo Settentrione, eran diſceſi in

uitati dallo ſcoppio de moſchetti, per far

l'ultimo sforzo in aiuto del compagni. L'af.

ſalto riuſcì loro sfortunato, perche vrtaro:

no in vna picciola, ma valoroſa ſquadra

di dieci Spagnuoli, la cui teſta eraanima

ta da alcuni caualli, fra quali di maggior

nome ſi ritrouarono Giuſeppe Pepoli, Frä

ceſco Antonio e Fabio Naccarella, Came;

rate,che in difeſa di Salerno disfidauan pe

ricolià prezzo di ſangue. Soſtennero que:
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ſti arditamente la carica, ma accorrendo

i compagni incalzarono di modo i rubelli,

che rubandoli il tempo da porſi in dife

ſa,reſi eſanimi dalla paura, ſi videro pria.

fugiti, che giunti. Traditori ſtipendiati

dall'intereſſe non poteuan accertare. Le

loro ſpade haueuan ſolo taglio per le rapi

ne. Come ſeguaci di Mercurio Nume di

ladri, più che di Marte, teneuan l'alia i

piedi per fugire, non alle mani per vin
- - a v - - - - e i

cere.

Intanto i Salernitani con publici atteſta

ti di giubilo feſteggiauano l'allegiamento

dell'aſſedio . I ſoldati brindauan alla ſicu

rezza; le ſtrade eran paſſeggi di allegria, la

Città vn teatro di feſte. Ma ſparì di repen

te queſta ſerenità intorbidata dal poluerio

d'alcuni cannoni, che furioſamente tuona

uano. Molti Cittadini non ſapendo ciò

che ſi fuſſe, temettero quelche non era. Il

male ingrandito dall'ombra del poſſibile,

- - - - - - - - - - - tal
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taluolta tormentaua coll'apprenſione. Non

ſi durò nulla di manco gran pezza nell'in

certezza, perche comparuevna nuoua bat

teria di tre bombarde nel poſto della Vale;

con cui il Prencipe Tomaſo pensò impa

dronirſi del luoco di S. Giouanni,ó volle ſi

gnificare all'afſediati, che non ſi temeua il

il ſoccorſo da coloro, che I prouocano col

l'offeſe. Il fatto veramente hauea più faccie. -

Il disloggio della Carnale,el congiungime.

to della gente in Vietri,indicaua nel Nemi

co paura. L'aſſalir di nuouo, argomentaua -

oſtinationi di valore. Furonui però di mol

ti ſoldati incanutiti nell'Arme, che preſagi.

rono dal ſucceſſo viciniſſima la fuga de

Franceſi,la quale per occultarſi,veniuama

ſcherata con ſtratagemmi d'aſſalto.

Quindi è, che poco durò la batteria inſo

ſpettita,che non ſi riſuegliaſſe al bombo de

pezzi la Gente già accampata nella Caua

Nel medeſimo tempo ſi vide vna truppa di

Nemici aggrapparſi per le balze, le quali

dalla parte occidentale fiancheggiano il
- - Ca

a

-

-
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Caſtello, con diſegno di ſpiare in quella via

il trafico,che vi s'affollaua. Laonde il Duca

ſpedì D. Alonzo Lignanes Capitano di ſpe

rienza, e valore con cinquanta Spagnuoli

per iſchernirgli attentati; ma giunſe tardi

l'animoſo ſoldato, precorſo dalla fuga di

Nemici,che pria di riceuere l'incontro pre

cipitarono alla marina. -

Frà queſto mentre così nella Caua,come

in Salerno sauuolgeuano varie fila ad ordi

revn ricamo di magnanimi fatti. Appreſta

uanſi gli ordigni per fabbricare i Campido.

gli à i diſegnati trionfi. Erano animati tali,

mouimenti colà dall'aſſiſtenza del Genera

le Guſmano,quì dal Duca, che ſpianando le

difficoltadi,incaminauano i ſoldati alla Glo:

ria. Sembrauano due Caſtori vniti non sò,

ſe ad influire proſpero il viaggio all'impre

ſa,ò à purgare il mare da Corſari aſſalitori.

Si vedeuano con tanta prudenza diſpoſte

le ſchiere, che nella loro intrecciatura for

mauanovn labirinto de pericoli. Il modo

diſegnato per aſſaltare, additaua ſconfitte à

chi
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chi s'appigliaſſe alle reſiſtenze; e ben doue

uano preſagirſi i Franceſivn diluuio di ſan

gue dalla ſorgente di tanti valoroſi ſoldati,

quali incaloriti di feruore da loro inuitti

Capitani,accuſauano la dimora, che li trat

teneſſe à sbarrare gli argini. Lampeggiaua

ne loro volti così viuace l'ardire, che ben

poteuanſi temere i folgori delle loro ſpade.

Quindi con feſteuoli rimbombi non ſe tri

butäſſero applauſi ad vna anticipata vitto

ria, è" tenere ſuegliato il corag

gio, perche' tempo non gli aſſonnaſſe .

Aſpettauaſi à dar l'aſſalto, che l'aurora ria

priſſe nell'Oriente il teatro alla luce del

giorno. Nonvoleuano,che l'ombre fuſſero

ſpettatrici d'opra sì chiara. Difendendo la

giuriſditione dell'Aquile Auſtriache,brama

uano di combattere in faccia del Sole : La

notte ha più tenebre per coprirvn aguato,

che ſplendori per honorare le riſolutioni

del valore. Ma a pena richiaroſſi l'orizonte

con l'alba,che furono fugati i Nemici; egli

no per non publicare le vergogne d'vn ar

-
- 2 dii



148 Salerno Aſſediato

dimento delufo, le conſignarono in balia

delle tenebre. Fuggirono al buio, auuezzi

d'aſſalire alla cieca, Procorſero l'aurora per

non arroſſirſi del fatto. E ben doueuano

ſeruirſi del priuilegi notturni coloro , che

da Galli s'erano cangiati in Galline.

Il Prencipe Tomaſo,che già miraua an

nottate le ſperanze della conquiſta,non più

fidandoſi del terreno, riuſcitogli funerale,

non volle aſpettare l'wltima ſpinta; ma con

gl'inciampi raccorcioſi il camino. Coman

dò di botto l'imbarco prima che nelle mari

ne ſi rompeſſero a fatto le ſue fortune. Non

curò l'Eccliſſi delle ſue glorie, per iſchiuar

il ſepolcro della ſua fama. Sempre opra be

ne,chi penſa al peggio.

Queſta fuga dettò molti diſcorſi a Politi:

ci. Non pochi lodarono d'accorto il Prene

cipe,che ſeppe ritrarre dall'orlo d'vn preci

pitio la ſua gente, e ſuilupparla davn labi

rinto fatale. E vma ſpecie di vincere il to

gliere gli auanzi d'vn eſercito alla piena de

gl'infortuni: Altri il tacciarono"
- - - laſ11
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lanimo perche non ancora reſpinto, sarre

traſſe e cedeſſe pria di vederſi perditore. Il

coraggio de Grandi sà ſoprauiuere alle diſ

gratie;ne mai tributa alla diſperatione. Fu

ronui molti de medeſimi Prigionieri, che

teſtificarono eſſer'accaduta per forza ſopra:

naturale;hauendo veduto sù le colline, che

coronano la Città vn grâ numero di gen

te in ſembianza d'agguerrito ſquadrone.

Miracolo per auuentura dell'Apoſtolo San

Matteo,che ſempre ha coſtumato colle cô

giure degli Elementi mantenerle ſicurez

ze a Salerno,e popolarlo d'imaginarie ſolda

teſche, quando pouero ſe ſtima di forze; co

meauuenne à tempo del barbaro Barbaroſ

ſa,nome formidabile nell'Eco de noſtri ſe.

coli . All'hora, che queſta viua Voragine

delle Terre maritime,queſto coronato Cor

faro di Solimano Imperadore dei Turchi

dopò hauer laſtricato d'infiniti trionfi le ri

uiere d'Italia;oue edificòvn Tempio all'Im;

mortalità de ſuoi eſtermini perche ſi riue

riſſe da Poſteri con applauſi disi
---
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la memoria delle ſue barbarie: minacció

co ſpauenteuole Armata l'ultime rouine al

la Cittá. -

Vſcì fuori dalle bocche di Capri queſto

Moſtro, famelico di prede, ne punto ſatio

de primi ſaccheggiamenti, ma più oſtinato

nella voracità,8&inſolentito da proſperiſue

ceſſi, ordinò i formidabili legni, feſteggian

do prima di vincere il diſegnato acquiſto.

Non eran ſemplici Galee le ſue,ma Veſuuij

paſſaggieri, e Volcani, che velegiauano per

bandire con Trombe di fuoco, 8 ambaſcia

rie di Fulmini l'incenerimento di Salerno.

Le funeſte Bandiere tinte di Porpora tre

molando intimauano augonie di ſangue, e

colle mezelune faceuano annottare tutte le

ſperanze di libertà. Già fiſchiauansù le frec

cie de' Giannizzeri alate le morti,ed in ogni

colpo prometteuano più cadaueri, ſe prima

di ferire collo ſpauento occideuano. Quì fù

il vedere lo ſcompiglio, il diſordinamento, i

tremiti,l'horrore, la cifuſione, le diſperatio

nide cittadini gli occhi de quali con tri

- - buto
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buto di lagrime rendeuano l'wltimo oma

gioall'afflitta lor Patria. I lor i cuori imprò

tati dal Timore, ſi confeſſauano ſchiaui deh,

la Morte; non conoſcendo ſcampo a peri

coli, non forze da ribatter l'aſſalto,non gen

ti da cimentarſi convna infinità di ladroni.

Quindi intimoriti, ogn'vno ſtudiaua racco

mandar alla velocità de piedi la ſaluezza.

della vita;poco curando d'offuſcarlo ſplen

dore delle loro antiche Glorie. Il timor

della morte è vn lete, che fa dimenticare è

chi l'aſſaggia ogni penſiero di riputatione;

èvna Meduſa,che impetriſce tutte le mem

bra, animando ſolamente con velociſſimo,

moto i piedi per fuggire. -

Ma ò Gratie liberaliſſime dell'Apoſtolo,

& Euangeliſta Matteo. Il mare,che inchio

dato nelle calme parea di congiurare alle

Vittorie nemiche, e con i liquidi argenti,

d'vna naſcente ſpuma tributaua alle Prode

de legni, da più cupi fondi ſconuolto, fab

bricò cò horribili ſpume montagne di flut

ti per trincere di difeſe; cauó profondiſſi

- ſſ16.
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me voragini d'onde, non sò ſe per aſſicura

re con nuoui foſſi la Città, è per aprire tanti

ſepolcri a barbari aſſalitori. Scatenaronſi le

furie più imperuerſate degli Aquiloni, e

quaſi radoppiatoſi in Aria il Mare, diluuia

ua Tempeſte. Videſi à mezo Cielo in vn

Globo di nubi l'effigie del Glorioſo Padro

ne, che dirupaua precipiti d'onde ſopra

l'Armata per affogarla in vn diluuio d'ac

que; e con la luce degli occhi ammaſſaua

Comete à Corſari, e Stelle benefiche à ſuoi

Cittadini. Pochi momenti paſſarono, che

l'Armata parte inghiottita dal Mare,venne

à riuomitarſi nel lito con la ſtrage de legni

sfrantumati, parte ſpinta a volo dagli Aqui

loni,ſi raccolſe à Palinuro, ritornando in Có

ſtantinopoli ricca ſolo delle ſue perdite.

Feliciſſimo giorno, tenuto più ſereno a

Salerno, quanto più nuuoloſo. Fortunate for

tune di Mare, che ſcourirono il Porto di ſi.

curtà. Amoroſe diſgratie,che chiuſero nel

ſeno vna grauidanza di Gioie. Quindi da

quell'hora non hebbe più di che temere Sa

- lerno,
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Ierno, ſe militarono al ſuo ſoldo fauoreuoli

le tempeſte, e ſeruirono in ſua difeſa per

fortezze di terra i naufragi del mare. Ond'è,

che da quel tempo ſino ad hoggi s'oſſerua

con anniuerſarie memorie di affettuoſe di

moſtranze à ventiſette di Giugno render

Gratie all'Apoſtolo difenditore, de riceuuti

benefici; che coll'interpoſitione del mare

recò l'Eccliſſi alle Lune Ottomane;ammor

zò coll'acque la rabbioſa ſete di quell'aui

do Corſaro:che per queſto ſtimo ſi dòman

daſſe Alfeo il Padre del Santo, acciòche i

Trionfi, e le Vittorie, quaſi Aretuſe non fa

uoloſe trameſcolate coll'acque nauigaſſero

in ſeno a Salerno. E pure s'imaginaua il

Franceſe (forſe ignorante del ſucceſſo) in

torbidare di nuouo quel mare, che hauea

ſeruito di tomba a tanti legni nemici,e con

vna Armata farſi tributaria quella Città,

quale non ammette altra padronanza,che la

Protettione del Santo;non ſapendo,ch'anco

le reliquie dell'Antenne fracaſſate , delle

Poppe ſommerſe, di tant'armi buttate ad

V obba
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obbano come ſtendardi delle ſue glorie il

Tempio del Trionfante Protettore.

Ma per iſtradar, la Penna al primo ra

cóto; i primi ad auuederſene della fuga de

Franceſi furono i Salernitani, che ſtimolati

dall'offeſe, ſtauano sù la vendetta perven

dicarle. Le ſpade aguzzate all'ingiurie ſof,

ferte, lampeggiauano piene di fulmini :

Queſti non vdendo ſtrepitare ne poſti nel

mattino, tempo ſolito ad eſſer iſtordito da

Galli,credeuano,ò che i Nemici dormiſſe

ro per aſſaggiare in ombra la morte; è che

fingeſſero quel ſilentio per ſentinella di tra

dimenti. Ma ſuelata apertamente la fuga,

vſcirono incontamente dalla Città, deſidero

ſo ciaſcheduno di fabbricarſi vn termine

glorioſo de ſuoi diſegni. Non ſoffriuan có,

patienza, che'l Nemico da ſterminarſi col

ferro,partiſſe ſicuro ſotto le difeſe de piedi.

Girauan,e raggirauan impetuoſi tutte le vie,

per iſtampar memorie di fede coll'altrui

ſangue. Alla vorocità del loro ſdegno non

potea ſatiar la mendicità di poche ſpoglie.------ -- ---

- - - Bra
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Bramauan, nutrirſi di ſtraggi per appagar

con giuſta vendetta tanti patimenti. Arriua

rono primamente nel poſto della Valle,oue

con copioſe munitioni da Guerra guada

gnarono i treCannoni,che non più con lin

gue di foco eſigeuano vbidienze popolari,

ma ſparſi di poluere aſpettauan eſſer traſci

nati in trionfo .
-

La preda non appagò punto l'animo d'

Ottauio del Pezzo, D. Ferrante de Vicari,

Giuſeppe Capuano, Giulio Pepoli Barone

dei Porcili,e Brifatio Topin,che traſportati

dal valore s'inoltrarono a Vietri; la viuacità

de loro ſpiriti anelaua qual fiamma all'al

tezza di sfera più nobile. Quell'incenſate

prede non eran atte ad immortalarla lorfa

ma. Bramauano ſchiaui per aggiogarli al

carro d'7ma libertà trionfante. Ne falliro

no i voti perche giunſero in tempo,che ſet

te Caualieri Franceſi traditi dal ſonno, non

furono pronti ad imbarcarſi, e serano riti

rati alla Chieſa di S. Antonio, per arrenderſi

à perſonaggi nobili,cheº" accoppia

2 fe
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re al coraggio gentilezza di tratto. Teme

uano d'incappar in ſoldati gregari, che ten

gono l'inſolenza per brio, e la rapacità per

valore. Anco vinti moſtrauan eſſer vincito

ri delle ſuenture, mantenendo in dominio

l'altezza degli ſpiriti,inneſtata loro dalla na

ſcita;che crollata dalle vicende può in par

te sfrondarſi, ma non mai cade. Affidati

dunque da vn Padre Religioſo di quel Có

uento delle qualità dei noſtri, con intrepi

dezza di volto depoſitarono loro nelle ma

ni le ſpade per riportarne in trionfo la cor

teſia, e di vincere diſarmati coll'oſſequio

quei,ch'armati dallo ſdegno nò hauean po

tt to già ſoggiogare. Ne s'ingânarono pſito,

perche furono abbracciati come amici,mé

tre ſi era reſi come prigionieri;el volótario

arrendimento venne contracambiato davn

ecceſſo di Vrbanità. Il più bel frutto della

Vittoria èl'amore de Vinti. Gli aſſicuraro

no i prodi Salernitani, che douean ſolo do

lerſi d'hauer perduto, non d'eſſer rimaſti

cattiui; perchè haurebboro trouato libertà

- di
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di gratie , dopò le diſgratiate difeſe d' vna

Plebe ſeruile.
-

Vennero poco dopé nel'e mani d'Otta

uio del Pezzo,e di Brifatio Topin il Prouo

ſto generale dell'armata con due ſuoi Cam

marati, che buttatiſi in mare, ſperauano io

ſcapo doue nuotano ſempre pericoli. Eranſi

queſti appiattati dietro l'hiſpida ſchiena,

d'vn altiſſimo ſcoglio, che poco lungi dal

lito ſembra vn patibolo, oue le tempeſte ſi

ſuenano nel verno;vn ridotto,oue le delitie

s'annidano nell'eſtate. Quì credeuano d'eſº

ſer ſalui, non accorgendoſi, che le viſcere

dvno ſcoglio non poſſono eſſer Porto di ſi,

curezza;e che l'ombre de ſaſſi ſono ſpie del

naufragio. - -

Mentre le marine fruttauano tali prede,

calarono giù dalla montagna le genti di

Mutio Genoueſe,doue haueuan fattalto al.

leſtiti all'aſſalto, le quali fero molti prigioni

di quei Franceſi, che abbandonati da Com

pagni iuan per la poco prattica de luoghi

errando,rintracciandoſivn labirinto co mal

gui
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guidati raggiramenti. La paura, il diſordi

negli vrtauan in varie parti; ſiche fuggiuan

per naſconderſi,e paleſauanſi; il lor corſo

era inciampo di ſeruitù. -

In tanto arrichiuanſi i Salernitani delle

ſpoglie nemiche compenſando le loro per

dite con quel bottino. Le prede ſe non ſa

tollauano, diminuiuano la fame dellaven

detta,la quale benche appetiſſe ſangue,con

tentauaſi cibarſi di que frutti, che hauea

prodotti in quel terreno la viltà de Nemi

ci. Ottocento ſi contarono i moſchetti, e

gli archibugi,più di 3oo. frà ſpade, 8 arme

in haſta. La maggior parte fù preſa in ma

re,buttate la da Nemici,non sò ſe per aſcon

derle frà quelle voragini, è per beneficare

con quelle offerte Nettuno,che con proſpe

ro viaggio felicitaſſe loro la fuga. E ben do

ueuaſi vn bagno è quell'armi, le quali haué

do à ripaſſare nelle mani generoſe de Saler

nitani, ſi doueuan mondar dalle macchie

contratte in quelle de Franceſi. Di più la

ſciarono l'ancore,forſi per ſignificare il nau

- fra
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fragio della ſperanza d'approdare in quel

lito, è della riputatione d'eſſerui rotta. Se

pure,perche eſſendo l'anchore geroglifico

di fermezza,doueuanſi tributare da coloro,

che nell'impreſa inſtabili eranſi dimoſtrati,

à chi coſtantemente hauea reſiſtito. Non fù

poca la quantità della munitione da guerra,

& altri ordigni di ſoldati, che ſe ritrouaro

no per li poſti. Forſe ogn'vno di quei Fran

ceſi volle laſciarevn ricordo particolare per

memoria d'un'impreſa così infelice. La pol.

uere fù in tanta abbondanza, che non ſolo

ſeruìà feſteggiare il proſſimo trionfo;ma an

co al dì d'hoggi molti la ſerbano per accen

der coll'eſempio la loro poſterità. Non v'è

Caſa in Salerno,che non ſerbi qualche reli

quia delle ſpoglie nemiche. Quei fulmini

terreni delle palle micidiali, che ſi ſcaglio

rono p deſolare la Città, in più luoghi hoggi

l'adornano, quaſi per oſtaggi di ſicurezza -

Quegli auanzi di guerra ſeruono per fidati

pegni di pace. Molte delle quali corona

no il glorioſo Mauſoleo dell'Apoſtolo Pa:

---- -- - - --- ----- - - ---- dro:
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drone S. Matteo, 6 perche non manchino

teſtimonijad autenticare la gratia riceuuta,

ò per honorare con quelle reliquie nemi

che il carro maieſtoſo del noſtro Trionfan

te. E perche non ſia ſterile di fiori così de

gno Sepolcro,ſe tanto è fertile di fauori; iui

anco ſi vide ad vſo de'Romani pender la

Targa de fulminati Gigli per coronar le

ſue Glorie. E ben doueano, come Trofei,ri

maner auuinti in quel ſagro Campidoglio,

quaſi ſpoglie della Vittoria,quei fiori ad ho

norare il Trionfo dell'Inuitto Apoſtolo.

Che ſe per caparra di Pace, e pegno di ſicu

rezza ſtimauanſi fra gli Egittiji Gigli , do

ue no per ſempre aſſiſter preſſo al Mauſo

leo del Glorioſo Trionfante, per aſſicurar,

che all'ombra della ſua Protettione, più non

temeranſii Fulmini di Guerra. Seruiranno

nel Cielo di quell'Honoreuole Tempio di

ſtelle fiſſe quei Gigli, a verſare di continuo

celeſti influſſi di Gratie; giache lo ſteſſo fa

toloſo latte di Giunone,che partorì in Ter

a queſti fiori, formò anco nel Cielo candi

de“--
- - - a

tº S-, e -

--sa - ºss ' -



da Franceſi. - 16 i

de Stelle. Per queſta via lattea ſarà diſcen

dere dal Paradiſo in terra i benefici il San

to. In queſta candida pergamena di Gigli

ſegnarà l'Euangeliſta colla ſacra ſua penna

candidiſſimi giorni a Salernitani, per pre

ſagio di Feſte. E ſe Auguſto al rouerſcio

della ſua Medaglia ſcolpì vn fiore in figu

ra di Giglio per ſimbolo dell'Abbondanza,

doueuanſi nell'erario del Santo Teſoriero

collocarſi queſte monete improntate col

Gigli, per ſicuri oſtaggi d'abbondeuoli mi

racoli in difeſa della ſua Città . Che ſe gli

antichi con odoroſa gratitudine inghirlan

dauano di fiori i pozzi per l'acque, che ne

riceueuano; era conueneuole, che ſi coro

naſſe di fiori la viua ſorgente di quel celeſte

liquore, che dal Glorioſo Corpo dell'Apo

ſtolo Padrone ſcaturiſce, mentre in quell'ac

que peſcano i Salernitani abbondantemen

ite perle di gratie.

. Non ſi ricorda in Salerno cigiuntura di

tempo più allegra di queſta, in cui la ſicu.

rezza dopo l'anguſtie del pericoli, preſſo
f. . X che –

-
-
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che ineuitabili,reſa più libera, rideua per

ogni parte. Godeuaſi la ſerenità del Cielo

ſgombra dalle nubi del timore”. Celebra

uaſi la vittoria con feſteuoli grida, e l'aria

con ſonoro Echo ripeteua gli applauſi. La

Nobiltà ricordeuole delle ſue fatiche ac

certate, godeua eſſerſi diportata coſtante

nella Fede, e già premeditaua le corone

Concepiuaſi certa ſperanza del premio, aſs

pettando che i tempo partoriſſe gli effetti.

Là città tutta da vna Babilonia di ſpauen

ti era cangiata in vn'anfiteatro di giu

bili. Non ſi guſta mai il bene,che dopo i be

ueraggi del male. L'effigie del contento noi

dà riſalto al chiaro della felicità, ma all'om

bre delle diſauenture. E diſciapito quel dol.

ce,che nò hà il condimento d'vn aſſaggiato

amarore. Dopò i gelati rigori del Verno,ſi

prezzano più le delitſe della Primauera -

In queſto mentre che altri tratteneuanſi

inè poſti nemici raccogliendo le munitioni

da guerra abbandonate,8 altri in Vietriim

sprigionauano molti, che inceppati dalla

paura
º

-
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paura non erano ſtati pronti alla fuga,ſopra

uennero le ſoldateſche di ſoccorſo, le quali

auuiſate della fuggita,marciauano con tam

buri di feſta per arricchirſi, non per pugna

re,auide di bottino, non di fatiche, Solleci

tate dallo ſtimolo del predare, impreſtaua

no ali à piedi, come prima ardire alle ma

ni per vincere. Non più ſeruiuano le trom

be à riſuegliare ne ſoldati la generoſità,ma

à rimprouerare la viltà a nemici che con la

fuga haueano cancellati i tratti del lorno

me . Solennizauaſi il trionfo con infiniti

colpi di archibugi, che produceuano all'o

recchie del nemici vn ſuono di diſpreggio.

Impugnarono contro l'Armata quei canno

ni,co quali ſi credettero atterrare le mura.

Etó gran cataſtrofe della Fortuna: è gloria

dell'humana alterigia, come ad ogn'om

bra tecliſſi ! Quelle artiglierie, che materie

di trionfali coloſſi erano ſtate ſtimate da

Franceſi , nella diſegnata breccia ſi ſperi

mentarono per diſtruggitrici del loro legni.

Quei cannoni per mezo de'quali ſi credet

- X 2 tOTO
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toro arricchire di farſi celebri ſeruirono ad

impouerirli di nome . Strideuano horri

bilmente contro l'Armata le palle, hono-.

rando la vituperoſa lor fuga con applauſo

di ſtrepiti. Quindi ſcarichi i pezzi per au

uilirli, aggrauati di groſſe canapi, perdiui

ſa di ſchiauitudine,bruttati di poluere qua

ſi rei di perdite, furono traſcinati da Saler.

aitani in trionfo nella Città, preſuntan

doli à piedi del Duca dalla cui Pruden

za, e Valore ſi riconoſceua partorita la Vir

toria. - .

Ia ſul mezzo di fe l'entrata nella Città il

Generale Don Dioniſio Guſman con tutº

ti quei Titolati,e Caualieri Napolitani,pra

tici non menº di vincere che d'onorare le

vittorie; i quali vennero riceuuti dal Du

ca con reciproche dimoſtranze di gioia..

Non mai più diletta il colorito dell'Iride,

che dopò le tempeſte d'vn Cielo irato.

Tumultuauano i feſtini delle Militie libe

re dal peſo dell'aſſedio, e del combattimen

ti; riceuendo ciaſcuno da propri ſenſi gli
a º : l vffi
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vffici di congratulationi per tributo del

merito . Il Duca dopo i complimenti vſa

ti con ecceſſo di prodigalità dalla ſua gen

tilezza , lodó con ingenua beniuolenza.

al Guſman l'abilità guerriera dei Capi 5.

ſtrade ſpedite da incaminarli alla ſoura

nità d'ogni gran eſercito. lodò de ſoldati

l'Ardire, e la Coſtanza,coni reali da ſpen

derel lorº nome per tutto: de Salernita

ni la Generoſità, e la Fede i paſſaporti

ſicuri, per farli giugnere ſenza trauerſie

á piedi del Monarca delle Spagne . vsò

per encomio il racconto de fatti ; ne.

volle altra Rettorica, che la freſca memo

ria dell'impreſe. Non hà maggior enti

mema la facondia per conuincere, quanto

l'euidenza del ſocceduto . Le perſuaſioni

ricauate da fatti non mai falliſcono. Cosi'l

volto di Frine auanzò l'eloquenza d'Ippe

ride ; ed oue nulla valſero le figure del

l'arte, conchiuſe efficacemente il ſembian

te d'vna bellezza colpeuole.
--- -

- - - ia. - 2 -
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La concione acclamata da tutti, che amº

mirarono non poco la generoſità del Du

ca, che contribuiua le ſue fatiche, per rica

marevna porpora d'honori à ſuoi Guerrie

ri: appagandoſi qual altro Germanico più.

dell'attioni operate, che della vittoria otte

nuta. Ma non per queſto diminui di fama

Lo ſplendore del Sole non ſi ſcema,perche

cöpartiſce la luce à millioni di Stelle. Aleſs

ſandro dagli acquiſti del ſuoi Capitani rica

uaua accreſcimenti di ſtima. Il Guſman cô

ſignando i ſucceſſi della Felicità alla Pru

denza,e Vigilanza del Duca,ed al Valore de'

cittadini tanto Spagnoli d'elettione promi

ſe impetrarne dal Signor Vicerè degne ri

compenze di premi, eſſendo pur vero che

la ſperanza del trionfo daua il volo all'im

preſe de Romani.

Tali erano l'allegrezze di Salerno Vitto

rioſo; quando venne rapportato al Duca,

che non só qual ciurmaglia compoſta di

Banditi,e di molti Franceſi auázati alle ver

gogne del mare,s'era ricouerata verſo il Pd

- te
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te della Fratta, per non rimaner mazzerata

invn fiume di ſangue. V'accorſero incon

tanente i Prencipi d'Auellino, e Monteſar

chio, il Duca di Seiano, 8 altri alla rin

fuſa co Salernitani , per aggiugnere al

le glorie paſſate la ſconfitta di coteſta re

troguardia, come vno ſtraſcino del fune

rali nemici. Il rimbombo di quell'armi,

quafi canore luſinghe deſtò loro il guſto,

per appetire nuoui frutti di palme. L'au

uiſo ſeruì di ſprone, per farli correre agli

acquiſti d'altri meriti . Giunſero, ed alla

prima ſcarica ſcompigliarono di modo

quel groſſo di gentarella, chi videro ſpari:

to convna velociſſima fuga,ch'è la ſolita ri

tirata d'huomini villani di naſcita, e codarº

di di ſpirito. Non puó fruttare i valore in

quel petto,chè ſterile de'mezzi, che van

nointraccia dell'Honore - La Gloria non

olezaà chi non ha ſenſo di riputatione i

“Quel cuore ch'è improntato d'ignominia,

non può partorire honoreuoli attioni. Non

ſarà dunque merauiglia, che coſtoro impri

mano
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mano fuggendo in ogni paſſo la propria vi

lezza, ſe non han ſangue generoſo, che poſ.

ſa viuificare loro iſpiriti del coraggio. - .

Dopò queſto lampo di zuffa partì il Ge

nerale Guſman , per laſciare in libertà gli

applauſi douuti al Duca . Sarebbe ſtato vn

rubare le glorie al merito del Comandante

il trattenerſi più tempo nella Città ? La ſua

Fama era coſi ricca d'onori, che non ha

uea neceſſità di limoſinare al ſuo nome

qualche ſtraccio dell'altrui porpora,per ri

cuoprirſi. Le ſue vittorie erano coſi chiare,

che compariuano ſenza che attendeſſero

i riſalti dall'ombra del Duca. I

In ſul veſpro del medeſimo giorno ſi fà

il cambio de Prigionieri;affrettandoſi i Fräs

ceſi d'abbandonare quel Golfo, ioue ha.

uea naufragato la riputatione delle glorio

ſe lor armi. Onde al declinar del ſole con

antenne cariche di vituperi diſparue l'Ar

mata, coprendo ſotto l'ali dell'ombrenot

turne il disonore dell'impreſa ma ben la

ſciò in quell'onde ir ſtabili impreſſo con

. IlC
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memorie indelibili, che alla difeſa d'wna

nobile fedeltà, ogni contraſto di potenza

ſuaniſce in nulla. Ma come poteuano ope.

rare, ſe i Baleni dell'Agoſto, ſono ſcarichi

d'effetti. -

Quì peró,non puórattenerſi la mia Pen

na,che non prenda l volo dietro la fuga de

Vaſcelli,e con il ſoffio delle voci, ſpiri loro

il vento in Poppa. Itene pure è Galli,ad an

nuntiare oue naſceſte,con Iamenteuoli ſtri

di le voſtre perdite. Ite, che l voſtro canto

più no ſeruirà d'oriuolo per deſtarui all'Im

preſe, ſe non è addormentita, ma eſtinta la

voſtra Generoſità. -

Ma che diſſi di Canto?ammutilarete per

ſempre, ſe dele ſermenti Salernitane, quaſi

ſchiaui del lor valore portate attorcigliato

il collo. Il ſangue,che hauete ſparſo in que

ſto terreno,non ſolo l'ha fecondato, per far

ui germogliare vittorioſi gli Allori è coro

nare le Tempie de trionfanti Cittadini; ma

anco ha ſeruito di Triaca per ſanare le ve

lenoſe morſicature, che la ſoduttione anco

- Y 1Ila ſl
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manteneua aperte in alcuni vicini Popoli;

eſſendo pur vero,che il ſucco de Galli, ſeri

ue di Medicina è gli auuelenati. Hauete già

tributato all'ardire di tanti valoroſi ſoldati,

quella Pietra Elettoria, che generate nel

Ventre per preſeruatiuo da combatter ſem

pre coſtanti,ſe coſi vilmente fugite. Non

più ſarete preſagio di Vittorie, come foſte

vn tempo a quel Cittadino di Toloſa, da

chi rendeſte il nome, ma di perdite. Che

ſig Antichi conſagrauano ad Eſculapio,

Dio della Medicina i Galli; a raggione do

ueuiuo eſſer ſagrificati ſotto le mura di Sa

lerno,che come Città Hippocratica, è fecon

da genetrice de nuoui Eſculapi.

Ma ſciocchi, e come darui a credere di

poter vincer quella Città,che recò tale ſpa

uento al maggior Gallo naſceſſe nel voſtro

terreno, che ordinò al primo ſuo Prencipe

ne diroccaſſe le Mura;non hauendo Alico:

ſi generoſe che à volo poteſſe entrarui. For

ſe perche eſſendoui Capo,e Difenditore vn

Duca di Martina, ch'erge à gloria del ſuo

-,

---
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caſato per impreſa vn Leone,credeuate do;

ueſſe fugire al primo gracillar del voſtro

Canto? Ah nò,che eſſendo Egli Leone co

ronato per ſangue, e per meriti, sà reſiſter

coraggioſo non arretrarſi a i voſtri ſtridi.

Ma che,i Gallibianchi fanno ſpaurire i Leo

ni,non voi che ſete roſſi per il ſangue che

vi gronda da tante ferite; ſete ſozzi per le

macchie che hanno generato le voſtre per

dite. -
-

Ite, volate, fugite, che i Salernitani non

hanno orecchie per il voſtro Canto perche

anco ſerbanoviua la memoria di quei mali

gni influſſi,che ſotto il voſtro infauſto aſce

dente hanno ſofferto. Carlo quel voſtro

Grande, per render la libertà a Grimoaldo

figlio d'Arrechi primo Prencipe di Salerno

l'obligò a ſmantellar le ſue Mura, eſponen

dola priua di difeſe all'Incanto d'ogni bar

bara Nattione. Carlo Primo d'Angiò ſum

miſe alla maggioranza della Città di Napo

li, la di Salerno, impouerendola di quegli

honori,eprerogatiue,delle quali come Reg

Y 2 gia
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gia de Longobardi, e Normanni era non

men ricca, che abbondeuole ſopra tutto il

Regno. Giouanna Seconda della ſteſſa Ca

ſa di Carlo, contaminò la libertà de Salerni

tani,aggiogandoli ſotto il Dominio di Gior

dano Colonna, che n'inueſti con titolo di

Prencipe. Clemente Quinto della Città di

Bordeos ſpogliò il Capitolo Salernitano d'º

vna delle ſue maggiori prerogatiue,che era

il Ius d'eligere l'Arciueſcouo nelle vacan

ze. Franceſco de Valois ſaccheggiò barba

ramente nel 1528.la Città di Salerno,eper

che Federico Fregoſo, in quel tempo Arci

ueſcouo (di cui era quel caſato, che cadde

p feliciſſimo augurio, che in queſta Guerra

non douea eſſer ſaccheggiata la Città) ad

eri a Franceſi, reſtò priuo l'Areiueſcouo de

Feudi dell'Oleuano, e Monte Corbino. E

pure credeuate poter mentenerſi verdi i

voſtri Gigli nel terreno di Salerno, inſtere

lito da voi de ſuoi più degni honori. Ah

che ben poſſeno ridire i Salernitani,ciò che

di voi diſſero i Romani dopò, che ribellati

dal



e da Franceſi: 173

dal lor Dominio, vi ſoggiogarono Galli

nos cauſando excitarunt. -

il ſabato mattino gareggiarano i Trionfi

della Pietà con quelli del paragonato valo

re; ed ouehaueuan fumato con gola di brò

zo, nel ſeno di Vaſcelli, tante vendette di

fuoco; iſuaporarono Incenſi da Nauicelle

d'argento per feſteggiare le calme origina

te dalla protettione del Cielo. Dal Capitolo

di Salerno ch'è vna Colonia di Cardinali,

per le gran prerogatiue nonmen della Por

pora negl'habiti, che de Damaſchi nelle

Mitre; e dalle Famiglie religioſe, che nel

Cielo di quella Diuotiſſima Città raggiano

á guiſa di ſplendidiſſime ſtelle, formoſſi vna

ſolenne Proceſſione,che ſeruita dal Duca, e

ſuoi Vfficiali coſi di Togha, come di Guer

ra,da tutti i Nobili,e da vna multitudine di

Popolo, riempì la Città di nuouo giubilo:

pagando al Santo Padrone Matteo l'Apoſto

lo, Martire,ed Euangeliſta, età gl'altri Santi

Tutelari,con ringratiamenti teneriſſimi, di

lagrime, e di preghiere il Patrocinio ſperi

- mentato
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v

mentato nell'hoſtilità dell'Aſſedio. La Gra

titudine è la chiaue d'oro, con cui ſi cuſto

diſcono le Fortune del Regni; E la calami

ta, che sà girarſi al Polo della Protettione

de ſanti; edoue troua altari d'affettuoſa ri

conoſcenza la Religione non mancano mai

Vittime di Trionfo . Quindi, perche nel

lete della dimenticanza, non ſi ſepeliſſero

gratie tanto liberali, con publico Inſtrume.

tato s'obligarono i Signori del Gouerno

perpetuare ogn'anno a gloria del Santo Pa

drone la ſollennità;eſſendo pur vero, che le

ſue Sacre Ceneri, più delle fauoloſe di Lau

demonte per la difeſa di Troia,hanno man

tenuto per tanti ſecoli Salerno,che non ro

uini. Non mancarono ancora di publicare

le Torri della Città con replicata ſalua di

Cannoni, il ſentimento della publica alle

grezza;Eparche al corpo dell'Impreſe paſ

ſate aggiugneſſero con lingua di feſteuoli

lampi, per motto, è motteggiamento de'

Nemici fuggiti. In fumum terrorabibit.

Ma qui non può terminar la ſtoria, ſenza

farſi
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farſi da capo alle Glorie dell'Eccellentiſſi

mo Signor Conte d'Ognatte, ch'è ſtato

l'Epaminonda della Tebe Salernitana , il

Camillo diſtrugitore de Galli. La Prouidé

za diuina lo ſcelſe pervn nuouo Ercole del

le Spagne,che non le preſcriueſſe i confini

con le colonne, male dilataſſe nel Dominio
i.

col Valore. Venne nel noſtro Regno,che

poſto in agonia di mortifere riuolture, già

ſtaua per ſpirar la libertà; e tanto operó co .

l'artifici del Conſiglio, e coll'infatigabiltà

del Genio,fecondo di rare prerogatiue, che

richiamandolo a vita, riſuſcitò con antidoti
º

di Pace,il cadauero della Napolitana Sirena.

Ond'è che queſto clima,ſeruirà di perpetuo

Oriente, alle ſue glorioſe attioni, oue non

mai tramontaranno all'occaſo dell'obliuio

nei ſuoi luminoſi geſti. Non haurà taglio
,

la Falce del Tempo, pervcciderne la ricor

cordanza. Gli Vliui,della Pace, che ſopra i

ſuoi Vittorioſi Allori, ha inneſtato nel terre

no di queſto Regno,diſtillaranno abbonda

temétei Balſimi per mantener ſempre viua

-- --- -- -- - contro
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contro il corroſiuo degl'anni,nella memo

ria de Poſteri la ſua Fama. Che ſe queſto

Regnoad imitatione de Romani, non anco

gli hà eretto i Coloſſi per eternar le ſue glo

rioſe Impreſe , è ſtato per non offenderla

Magnanimità di queſto nouello Scipione

A lui deuela Giuſtitia gli ordini già con

fuſine Tribunali; l'Innocenza le difeſe de'

Popoli;la Religione le vittime di mal tolera

te inſolenze; la Felicità i ſucceſſi vittorioſi

di Longone,oue in vn Porto,fè naufragio la

Fortuna della Francia. Di quel Forte rag

iono,la di cui conquiſta nata nel ſolſtitio,

hebbe pochiſſimi meſi di vita, nelle mani

de Franceſi; mercè alla Vigilanza del Con

te. Ma più d'ogn'altra parte del Regno pro

feſſa di viuerli obligata la Città di Salerno,

che regiſtrarà nelle ſue memorie, per libe

ratore,e Padre della Patria, il Signor Conte;

ſotto i cui auſpici,gode i priuilegij d'vnali

bertà ripoſata, e l'aria fauoreuole dell'Au

ſtriaca Corona; Che ſe vn tempo shonoró

Salerno hauer partorito va Giouanni di

- Pro
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Procida, flagello de Franceſi nella Sicilia;

hoggi può maggiormente gloriarſi della

protettione d'vn Indico, Fulmine di Spagna

in queſto Regno. -

Ma già fa pauſa la mia penna. I meriti di

queſto Marte ſtancarebbero l'ali d'ogni

più eloquente Mercurio. Non è degno,

che lo ſtile d'wn Ceſare a ſcriuere ne Fa

ſti della Gloria le vittorie della ſpada del

Conte. Anzi che dourebbono richiamar

ſi alla vita 6 vn Homero per celebrare l'at

tioni di queſto Achille; è vn Polibio, per

ſcolpire ne bronzi dell'Eternità à caratteri

immortali i geſti di queſto Scipione. .

Temeranno ben ſi per l'auuenire i Fran

ceſi di nauigar più queſti mari,oue peſcano

affronti di perdite. Non ſolcaranno più i lor

legni per queſt'onde del Tirreno, lorda

te dal lor ſangue , doue quaſi in vn Mar

Roſſo vendicatore di militie aſſalitrici

pauenteranno naufragi. Ma già le loro

maritime ſcorrerie per giuſta vendetta del

Cielo ſon rotte in ciuiliburaſche, le quali

Z inon- .

-
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inondando la Francia, moſtrano che l'inua

ſioni temerarie ſono incentiui di diſgratie;

e chi ambiſce predar l'altrui perde ſe ſteſſo.

Cadono è ragione sfrondati quei Gigli,

che vollero delle propie fraudi far ſiepe à

ſpinai di Ribellioni ſtraniere vna Potenza:

chi prende il patrocinio di chi precipita, è

reo di cadute.

Mi marauiglio però che volino penne

nel noſtro ſecolo coſi ſtrauolte da notitie ap

paſſionate, che intaccano per infedele agl

intereſſi della Francia il Prencipe Tomaſo,

nell'aſſedio di Salerno: come le noſtre vit

torie fuſſero parto di contrarietà ſubornate,

non del proprio coraggio. Ma ben ſi ſcor

ge, che ſono morſi d'vna peſtifera inuidia,

per auuelenaria Fama di tanti valoroſi .

L'inchioſtro di chi hà ſognato coteſte men

zogne ha tinta troppo nera d'adulterate

relationi. Chi shà creduto bruttarle Glor

rie d'vn Prencipe coſi illuſtre, e Capitano

tanto generoſo, a guiſa della ſpugna di Ne

alce n'ha perfettionato l'effigie. Ei IlCIl

. - e - - Ciº:
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ſempre il ferro è ſtrumento di morte, ma

taluolta di vita,come in Giaſone Fereo ſi vi

de: non altramente le note de cenſori ſer.

uono d'ornamenti,non di macchie. la Fama

cuſtodirà mai ſempre nella cancellaria del

Vero la paragonata fede del Salernitani, che

che vada ſcaricando agli orecchi la Biſac

cia d'vntumultuario ſcrittore. -

Certo è che l'infelice riuſcita dell'armata

Fräceſe,che à tutta poſta tétò di ſmätellarla

Città colle batterie, e d'impadronirſene con

violenza d'aſſalti,nacque in gran parte dalla

vigilanza del Duca comandante, che ricco

d'animoſi ſpiriti, e corredato di mezzi ter

mini opportuni alle biſogne dell'armi ha in

ſerito vn ſingolare ornamento me Faſti Na

politani: la perſona di vn Signore sì deſtro

ne maneggi fù il Palladio non fauoloſo,che

preſeruò la noſtra Troia, ſenza tema d'eſº

ſeriſmoſſo per occulte pratiche di tradimen

ti: la ſua prudenza l'Anciſe di Roma,ch'era

pegno ſicuro di mantenimento all'Impero.

l'obligo mi detta molti encomi di vn tal

- º -
Z 2 Ca



I8o Salerno Aſſediato

Caualiere,che ama più di far coſe lodeuoli,

che d'eſſer lodato, ma temo nel publicare i

ſuoi fatti di portar nottole nella piazza d'A

tene. la mutolezza ſerua di panegiriſta, do

ue è ineuitabile il pericolo di dir poco Non

poſſo però ſenza taccia d'inuidioſo non ac

cénare,ch'è quaſi ereditario pregio della Ca

ſa de Duchi di Martina lo ſuiluppar Saler

no dalle ſtrette d'aſſedi reali. Di tal gloria và

adorno nelle ſtorie Petrecone Caracciolo,

che Generaliſſimo delle militie con regia

plenipotenza d'aſſembrargenti, di capitular

accordi di dar paſſaporti,di far tutto ciò che

poteua la medeſima Giouanna II. regnante

liberó la Prouincia di Salerno con indicibile

felicità di ſucceſſi. coſi parla la pergamena

del priuilegio fattogli dalla Regina nel Ca

ſtello Capouano di Napoli nel 13o2.all'vl

timo di Giugno, in cui ogni parola è cifra di

molti honori. ,

Quì per fine del libro,ſe non dubbitaſſi

d'eſſer tenuto troppo affettionato di Saler

no,potrei ricordar buon numero de motiui,

- che
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che l'impetrarono dal Signor Côte d'Ognat

te le prouigioni di ſoldateſca, e di viueri.

Egli è pur vero che Salerno chiude in ſe la

rocca della publica ſicurezza. la perdita di

cotal piazza tirarebbe ſeco lo ſterminio di

molte prouincie;e vinto Salerno pericolano

le Fortune di Napoli . Onde per maſſima

d'accertato gouerno non dourà mai diui

derſi Città ſi riguardeuole dal corpo della

Monarchia . Il ſuo Principato è vna delle

più chiaregemme , che fregiano la corona

dell'Auſtriaca Maeſtà. la ſperienza ancora

há moſtrato che i Prencipi di Salerno è ſono

ſtati aſſoluti Signori, è per eſſerui, han parto

rito moſtruoſe rubellioni,le quali ſe non han

diuorato il Regno,l'hanno atterrito. la Feli

cità futura s'impara ſolo bene nella ſcuola

del Paſſato.
- -

Laus Deo, Beata Maria,e Apoſtolo

Matthao, Cº,
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Carte linee -

g. 21.Incegnoſo Ingegnoſo

2o.Inperuerſato Imperuerſato

Correttioai

4e

6. 2. Dono Donno

7. 18.Penſiere Penſiero

1o. 5. Balzimi Balzami

11. 15.Compidogli Campidogli

13. 9. Paſſaggiar Paſſeggiar

3. Remediare Rimediare

27. 3. Cammerata Camerata
9. merino Meritino

29. 1. Omogio omaggio

33. 16. Ritrouano Ritrouauano

37. 16.Formarme Formarne i

45. 19.Auguillara Anguillara

56. 23.Batteuano Aſſicurauano |

57. 11.Periculi Pericoli

58. 17.Comparo - Comperò

59. 2. Sanguificarſi Sagrificarſi

62. 17.Altri Atlanti Altre Atalante

18.Trattineuaao Tratteneuano

63. 18.Ellere Ellera

G4. 19.Caliggini Caligini

66. 7. Tentarle. Tentarlo

69. 7. Ammutilara Ammutirà

72. 21.Diſpoſitione Depoſitione |

75. 1o.Cuprendo Coprendo

83. 21.Diuidere Diuedere

9o. 5. Funeſtici Funeſti

92. 9. AgroppauanoAggroppauano
94. 22.Auiſo uuiſo

Errori Correttioni

Carte linee º, -

112.2. Deſſeno Deſſimo

7. Temeno Temono

23.dell'Aſſediati Degli Aſſediati

9 reflettando Riflettendo

23.li aiuti gli aiuti

123.16.Eliſeo . Eliſio ,

125.6. Artigliere Artiglierie

14.Eſtreminii Eſterminii º

126.17.Remola Remora -

21.Nazzione Natione -.

129.19.Sueuano Suenano -

131.2. Accomolar Accumular

3. Ch'el Chel

2 I.Incontinente Incontamente,

133.16.Indebelita Indebolita

134.9. e ſe ſul hora. E ſe tal hora

147.9. non ſe Non sò ſe

21.Richiaroſti. Riſchiaroſſi

148.3. Procorſero Precorſero

15o. 15.Augonie Agonie

- 2. i lori. I loro

154.3. Raconto Racconto

6. Vendetta Vedetta , ,

22.Vorocità Voracità

23.ſatiar baſtar :

155.15.Incenſate Inſenſate

| 157.2o.Alleſtiti Alleſtite

169.1. Indelibili Indelebili

13.AddormentitaAddormentata

95. 13.Nonche Anche

1o8.2. Accolzero - Accolſero

6. Annamenti Andamenti

111.19.Infeſtolita Infiſtolita

23.s'el'aſpetta ſis'aſpetta

I 5.AmmutilareteAmmutirete -

171.2o.Summiſe Sommiſe

172.22.poſſeno - Poſſono

173.2. Cauſando Cantando

17.Togha Toga

La Stampa è vna confuſione di caratteri, che abbaglia talvolta le viſte cer

uiere; ne baſtavn'Areopago d'Arghià correggerle mende. La lontani
Za

-



-:

za dell'Autore , la ſollecitudine di chi ha compoſto, e l'impatienza di

chihàreuiſto han partorito molti errori. Spero però che'l ſaggio Letto

re vago di"mentecò la lettura, non laſciarà all'occhio libertà di

giudicare per parti maturati dall'ignoranza gli abborti della Stampa ,

e ſaprà più compatire,che criticare. Vi ſono cadute alcune linee, e punti

che ſconciano il concetto in alcune parti contro la mente dell'Autore ;

Tù però traccia il vero ſenſo ne badare ad altro. -

-
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